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Importante successo dei lavoratori dopo settimane di dure lotte 

Superata la «zona salariale» al cantiere Piaggio di Palermo 


Un importante accordo è stato 
strappato, dopo settimane di dure 
lotte sindacali, dai 2500 lavoratori 
del cantiere navale di Palermo, ap- 
partenente al gruppo Piaggio. L'ac- 
cordo, che contempla fra l'altro sen¬ 
sibili aumenti retributivi e una nuo¬ 
va regolamentazione del cottimo e 
delle qualifiche, assume un signifi¬ 
cato particolare per tutto il Mezzo¬ 
giorno in quanto segna di fatto il 


superamento delle « zone salariali », 

PARASTATALI — Un primo ac¬ 
cordo è stato raggiunto fra governo 
e sindacati per i parastatali. 

ACCORDO ALLA RIV-SKF — Con¬ 
cluse positivamente anche le tratta¬ 
tive fra la RIV-SKF di Torino e i sin¬ 
dacati sul premio di produzione e i 
premi di reparto. 

(A PAGINA 2 PIU' AMPIE NOTIZIE) 
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Una grave perdita per il PCI 
e per la cultura italiana 

È morto Galvano 
della Volpe 

Un telegramma di Luigi Longu 
Una dichiarazione di Bufalini 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nuova rischiosa prova 
per il governo Leone 


Per discutere i problemi sollevati 
dal nuovo corso in Cecoslovacchia 


* .T® ° 99i Vertice a Varsavia 


al Senato 
il dibattito 
sulla fiducia 


Ricevuta da Saragat il presidente del Consiglio 
La destra del P5U accentua l’attacco a De Mar¬ 
tino - Giovedì alla Camera si discute sul Vietnam 



Sono presenti la fi elevazione delVURSS* guidata da Breznev, Kossighin e Poligami, e i 
massimi dirigenti di Polonia, Repubblica Democratica Tedesca* Ungheria e Bulgaria 
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Sabuto alle ote 18 m e 
spento dopo breve malattia. 
in una clinica romana, il coni 
pugno Galvano Della Volpe 
una delle ligule più rappie 
sentantive e originali della 1. 
Insoliti italiana, studioso ut 
problemi di logica, estetica < 
teoria politica. Nato a Imola 
il 24 settembre 1895, come n 
corniamo in una sua biogra¬ 
fia in terza pagina, il protes 
sor Galvano Della Volpe citi 
ordinario di storia della (ilo 
sofia presso l’università di 
Messina, dove aveva insegna"! 
per ‘25 anni. 

Alla famiglia deH’illustie 
scomparso sono giunti nume 
rosi messaggi di condoglianze 
ira cui quelli del segretario 
generale del partito, compii 
gnu Luigi Lungo, c th Luca Pa 
volmi. a nome della redazione 
di Rinascita, di cui Galvano 
Della Volpe era uno dei piu 
autorevoli collaboratoii. I.'V 
ulta si associa al cordoglio del 
partito, esprimendo alla fami 
glia di Galvano Della Volpe 
le sue commosse condoglianze. 

Il compagno Lungo ha m 
viuto il seguente telegramma 
aliti famiglia di Galvano della 
Volpe: 

« Profondamente colpito dui 
la dolorosa, improvvisa scom¬ 
parsa del compagno Galvano 
della Volpe, vi prego di acci- 

SEGUE IN ULTIMA 


VARSAVIA, 14 luglio 


stantin Katushev; Bulgaria- 


Questa mattina a Varsavia l’odor ^kov primo segreta- 

e cominciato un incontro al J?®/ 
veri ire fra ì miufoiori diri- ® d©l Consiglio, StHnko Io* 

sentì di cfnaue naesf social - dorov - Boris Velcev e Pencl ° 
sii [irsSRU u ,!h « Pninn Kubadinski; RDT Walter Ul- 

ROT™S^S. a Lu «ta **• 

ÌSL *3i5S PApll mi!: ^8'to di lla.o, WHl/Stoph.' 

Esrtf 

tre £ aUre^sòno arrivate sm nos Kadal - P rinl ° segretario 
I del POSU e Jenoe Fock. Pri- 

mane. Questa e la composi- ministro - Polonia Wlndv- 

ziune delle cinque deleguzio- 3a W oomulka orimo seereta- 
ni. annunciata dal comunica- -^w i.ornuiKu primi) segreta 

lo: URSS: Leonid Breznev. ri ° c,el ^UP, Martan Spy- 
segretario generale del PCUS, chalski, presidente del Consi- 
Nikolai Podgorni, Alexei Kos- giù» di Stato, Jozef Cyranke- 
stghin. Piotr Shelest e Kon wiez, presidente del Consiglio, 


Kubadinski; RDT Walter Ul- 
bricht, primo segretario del¬ 
la SED e presidente del Con- 


e Zenon Kliszko. membro del 
Politburo. 

Il comunicato — seguito 
in serata da un breve annun¬ 
cio: le discussioni conti¬ 

nuano — non accenna ne 
al tema della discussione 
nè al luogo dell’incontro. E* 


Braibanti condannato a nove anni! 


siglio di Stato, Willy Stoph, tuttavia opinione diffusa che 
presidente del Consiglio, e la conferenza sia dedicata al- 
Herman Axen; Ungheria: Ja- l’esame dei problemi posti 
nos Kadar, primo segretario dallo sviluppo del nuovo cor- 


del POSU e Jenoe Fock, Pri¬ 
mo ministro: Polonia Wlady- 
slaw Gomulka, primo segreta- 


so in Cecoslovacchia. La con¬ 
ferenza riunisce infatti i di¬ 
rigenti dei partiti di quei pae- 
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ROMA, 14 luglio 

Diminuì |imn(-riggio • ••militi.t 
ni St-n.il)> il ililintlitif -iillc <li- 
eliìiit.i/imii |ir<igrniiliil!ilielle «lei 
"inermi Lemie. ilili.itlilo elle -i 
i ■mi'lliilerii ]nutt.ilnIi.'ien|,- n--ll,i 
mt.iIii ili meri nielli «dii l;i vnl.i- 
’/idllr -lilla llllllei.l. I ,| lllUge Mi¬ 
rai ll/«l ili i-iiì il inondi dime gnu* 
di-|iiirre u Pal;i//d Madama e 
e-lremainenle inerii.i e ri-1< :il.1. 
.Nuli -olii, ma |ioii Ile a ili II --j i-ii- 
za della Camera Ir a-len-idni 
'vengono eolii|ililale nel niimi'rii 
dei voli e <|iiindi non alili.i--a- 
ilo il qiid/ieille. -oendi-li e n- 
jiiilililieani -.iranno ro-lrelli in 

• |iie.-la -elle a la-eiare l'aula al 
■nomeiilo del «oli,. Piu elle lina 

• luhiara/ioiif- di nettirnlilà, jiiu 

• • meno lieiieinla. la loro -ara 
dunque jiiulld-lo una dirliiu ra¬ 
zioni- ili •< -i|liagllaiiii-liln ». la 
iile-eliiiiità del ri|>u-»n nielli- nel 

• leiiilii ri-atln l'.irlilu m-ila e il 
i arallere ili piirt< e-|iedienle del 
l-mernii I.ernie, m-lriiilo al ->■!•> 
-ro|in di eal|ie-lare la \oloiil.i 
degli elrllori e di astiare la .-i- 
Jire-a de! eenlro—ini-tra -tumil¬ 
ili. >i lire-lime i he i|iir-ld a-|n-l- 
In -in -lato nllrmilald nel *-i-I-i•- 
quid avvenuto ieri tra Sarag.il e 
il |ire-ideiite del Ciin-iglin. 

PSL e IH. valimi intanili |trr- 
|iaramld le riliiiiimi dei ma.—imi 
■ irgani-iui dirigenti na/inurti. 
fidaste per rulliina -i-l I imnii.i 

• li luglio. In iaui|Mi -oeiali-la • g- 
gi vi r ?lalo a Firenze un eoi»- 
vegno regionale della i-orreole di j 
« autonmnia ». < he la ra|K> al { 
arup|io Mniuini-Ferri. Il pie-i- , 

• lente ilei grii|>|»i ilei dep-itali 
del l’.'l ha .-volto una inlrmlu- 

SEGUE IN ULTIMA 


I giovani romani a piazza Navona 


Liberate Padrutl 


rio del POUP, Marian Spy- si che la scorsa settimana 
chalski, presidente del Consi- inviarono lettere ai dirigenti 
glio di Stato, Jozef Cyranke- punisti cecoslovacchi, ma- 

. mfestando, a quanto si affer- 
\icz, presidente del Consiglio, ma ne gjj ambienti politici, va¬ 
ri apprezzamenti sull’anda- 
---mento del corso di democra¬ 
tizzazione in atto in Cecoslo¬ 
vacchia. Mancano tuttavia per 
ora indicazioni precise sul te¬ 
nore e gli scopi di questa 
riunione dalla quale sono as¬ 
senti i rappresentanti eeeo- 
_ , A slovacchi e quelli romeni. 

Wt A H ‘ Cnrvrrn r/vnz. r. 1 i rm- f inrli. 


luHiri’ 

I .wtu* 

Loir/ 

lo CO/ 


RUSSIMI 


fmvn 




<4 









ROMA — In piana Navona i giovani manifestano contro le repressioni poliziesche e le mistificazioni 
televisive, chiedendo la liberazione di Padrut, il giovane comunista palermitano condannato per aver 
manifestato contro l’aggressiono americana al Vietnam. 


napolitano alla festa de « l'Unità » di Venezia-Mestre 


È necessario attuare un profondo 
mutamento degli indirizzi politici 

l ria nuora unità delle forse progressive jwr una pnìspettiva di trasformu - 
sione della smietà - Il falso problema detta delimitazione delle maggioranze 


Scarse sono altresì *e indi¬ 
cazioni sul come a quésto in¬ 
contro ci si sia arrivati. Si 
sa, stando ad un comunicaìu 
diramato sabato dal presi- 
dium del PC cecoslovacco, 
che i dirigenti di Praga ave¬ 
vano proposto una serie di 
incontri al vertice bilaterali, 
a Praga, con i capi dei parli¬ 
ti comunisti ed operai del- 
l’URSS. Polonia. RDT. Unghe¬ 
ria e Bulgaria per uno .scam¬ 
bio di vedute sul processo di 
rinnovamento in corso in Ce¬ 
coslovacchia. Gli incontri bi¬ 
laterali. affermava il comuni¬ 
cato cecoslovacco, con i capi 
dei singoli partili, potrebbe¬ 
ro portare ad una riunione al 
vertice più ampia. Il docu¬ 
mento annunciava pure che 
gli inviti a recarsi a Praga 
per colloqui bilaterali eran > 
già suiti inviati ai primi se¬ 
gretari dei partiti dei cinque 
Paesi riuniti oggi a Varsavia. 

Mentre si attendono i risul¬ 
tati dell'incontro di Varsavia. 1 
è stata accolta con coinpren- 1 
sibilo interesse la dichiarazio¬ 
ne fatta a Stoccolma, poco 
prima di lasciare la capitale 
svedese alla volta della capi¬ 
tale polacca, dal Primo mini¬ 
stro sovietico Kossighin. N/-1 
' corso della conferenza stani- 
! pa dedicata ai risultati della 
i sua \isita scandinava, il pri- ; 
, ino ministro sovietico, n^pon- j 
j dendo ad una precisa domati ! 
i da dei giornalisti sulla Ceco- j 
j Slovacchia, ha detto di essei <- t 
certo che « il Partito comuni¬ 
sta cecoslovacco non cederà 
a nessuno il suo ruolo din- 
qente ». « L'attentato atte ba¬ 
si socialiste vi Cecnslot acchri 

— ha poi aggiunto Kossighin 

— incontrerà la decisa resi¬ 
stenza del popolo cecn*loiat¬ 
eo e dei comunisti. Xot siamo 
altrettanto certi che non i : 
sono forze che potranno no 
lare l'amicizia tra t jxtpoli de: j 
nostri due Paesi » * L'Union•• ! 
Sovietica e la (Vi o.sloi acch’a j 

— ha concluso il Primo mini¬ 
stro sovietico — sono alleati I 



. Vw.v.ìz S ^ 1 


ROMA — L’avvocato Mattino Dal Rio mantra chieda la condanna di Braibanti alla Corte d'Attite. Braibanti, seminatcoato dalla transenna, 
è riconotcibile tra i due carabinieri. (Telefoto ANSM 

Sentenza da caccia alle streghe 
Vivaci proteste contro i giudici 

Praticamente accolte le . tesi oscarantiste del P.M. - Sei ore di camera di consiglio per giun¬ 
gere alla decisione finale • Manifestazioni in aula e davanti al Palazzaccio di amici e intel¬ 
lettuali - L f imputato: «Non ho mai plagiato nè fatto plagiare nessuno» - Le ultime arringhe 


] de! Patto di Varsavia, noi uh . 
j htamo reciproci impegni «v j 


! ROMA, tz Lelio 

Aldo Braibanti e stato con- ** Mc>k de P er .,P^ rine J[|® re . a 
I » nove anni di nrfu- abbando 

j sione. 1-3 sentenza, giunta do- I _3 reazione alla lettura def- 
' po sei ore di ( amera d: Con- j a sentenza è la dimostrazione 

I siglio. è .stata accolta con gn- di quanto fosse sentito que- 

I da di disapprovazione da par- sto processo, che oltre il caso 

! te del pubblico che gremiva specifico, aveva una sua vali- 

l anla della Corte d’Assise, dità: chiarire il concetto di 


intervenire sei « pantere » del- perchè questa forma d’esecu* no condizionati dalla presen 

la Mobile per permettere a zione è da tempo scomparsa za dei giudici togati, che rie- 

giudici e giurati di abbando- dalle nostre pene. Sentendo le scono a dirigere il dibattito 
nare il Palazzaccio. accuse rivolte contro di lui. m camera di consiglio secon 

La reazione alla lettura del- venivano :n mente le requisì- do le proprie convinzioni. Ma 

la sentenza è la dimostrazione torie contro Savonarola, con- i il discorso andrebbe oltre 


lasca questotruttato e h volte e risuonato d grido: 

stureremo sicuramente » * ' ergogna. fascisti ir. E ,e ma¬ 


rni gh eretici mctìioe\ali. 

E’ stato un processo che si 
è gonfiato dal di dentro. Il 
Pubblico Ministero, che ave- 


Una sentenza gravissima, che 
sbatte un uomo in prigione 
per nove anni, come se fosse 
un assassino e che costituisce 


plagio, una delle figure giu- i va condotto la fase istrutto- j un disastroso precedente. In 
ndiche piu oscure del nostro I ria, all’inizio non era sicuro I londo ha ragione uno degli a\ 


Quanto all'atteggiamento n.- ; 
I meno ver«o la Cecoslovai chn. | 
I esso è stato ribadito ieri rial j 
I segretario del partito Ceau i 
j sescu. il quale, accettando .«• ! 


; mlestazioni di solidarietà con Codice. La sentenza doveva di- dell’esistenza di questo reato, vocati di parte civile, l’awo 


Io scrittore filosofo sono con¬ 
tinuate anche fuori del Palaz- 


re se in Italia è possibile con- rna ha voluto vederci chiaro. cato Taddei. che quando ha 
dannare un uomo per le idee Ha indagato, interrogato ed sentito la sentenza ha detto 


70 di Giustizia, in piazza Ca- che professa, per l'attività che j ha chiesto il rinvio a giudizio « E’ un processo questo dove 
vour dove una trentina di per- svolge, per la sua capacita a per saperne di pni. Poi nel l'importante non era vincere 


VENEZIA. 1-S Lg 3 
Si c svolta questa sera, con 
una grande partecipazione di 
compagni e cittadini la festa 
de l'Unita di Venezia MeM re 
Nel corso della manifestano 
ne ha preso la parola il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano del 
la direzione del PCI Dopo 
aver ribadito che il gover 
no Leone, anche se passerà 
al Senato per qualche voto, 
non avrà la vita nè facile nè 
lunga. Napolitano ha afferma¬ 
to: «Tra larghi strati di cat¬ 
tolici. come tra larghi strati 
di socialisti, emerge in effet¬ 
ti la necessità di superare 
ogni divisione a sinistra, di 
lavorare insieme — tutte le 
forze sociali e politiche pro¬ 
gressive — ad approfondire 
e a portare concretamente 


Si continua, da parte di • dirizzi politici e nelle linee j da qualunque parie venga, di 

certuni, a discutere goffamen ' di sviluppo deU’economia e | sostituire a una seria anali 

te e persino a menar scanda- I della società italiane: un cam- i si critica degli avvenimenti 

lo. delle revisioni proposte da j biamento che richiede l’ap- francesi un giudizio somma- 

questa o quella corrente del t porto dei comunisti come di no e diffamatorio nei con- 

PSU m matena di delimita- j tutte le forze realmente prò- fronti del Partito comunista 

zione della maggioranza o ad- j gres>ive francese. Ai fatti di Francia 

dirittura della dichiarazione I x r j corni del comizio, il no > ri riferiamo: I » per rica- 

riell’on. Sullo alla Camera a I compagno Napolitano ha par- vame la conferma che in Eu- 

proposito dei programmi go J j a t 0 anche della situazione ropa occidentale crescono le 

vernativi e dei voti conni- j francese e dei suoi riflessi in vpinte di lotta unitana e mo¬ 
nisti. Ma le cose — ha prò- Italia , . , 

seguito Napolitano - stan- ! ‘ ^ resmnBlflmo _ „ h ha c,ahMa ' SI e f^ en ' 

no ben più avanti nella reai- I *5“ "TSSSlm rìeUe fnr 23 ,ed anche ,a co * 

tà del Paese, nella cosrien- j ?e e,, Si“dèstra m qT in'* Ira^ scienza della necessità » di una 

za di larghe masse oi lavo- dl deformare gh avvenimenti trasformazione m senso so¬ 
ratori, di giovani, di intellet- i francesi r>er introdurre eie- cialista della società, e vacil- 


i sescu il quale accettando c ! vo;,r riove una trentina di per- svolge, per la sua capacita a 

* credenziali nrésentate^li dal i ^‘ ne hanno inveito a lungo trasmettere agli altri le sue 

! nuovo ambasciatore di’ Praga I CHniro 1 Studici popolari, quan- esperienze. le sue dottrine, di 

j a Bucarest, ha detto di segu:- do 5000 usciti dall’unico can- convincerli a seguire le sue 

I re n con fiducia l'attinta svo • cello aperto a quell ora. Era- concezioni filosofiche, 
j !a nel ròstro Paese jjer il m:- j no Pesate le 2 Sono dovute La gravissima sentenza e- 
I glioramento del sistema so- j messa l'altra sera ci ha dato 

naie e lo snluppo della de- \ * - - - -questa risposta. Da oggi in 


trasmettere agli altri le sue corso del processo si è con¬ 
esperienze, le sue dottrine, di vinto della colpevolezza di 

convincerli a seguire le sue Braibanti e ha sostenuto que- 

coneeziom filosofiche. sta tesi con convinzione. Ma 

La gravissima sentenza e- probabilmente non ai accorge- 

messa l'altra sera ci ha dato va come intorno a questo tema 

questa risposta. Da oggi in altre forze, estranee agli in¬ 


no ben più avanti nella reai- I , re !fVi* , fjr.r«'rieiS 23 ,ed anche ,a ^ "io segretario nei ranno tro¬ 
ta del Paese, nella cosrien- d f in lialta’ scienza della necessità » di una mulka. Questi ha sottolineato 

za di larghe masse o, lavo- defoSire eh avlenirnemì trasformazione in senso so- phe « V™™*™ ^ 

ratori, d. ,nor,m. di mten.f cWIM. del!. e ncO- 

tuali. cattolici o socialLsti. Il menti di demoralizzazione tra lano alcuni tradizionali pun- r j gente che ha il partito nella 

problema che è all’ordine del le masse pooolari. Le forze telli sociali, politici e idea- r ,/ G del popolo, nella edifica- 

giomo non è quello di man- operaie e di sinistra nel nostro li. del dominio monopolisti- zicme del socialismo ». Per- 


mocrazia socialista Xoi sia 
mo connati che sotto la di¬ 
rezione del PC cecosloraccij. 
i popoli ceco e slovacco rag 
giungeranno nuovi success; 
nella via del socialismo » 

A Varsavia intanto sono 
stati resi noti ieri i testi del¬ 
le tesi da sottoporre al pros¬ 
simo V Congresso del POUP 
e il discorso tenuto a] recen¬ 
te Comitato centrale dal pri¬ 
mo segretario del Partito Go¬ 
mulka. Questi ha sottolineato 
che i problemi sollevati dalle 
tesi concernono l'intero popo¬ 
lo e ciò « deriva dal ruolo di~ 
rigente che ha il partito nella 
vita del popolo, nella edifica- 


j questa risposta. Da oggi in 
i poi guai ai maestri, a: docen¬ 


tenere — come vorrebbe il 
Corriere della Sera — la piu 
ngida e formale delimitazio¬ 
ne anticomunista, e neppu¬ 
re quello di colorare o atte¬ 
nuare tale delimitazione. Il 


Paese sono ben consapevoli I co: 2i per ricavarne la neces 


e a portare concretamente rigida e formale dehmitazio- tenuto il 19 maggio, e sono 

avanti una prospettiva di prò- ne anticomunista, e neppu* decise a portare la lotta nel- 

fondo rinnovamento sociale, re quello di colorare o atte- le condizioni pili favorevoli 

politico e culturale, una prò- nuare tale delimitazione. Il J che quel successo ha contn- 

spettiva di trasformazione del- problema e quello di un cam- i buffo a creare. Respingiamo 

la società ». biamento sostanziale negli in- 1 al tempo stesso il tentativo, 


del successo che hanno ot- sità di fissare precisi e ade¬ 
tenuto il 19 maggio, e sono guati obiettivi di nnnovamen- 


co: 2i per ricavarne la neces- tanto il segretario del POU? 
sità di fissare precisi e ade- rileva che le tesi vanno di¬ 
guati obiettivi di nnnovamen- scusse da tutti, anche dagli 

to politico e sociale per co- 

___ . „ . _, che fanno parte del Fronte di 

cfmiro Qtfnmrt o/l Acca _ noi. • 


strutre attorno ad essi — nel¬ 
l’azione. nella lotta — la piu 


unità nazionale e da « chiun¬ 
que desideri portare il prò- 


larga e salda unita di forze pno contributo costruttivo, 
sociali e di forze politiche, anche critico ». 


La sottoscri¬ 
zione per 
la stampa 
comunista 
ha raggiunto 
i 269 milioni 

(A PAGINA 2 
L'ELENCO DELLE 
FEDERAZIONI ) 


i ti. ai predicatori, ai religiosi 
t che volessero inculcare negli 


per saperne di piti. Poi nel l'importante non era vincere 
corso del processo si è con- la causa, ma partecipare al 
vinto della colpevolezza di dibattito ». Era importante 
Braibanti e ha sostenuto que- perche poteva essere il ban 
sta tesi con convinzione. Ma co di prova delle affermazio 
probabilmente non ai accorge- ni sulla liberta della cultura 
va come intorno a questo tema e dell’arte. Oggi sappiamo che 
altre forze, estranee agli in- in Italia non siamo liberi di 
teressi delia giustizia, preme- diventare pittori, o poeti o 


vano per far diventare questo 
processo un nto di esorcizza- 


scnttori se ì nostri genitori, 
gli amici non vogliono. Basta 


altri la propria dottrina. Tra zione contro gli intellettuali che, uno di loro denunci il no- 


i loro alunni potrebbe sempre 
esercene uno che non gradi¬ 
sce i loro metodi, a cui non 
piace pili la loro filosofia e 
che li denunci. Il compito di 
una Corte di giustizia sara 
ora piu facile dopo questa sen¬ 
tenza: essa costituisce un pre¬ 
cedente aberrante, che pos¬ 
siamo solo sperare rimanga 
negli annali giudiziari isolato 
e presto cancellato dal pro- 


e gli artisti d’avanguardia. 

D’altra parte Braibanti era 
l'uomo adatto per addossargli 


stro maestro ed ecco che lui 
finisce in prigione e noi. co 
me è stato per Giovanni San 


questa croce, che deve servire I fratello, tino dei giovani pia¬ 


da tramite per far passare ul¬ 
teriori attacchi alla cultura. E’ 


giati, finiamo in manicomio 
Questo ci ha insegnato la 


in fondo un uomo mite che sentenza contro Aldo Bra: 
si difende solo perchè il fra- banti. 


tello si preoccupa di trovargli 
gli avvocati, un poveraccio 


La giornata conclusiva del 
processo era stata carattenz- 


— _ 9 _ _ . I Ol U OOI Ulivi 11 

| fP 2 * s ? n ^ a zata da due arringhe, quella 

fa/*ilo Arictn ti mi i n/i/incc/v I _ _ 1 . • _ 


facile costruirgli addosso 


cesso d'appello. Non vi erano '^na cappa mefistofelica e far- 
aitre sentenze prima, in me- 1° passare per un corruttore, 
rito; speriamo che non ve ne u n diabolico persuasore che 
siano in seguito. riesce ad annullare le volontà 

E’ veramente inconcepibile altrui, 
come si sia potuto arrivare Cosi si giunge alla senten- 


deH’awocato Mastino Del Rio, 
parte civile a nome della fa 
miglia di Giovanni Sanfratel- 
lo, e dell’avvocato Sabatini, 
ultimo dei difensori di Brai 
banti. 

Per il rappresentante della 


prima al processo e poi a que- za emessa dalla Corte d’AssI- accusa prirata no^ c’erano 

sta sentenza. E' stata una sor- se, da una Corte cioè mista: dubbi v Jn a responsabilità di 

ta di caccia alle streghe con- sei giudici popolari più il pre- BraibanT^Sd sul 

dotta con tecniche e motivi sidente e il giudice a Intere. ^ 

da Tribunale d’inquisizione c E qui il discorso dovrebbe n- PAOlO GimbClClì 

se Aldo Braibanti non è stato proporsi sulla validità di si- ccruic mi ut-rii *a 

condannato al rogo, e solo mìli giurìe, dove i giurati so- ofcGUfc IN UL1IMA 
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La direzione costretta a trattare coi sindacati 


Accordo alla Piaggio di Palermo: basta 
con le discriminazioni salariali zonali 

f na vertenza durata 59 giorni - importanti miglioramenti conquistati - Praticamente accolte quasi tutte le richie¬ 
ste operaie - Vinta la violenta resistenza padronale - Era stata fatta intervenire anche la polizia contro i lavoratori 


Sospeso lo sciopero 


Primo risultato 
per i parastatali 


ROMA, 14 luglio 
Il ministro del Lavoro e 
della Previdenza sociale — 
informa una nota dell'agen¬ 
zia ADIS della CGIL — se¬ 
condo gli impegni assunti 
il 5 luglio con le Federazio¬ 
ni parastatali della CGIL, 
CISL e UII, e di fronte alla 
fermezza dimostrata dalla 
categoria, si è incontrato con 
i rappresentanti confederali 
Coppo, Forni e Benvenuto, i 
quali hanno riferito alle se¬ 
greterie delle rispettive Fe¬ 
derazioni. Nel corso della riu¬ 
nione con Bosco — hanno 
riferito ì tre segretari confe¬ 
derali — si è coastatato che: 

a) il governo accettava il 
principio di un trattamento 
autonomo per i parastatali, 
da realizzarsi attraverso una 
upposita legge-quadro; 


ge ospedaliera. 

Su questo punto, è, però, 
emerso che, trattandosi di 
questione di « merito » e non 
di « principio », se ne dovrà 
riparlare quando comincerà 
a prendere corpo la legge 
quadro, le cui difficoltà non 
saranno certo lievi e potran¬ 
no essere superate soltanto 
con una posizione assai de¬ 
cisa ed unitaria della cate¬ 
goria. 

I segretari confederali han¬ 
no riferito quindi al sen. Bo¬ 
sco le eccezioni delle Federa¬ 
zioni, riuscendo ad ottenere 
una diversa soluzione per lo 
acconto. 

Le carriere 

II ministro ha dichiarato 


b) il ministro avrebbe dato c } ie sar j, sollecitamente ricon- 


incarico alla Commissione 
.Staminali di redigere lo sche¬ 
ma di tale legge-quadro, esa¬ 
minando contemporaneamen¬ 
te il settore previdenziale e 
quello degli altri enti. Per 
motivi tecnici e per rendere 
pili celere la procedura n- 
vrebbe dato la precedenza al 
previdenziali in considerazio¬ 
ne del fatto che per gli stes¬ 
si già esiste un certo allinea¬ 
mento di posizioni. La legge¬ 
quadro, comunque, sarebbe 
stuta unica per tutti i para¬ 
statali; 

c) per la concessione dello 
accordo, nessuna difficoltà po¬ 
neva il governo nel merito, 
ma faceva presente la esi¬ 
genza di individuare i modi 
tecnico-giuridici più conve¬ 
nienti, onde evitare pronunzie 
di illegittimità da parte della 
corte dei conti. Pertanto, il 
ministro offriva lo stesso ac¬ 
conto già concesso agli sta¬ 
tali in virtù ddla legge 18-3-T>8, 
n. 249, tenuto anche conto 
che taluni enti fnon previden¬ 
ziali) già lo avevano adot¬ 
tato; 

d) per le delibere, veniva 
assicurato che alcune erano 
già in fase di approvazione 
e che. per le altre, si sareb¬ 
be proceduto ad un appro¬ 
fondito esame di merito; il 
governo, comunque, non si 
impegnava per le delibere an¬ 
cora da adottare. 

Sperequazioni 

Quanto riferito dai tre se¬ 
gretari ha dato luogo ad una 
lunga ed approfondita discus¬ 
sione, nel corso della quale 
le rappresentanze delle Fede¬ 
razioni hanno decisamente re¬ 
spinto la proposta di un ac¬ 
conto identico a quello dpgli 
statali e ciò per il duplice 
motivo che essi* (variabile, 
come è noto, dalle 3 alle 8 
mila lire» favorirebbe le qua¬ 
lifiche piti elevate ed aggra¬ 
verebbe le sperequazioni già 
esistenti e condizionerebbe il 
riassetto dei parastatali a 
quello degli statali, sia pure 
entro una cornice formalmen¬ 
te autonoma. 

Circa le delibere. le Fede¬ 
razioni hanno insistito affin¬ 
chè siano fissati dei criteri 
generali di giudizio, da vale¬ 
re per quelle aventi contenuto 
analogo. Invece, circa l'accet¬ 
tazione del principio della au¬ 
tonomia di trattamento e di 
definizione della stessa area 
di competenza della Commis¬ 
sione. le Federazioni hanno 
domto prendere atto del so¬ 
stanziale passo in avanti final¬ 
mente compiuto dal governo 
rispetto ad una settimana fa; 
esse, peraltro, hanno chiesto 
ai segretari confederali di in¬ 
sistere per fare accettare al 
ministro Bosco anche il prin¬ 
cipio della contrattazione sin¬ 
dacate per settori omogenei 
con la costituzione obbligato¬ 
ria di una o più associazioni 
fra gli enti, ossia. ì.i sostan¬ 
za, per la estensione ai pa¬ 
rastatali dell’art. 40 della leg- 


vocata la Commissione pre¬ 
sieduta dal prof. Stammati; 
a tale seduta interverrà il mi¬ 
nistro stesso onde fornire i 
chiarimenti richiestigli sui 
seguenti punti: 

1) per quanto riguarda la 
area di competenza della Com¬ 
missione, l’esame sarà con¬ 
dotto anche nei riguardi di 
enti che operano al di fuori 
del settore previdenziale ed 
assistenziale, dando tuttavia 
la precedenza a quest’ultimo 
settore nei cui riguardi gli 
studi sono più avanzati; nel 
frattempo, nei riguardi de¬ 
gli altri enti, potrà proceder¬ 
si ad una valutazione preli¬ 
minare delle rispettive situa¬ 
zioni per il raggiungimento 
di uguali finalità; 

2) per accelerare le sue con¬ 
clusioni. la Commissione re¬ 
digerà al più presto possibile 
una proposta di riassetto le¬ 
gislativo, sia per auanto ri¬ 
guarda le carriere che il trat¬ 
tamento economico del per¬ 
sonale del settore previdenzia¬ 
le e degli altri settori dei pa¬ 
rastatali che saranno presi in 
considerazione: nella stessa 
legge che definirà lo status 
giuridico ed economico del 
predetto personale, sarà pre¬ 
vista l’abrogazione dell’art- 
14 della legge n. 722 per la 
parte riguardante il perso¬ 
nale stesso; 

3) attribuzione a tutto il 
personale degli enti previden¬ 
ziali e degli altri enti para¬ 
statali di un acconto nella 
misura unica di L. 3.000 men¬ 
sili lorde a decorrere dal 1° 
marzo 1968. in attesa che nel 
provvedimento legislativo in¬ 
nanzi previsto, ne sia precisa¬ 
ta la misura definitiva. 

L’acconto non competerà al 
personale di quegli enti che 
già avessero beneficiato dello 
assegno integrativo istituito 
per i dipendenti statali con 
la legge n. 249. 

I rappresentanti delle se¬ 
greterie confederali hanno 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 14 luglio 

Splendida vittoria qui a Pa¬ 
lermo, dei 2500 navalmeccani¬ 
ci Piaggio, che sull’onda di 
una vivacissima battaglia du¬ 
rata ben 59 giorni, hanno con¬ 
quistato un importante accor¬ 
do salariale e normativo che 
spiana la strada alla positiva 
conclusione di una analoga 
vertenza in atto nei cantieri 
anconetani (stesso gruppo) e 
apre nuovi margini di inizia¬ 
tive e di lotta anche nello 
stabilimento genovese di Ri¬ 
va Trigoso, anch’esso Piaggio. 

L’accordo —, raggiunto ieri 
mattina alle 10,3() alla presi¬ 
denza della Regione siciliana, 
diciotto ore dopo l’avvio del¬ 
l’ultima fase delle laboriosis¬ 
sime trattative — prevede la 
abolizione delle discrimina¬ 
zioni salariali zonali, la revi¬ 
sione e il miglioramento del¬ 
le tabelle di cottimo, consi¬ 
stenti aumenti della paga-base, 
(nell’ordine complessivo di 23 
lire orarie), un ampliamento 
dell’orario, la revisione delle 
qualifiche, e infine un profon¬ 
do miglioramento delle condi¬ 
zioni ambientali di lavoro. 

Insomma, come si vedrà del 
resto dai dettagli dell’accor¬ 
do, tutte le fondamentali ri¬ 
vendicazioni operaie sono sta¬ 
te imposte: ma quel che piu 
conta, è che ciò è avvenuto 
affermando il diritto alla trat¬ 
tativa nel corso dello sciope¬ 
ro e. quindi, nella completa 
paralisi dei grandi cantieri 
dell’Acquasanta. 

A dare l’avvio della verten¬ 
za, era stato il reparto avan¬ 
guardia dei saldatori, un nu¬ 
cleo di 350 specializzati che il 
16 maggio aveva incrociato le 
braccia chiedendo una tratta¬ 
tiva aziendale sui cottimi, per 
la cessazione della pratica 
dei contratti a termine, per 
migliori condizioni di vita e 
di lavoro. L’intransigenza pa¬ 
dronale da un canto, e l’in¬ 
teressante articolazione della 
piattaforma rivendicativa dal¬ 
l’altro, avevano ben presto 
galvanizzato gli altri reparti, 
e nel volgere di pochi giorni 
tutto il cantiere s’era ferma¬ 
to. bloccato da uno sciopero 
bianco totale e continuo, gui¬ 
dato dalla FIOM. Tutti gli al¬ 
tri sindacati hanno aderito nel 
corso della lotta. 

Spalleggiati dall’ Assindu- 
strla, i rappresentanti della 
Fondazione « benefica » che fa 
da paravento ad imo dei grup¬ 
pi più retrivi del padronato 
italiano, avevano scatenato 
una furibonda reazione impo¬ 
nendo la serrata dello stabili¬ 
mento, ottenendo l’intervento 
della polizia (il che ha pro¬ 
vocato scontri prima, e poi 
la denuncia di 55 operai), mi¬ 
nacciando apertamente la 
chiusura dei cantieri palermi¬ 
tani se gli operai e i loro sin¬ 
dacati non avessero fatto mar¬ 
cia indietro, e naturalmente 
condizionando l'eventualità di 
trattative alla cessazione com¬ 
pleta ed incondizionata delle 
agitazioni. 

Ma quando si muove il can¬ 
tiere, tutta la città gli viene 
dietro, e non solo per solida¬ 
rietà, ma anche perchè il can¬ 
tiere è l’unico grosso punto 
di riferimento dell’asfittico 
apparato industriale della 
provincia: e non a caso la de¬ 
cisione dello sciopero genera- 
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preso atto delle dichiarazioni I svoltosi una settimana fii 
del ministro Bosco ed hanno i era Presa proprio nel 


assicurato che non avranno 
luogo gli scioperi già pro¬ 
grammati. 

L’aspetto più qualificante 
dell’accordo è rappresentato 
dal riconoscimento del dirit¬ 
to della categoria ad un trat¬ 
tamento autonomo con rela¬ 
tiva abrogazione dell'art. 722. 
che sarà pronunciata dalla 
legge-quadro. Ciò è il punto 
di partenza per la successiva 
discussione in seno alla Com¬ 
missione 

Inoltre, è stata superata la 
pregiudiziale della identifica¬ 
zione dell’accordo per i pa¬ 
rastatali con quello degli sta¬ 
tali c la diversificazione tra 
qualifiche superiori e qualifi¬ 
che inferiori. Dovendo, tut¬ 
tavia. trovare uno strumento 
giuridico ineccepibile anche 
per la Corte dei Conti, si è 
accettato, in via provvisoria, 
la misura unica per tutti di 
L. 3.000. con l’intendimento 
di precisarne la misura defi¬ 
nitiva dopo l’approvazione 
della legge. 


Cifra forfettaria concordata per il 1969 

Premi: 50.000 lire 
alla RIV di Torino 

il premio di produzione sarà col¬ 
legato ad «elementi obiettivi » 


TORINO. 14 luglio 

Nella tarda serata di ieri 
si sono conclusi gli incontri 
fra la direzione della RIV-SKF 
c le organizzazioni sindacali 
a proposito del premio di pro¬ 
duzione e del premio di re¬ 
parto (incentivo dì rendi¬ 
mento). 

Per quanto concerne il pre¬ 
mio di produzione è stata con¬ 
cordata «l’istituzione di un 
premio collegato ad elementi 
obiettivi ai sensi dell’art. 3 
della parte quarta del vigen 
te contratto razionale dt la¬ 
voro a decorrere dall’l.1.1969; 


per il 1968 è stata stabilita, 
sempre a titolo di premio di 
produzione, l'erogazione di 
una cifra forfettaria di 40.50C 
lire ad esaurimento di ogni 
situazione fino al 31.12.1968». 

Si è poi proceduto ad un 
esame applicativo del vigente 
contratto di lavoro per quan¬ 
to attiene al premio di repar¬ 
to (incentivo di rendimento) 
giungendo — nell’ambito con¬ 
trattuale stesso — alla defi¬ 
nizione della parte normativa 
ed economica; per il 1968 è 
stata concordata per questa 
ultima l'eropazione di una ci- 
Ira lorfettaria di 10.003 lire. 


era stata presa proprio nel 
fuoco della vertenza Piaggio. 
D’altra parte, l’ostinata resi¬ 
stenza padronale (che aveva 
finito oer scuotere tutti, per¬ 
sino il prefetto in una nota 
ufficiale riconosceva la fonda¬ 
tezza delle rivendicazioni ope¬ 
raie) apoariva tanto più-in- 
eiustlficabile, e la debolezza 
del governo regionale di cen¬ 
tro sinistra nei confronti di 
Piaggio, tanto più inamissibì- 
le. in quanto i cantieri di Pa¬ 
lermo pescano a oiene mani 
nelle casse dell’Erario Regio¬ 
nale e con i soldi della Re¬ 
gione si stanno facendo un 
superbacino di carenaggio. 

Da qui l’insistente, tenace 
iniziativa del nostro Partito 
perchè, anche di fronte ai ri¬ 
petuti fallimenti di ogni son¬ 
daggio e contropreliminari. 
fosse proprio la Regione a 
svolgere una funzione attiva 
e non ipocritamente di im¬ 
parziale mediazione. 

Alia fine, l’incalzante e com¬ 
patta battaglia operaia ha avu¬ 
to ragione della protervia pa¬ 
dronale e i dirigenti Piaggio 
sono stati costretti a firmare 
con i rappresentanti CGIL, 
CISL e UIL, e di fronte alla 
Commissione Interna e ad una 
foltissima delegazione operaia, 
quell’accordo integrativo che 
fa giustizia di tutti i loro ar¬ 
roganti proclami-rifiuto (pub¬ 
blicati persino sui giornali co¬ 
me pubblicità a pagamento) 
e che — ciò che essi più te¬ 
mono — spezza la linea pa¬ 
dronale di intransigenza su 
tutti i fronti, ponendo così in 
termini nuovi e più avanzati 
la situazione degli altri due 
stabilimenti del gruppo, ri¬ 
spetto ai quali il cantiere di 
Palermo era il fanale di coda. 

L’accordo, che entra imme¬ 
diatamente in vigore, preve¬ 
de infatti: 

O miglioramenti dal 3 al 
5»« delle tabelle di cotti¬ 
mo a controllo dei saldatori; 
dato che in tutti gli altri re¬ 
parti ì cottimi sono a stima 
e il loro livello normalmente 
è stabilito stilla media di uti¬ 
le realizzata dai saldatori, il 


Tutti 1 componi fonatori Ma¬ 
ta «centone iene tenuti ad 
iwn premiti alla veduta po- 
meridiana di «ni lunedi 15. 


miglioramento vaio per tutti 
i navalmeccanici; 

Q un aumento della retri¬ 
buzione-base di 7,50 lire 
orarie che giocherà anche sul 
cottimo; 

O la fissazione m 12.50 "lire 
orarie, di un « terzo ele¬ 
mento » che sancisce, addirit¬ 
tura superandola, la parifica¬ 
zione retributiva tra i cantieri 
palermitani e quelli di Riva 
Trigoso; 

O la concessione di una 
tantum di L. 30.000 a tutti 
gli effettivi e ai lavoratori a 
termine il cui contratto non 
fosse scaduto alla data del 3 
luglio scorso, a titolo di par¬ 
ziale rimborso delle giornate 
di sciopero: per gli altri con¬ 
trattisti, l’entità del rimborso 
va dalle 10 alle 20 mila lire; 

O un minimo garantito di 
100 passaggi a qualifiche 
superiori (la revisione sarà 
effettuata congiuntamente da 
direzione e Commissione In¬ 
terna, e potrà riguardare an¬ 


che più di 100 operai, ma non 
meno); 

O la assunzione in pianta 
stabile, ampliando cioè 
l’organico, di 120 contratti¬ 
sti; 

O il completo rinnovamen¬ 
to di un adeguato am¬ 
pliamento, entro l’anno, di tut¬ 
ti gli impianti igienici e della 
attrezzature per adeguare le 
condizioni ambientali alle esi¬ 
genze della mano d’opera; il 
che comporterà anche opere 
edilizie di notevole impegno. 

La sigla dell’accordo è sta¬ 
ta annunciata anche da gran¬ 
di manifestazioni d’entusia¬ 
smo dei lavoratori, che ripren¬ 
deranno il lavoro domattina 
e tra i quali forte è la con¬ 
sapevolezza di avere combat¬ 
tuto e vinto una battaglia im¬ 
portante, che non vale cioè 
solo per il cantiere, ma per 
tutti gli operai palermitani, 
e non soltanto per questo. 

Giorgio Frasca Polara 
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Bolzano: 
dimessa dalla 
DC la segretaria 
organizzativa 
Ida Franck 

BOLZANO, 14 luglio 
Si è dimessa dalla DC la 
segretaria organizzativa del 
partito, Ida Franck. La noti¬ 
zia ha colto di sorpresa gli 
ambienti politici della città, 
dove si fa osservare che que¬ 
sto è un altro sintomo del 
grave stato di disagio in cut 
versa la DC altoatesina dopo 
le ultime vicende, che hanno 
visto la mancata rielezione del 
suo deputato, un Berloffa, 
la clamorosa uscita della pro¬ 
fessoressa Lidia Menapace, al¬ 
la quale, si sottolinea, la si¬ 
gnorina Franck ern particolar¬ 
mente legata nella attività po¬ 
litica, soprattutto in ordino 
all'attività del movimento fem¬ 
minile DC. 

La signorina Franck paro 
nbbia deciso di recarsi in 
Africa per svolgere attività 
di missionaria laica, soddi¬ 
sfacendo, seppure inconsape¬ 
volmente, m questa sua scel¬ 
ta (peraltro non criticabile 
sul piano umano e morale) 1 
desideri di coloro che, come 
il vicesegretario nazionale 
Piccoli, vorrebbero che co¬ 
loro che non se la sentono 
più di militale nella DC o ri 
rimanessero « ohtorto collo » 
per non «impoverire» (sono pa¬ 
role sue) il partito, oppure si 
ritirassero in disparte o. me¬ 
glio ancora, in convento, co¬ 
me il suo richiamo a Dosset- 
ti fa fondamentalmente pen¬ 
sare. 




Mentre è previsto per oggi il loro arrivo a Trieste 

Entusiasmante incontro dei giovani 
veneziani con le donne vietnamite 


Ricevute dal sindaco d.c. - Visitare questa stupenda città c è stato come guardare i fiori galoppando » 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 14 luglio 

Sull’autostrada Serenissima 
ieri, mentre si viaggiava ver¬ 
so Venezia, si pensava ancora, 
alla sera precedente, alle cen¬ 
tinaia di famiglie che coi 
bambini avevano riempito il 
salone della Gran Guardia per 
festeggiare Ha Giang, Vo Thi 
e Mai Thu; ai giovani che fi¬ 
no a tardi, seduti sulla scali¬ 
nata del municipio, hanno 


fra turisti incolonnati e ban¬ 
carelle di souvenirs. la loro 
schiera con le magliette ros¬ 
se e con le bandiere vietna¬ 
mite spiccava e circondava il 
gruppo d’accoglienza con le 
presidenti dell’UDI (Vania 
Chiurlotto, Libera Brunello. 
Lia Federici, Gina Conti) e 
i rappresentanti deU'ANPI. 

Quando il motoscafo si è 
allontanato dall’attracco per 
entrare nel Canal Novo, i ra¬ 
gazzi sono saliti e hanno riera- 


cantato la « serenata a dispet- l’pito tutto ' il ponte di Santa 


to » al sindaco - di Verona, 
che non aveva voluto riceve¬ 
re la delegazione vietnami¬ 
ta: « Gozzi sindaco di Dal¬ 
las »; « Dimissioni, dimissio¬ 
ni »; « Gozzi fuori dal comu¬ 
ne ». 

I giovani, studenti e ope¬ 
rai, tanti, sono stati i primi 
a incontrare Ha Giang e le 
sue compagne all’arrivo a Ve- 


Chiara e 1 continuato ad ap¬ 
plaudire e a salutarci finché 
hanno potuto vederci. 

A Venezia, per fortunata ne¬ 
cessità, il ritmo del nostro 
viaggio (abbiamo finora per¬ 
corso oltre millecinquecento 
chilometri) ha preso un an¬ 
damento meno frenetico. Lun¬ 
go calli e rii, da un sestiere 
all’altro, la città si è mostrata 


nezla, in piazzale Roma, dove, 1 in tutta la sua straordinaria e 


pacifica magnificenza. Non lo 
diciamo per far qui l’ennesi¬ 
mo elogio di Venezia; ma se 
c’è una città al mondo dove 
più atroce e pili assurda ud- 
pare alla coscienza di tutti 
l’orrore di un bombardamen¬ 
to, questa città è Venezia, 
che non conosce nemmeno il 
rumore delle auto. 

Un sentimento molto simile 
al rimorso, per chi accompa¬ 
gna le tre donne vietnamite: 
quasi ci si vergogna per una 
pace che è loro proibita, -e, 
a guardarle negli occhi, non 
si può non pensare ad Hanoi. 

Il sindaco di Verona non 
le aveva ricevute; il primo sa¬ 
luto «ufficiale» a Venezia è 
stato invece quello del sinda¬ 
co. Favaretto Fisca, d.c. 

All’attracco di Ca’ Farsetti 
le guardie comunali sono scat¬ 
tate sull’attenti, e in cima alla 
scalinata molte personalità at¬ 
tendevano la delegazione. L’uf- 


Dopo una riunione segreta della Volkspartei 

Oggi a Innsbruck «piccolo 
vertice» italo - austriaco 

Lo scopo è di esaminare le modalità con cui riallacciare le trattative 
tra governo austriaco e SVP da una parte, e governo italiano dall’altra 


Convocate le parti 

Sospeso 
lo sciopero 
nel Ragusano 

RAGUSA, 14 luglio 

Sospesa per una settimana 
la giornata di sciopero gene¬ 
rale indetta per domani nel 
Ragusano da tutti i sindaci. 
dalla Amministrazione Provin¬ 
ciale e dalle Organizzazioni 
sindacali e di categoria — ar¬ 
tigiani. commercianti, coltiva¬ 
tori — per rivendicare una 
politica di sviluppo economi¬ 
co basata suH’intervento coor¬ 
dinato dell’ENI e degli Enti 
pubblici regionali. 

La decisione è stata presa 
ieri sera dal Comitato Unita¬ 
rio di Agitazione, in seguito 
alla decisione del Governo re¬ 
gionale di convocare per mer¬ 
coledì all’assessorato dell’In¬ 
dustria una riunione di tutte 
le parti per l'esame della si¬ 
tuazione e delle prospettive. 

In un appello alla popola¬ 
zione. il comitato sottolinea 
che la decisione dell'incontro 
costituisce un primo successo 
della battaglia per strappare 
un piano democratico di in¬ 
vestimenti e di interventi pub¬ 
blici per la provincia, sgan¬ 
ciato dagli interessi dei mo¬ 
nopoli del cemento e della 
chimica interessati ad un ac¬ 
cordo con lTuNI. L’accordo 
ribadisce anche che l'unità di 
tutte le forze democratiche è 
elemento determinante per il 
buon fine della lotta. 

■ n comitato tornerà a riu¬ 
nirsi dopo rincontro di Pa¬ 
lermo per decidere, sulla stre¬ 
gua dei risultati, gli sviluppi 
dell’iniziativa. 

La sospensione momentanea 
rie’'o sciopero generale non 
influisce tuttavia sulla vorten- 
za In corso al Petrolchimico 
ABCD di Ragusa 


DAL CORRISPONDENTE [ ri austriaco, Waldheim, aveva 

ripreso la questione con un 
BOLZANO, 14 luglio certo realismo; rendendosi 

Domani a Innsbruck si riu- £"1?’™*’ S?,** 11 ? 

niranno i rappresentanti della legislatura, una trattativa a 

S.V.P. e della Volkspartei ! Ive , 1 f.° diplomatico era ormai 

(DC.) austriaca e tirolese, mutile. Ora, passate le ele- 

Scopo della riunione è quello ,2* £ 

di esaminare modalità con cui 

riallacciare le trattative tra sostenltorie che aveva a\ oca- 

da'tma* * ‘tranat^ sul™ ques.one 

Sano, dfltà Questo «pie- ^atesina si nota rallefile- 

colo vertice a austro-tirolese della S.V.P. e nelle dichiara- 

segna la ripresa dell'attività 

un certo smarrimento e una 


in ordine alle trattative che 
hanno al suo centro la solu¬ 
zione della vertenza relativa 
alla quesione altoatesina. 

Una riunione di questo ti¬ 
po ebbe luogo parecchi mesi 
fa, prima dell’inizio della 
campagna elettorale in Ita¬ 
lia. Come si ricorderà, le 
trattative italo-austriarhe si 
erano arenate dopo che, da 
parte della S.V.P.. e quindi 
del governo austriaco, era sta¬ 
ta espressa l’accettazione nei 
confronti del « pacchetto ». 
cioè del complesso di norme 
arie a porre in essere un 
sostanziale ampliamento dei 
poteri autonomi della provin¬ 
cia di Bolzano, ma nel con¬ 
tempo. era stata dichiarata 
soddisfacente la garanzia che 
il governo italiano si appreste¬ 
rebbe a fornire in ordine al¬ 
l’applicazione concreta delle 
norme che, nel loro insieme, 
costituiscono il « pacchetto ». 

C’era — e continua ad es¬ 
serci — discordanza sul pro¬ 
blema delia garanzia di ordi¬ 
ne politico e giuridico, sulla 
questione, cioè, dell’ancorag¬ 
gio. Su questa questione, 
tuttavia, tra la stessa contro¬ 
parte di lingua tedesca (au¬ 
striaca. tirolese, sudtirolese) 
si erano verificati dei dissen¬ 
si che erano culminati nello 
avvicendamento del ministro 
degli esteri austriaco Tonde 
Soriniy, giudicato troppo tie¬ 
pido difensore dei sudtiro¬ 
lesi. e troppo disposto al com¬ 
promesso, e nelle dimissioni 
del deputato Hans Dietl, lea¬ 
der della corrente oltranzista 
della S.V.P., dalla carica di 
vicepresidente del partito. 

11 nuovo ministro degli este- 


certa irritazione Infatti la 
costituzione del governo-ponte 
è giudicata come un intralcio 
alla soluzione delia vertenza 
altoatesina che richiede, se¬ 
condo una non del tutto con¬ 
futabile opinione, lo spazio 
di un’intera legislatura per 
essere definita. 

Comunque, domani avremo 
la prima indicazione dello 
orientamento che il governo 
austriaco e la S V.P. as«ui 
me ranno nei confronti del go¬ 
verno italiano 

g. f. f. 

I rinvìi delia 
chiamata alle armi 
degli studenti 

ROMA, 14 !„ 5 i o 

Il ministero della Difesa co¬ 
munica che i giovani interes¬ 
sati alla chiamata a Ile armi 
del secondo contingente dell3 
classe 1948, che siano studenti 
del terz’ultimo anno delle 
scuole medie superiori e ri¬ 
mandati alla sessione autun¬ 
nale dì esami di riparazione, 
possono ottenere il rinvio di 
un quadrimestre se hanno, 
a suo tempo, presentato la 
prescritta domanda nei ter¬ 
mini stabiliti nel bando di 
chiamata. 

Coloro che si trovano nelle 
condizioni di cui sopra — con¬ 
clude il comunicato — e che 
siano stati nel frattempo in¬ 
corporati. saranno subito rin¬ 
viati ai rispettivi domicili. 


fido del sindaco si è riempito: 
c’erano consiglieri, assessori 
di tutti i partiti di sinistra e 
democratici; ì parlamentari 
compagni Vianello, Chinello. 
Pina Re. Gianquinto, che è 
stato il primo sindaco comu¬ 
nista di Venezia dopo la Li¬ 
berazione, la presidente della 
consulta femminile, Jolanda 
Bergamo, professori e docen¬ 
ti universitari, giornalisti. 

Erano quasi le due del po¬ 
meriggio e rincontro è stato 
quindi .breve, ma non affret¬ 
tato, animato dalle argute bat¬ 
tute del compagno Gianquin¬ 
to. Visto che il sindaco si di¬ 
lungava a presentarlo come 
senatore, come avvocato, co¬ 
me ex sindaco della città, ece., 
ha riso esclamando: « DI che 
sono un comunista, che è la 
cosa più importante! ». Allo 
scambio dei doni, la delega¬ 
zione vietnamita ha ricevuto 
una pubblicazione sul Palazzo 
Ducale e ha ricambiato con 
un anello ricavato da un fram¬ 
mento di aereo americano. Poi 
le tre donne del Vietnam han¬ 
no firmato il « libro d’oro » 
che raccoglie i nomi degli 
ospiti illustri ricevuti in Ve¬ 
nezia. 

Se la mattina è stata un 
po* ufficiale, il pomeriggio ha 
avuto un tono completamente 
diverso. Gli studenti veneziani, 
molti dei quali ancora occu¬ 
pano la facoltà di architettu¬ 
ra, i giovani operai, che han¬ 
no condotto insieme a loro 
quest'anno le accese battaglie, 
le manifestazioni alla Bienna¬ 
le, le dimostrazioni per il 
Vietnam, si sono incontrati 
con le compagne vietnamite 
alla « Casa rossa », come qui 
chiamano la sede del PCI, as¬ 
sieme con dirìgenti provincia¬ 
li del nostro partito e del 
PSIUP. 

Che cosa significa e che 
cosa rappresenta il movimen¬ 
to studentesco in Italia? Lo 
studente di filosofia compa¬ 
gno Matriarco ha svolto una 
lunga relazione che Ha Giang 
e le sue compagne hanno se¬ 
guito con molta attenzione, 
interrompendo spesso per 
chiedere spiegazioni, precisa¬ 
zioni e delucidazioni su una 
materia che hanno ritenuto 
piuttosto complicata. 

Fisse hanno quindi raccon¬ 
tato agli studenti e ai giovani 
la realta « cosi diverga » del 
loro Paese, le battaglie p gli 
sforzi che i giovani vietna¬ 
miti conducono lutti uniti per 
continuare, anche fra gli or¬ 
rori della guerra, a studiare, 
a educarsi, a costruire il fu¬ 
turo socialista del Vietnam. 
Domande e risposte sulla si¬ 
tuazione interna e internazio¬ 
nale, sugli obbiettivi che i 
compagni vietnamiti del Nord 
e del Sud m pongono, i giu¬ 
dizi che esM danno del mo¬ 
vimento di solidarietà inter¬ 
nazionale hanno prolungato il 
colloquio (ino a sera, fino alla 
cena, ricca di incontri e di 
brindisi Qui per la prima vol¬ 
ta Ha Giang, Vo Thi e Mai 
Thu hanno chiesto un autogra¬ 
fo all'autore deH’ormai famo¬ 
sa sinfonia dedicata al Viet¬ 
nam, al compagno Luigi No¬ 
no. che era venuto a cono¬ 
scerle 

Questa mattina una lunga 
gita ha portato le donne viet¬ 
namite a visitare la laguna 
veneta, da San Marco alle 
isole dell’estuario. Murano e 
Burano. Nel pomeriggio, pri¬ 
ma di partire per Trieste, le 
donne di Venezia hanno salu¬ 
tato la delegazione in un rice¬ 
vimento offerto dallTDI di 
Ca’ Giustinian. Due giorni fra 
i tesori e le bellezze di Ve¬ 
nezia sono passati come un 
lampo: « E’ stato — dice un 
proverbio vietnamita — come 
guardare i fiori galoppando a. 

Elisabetta Bonucci 


NELLA FOTO: !• tra datoci* 
vietnamita, applaudite dalla folla, 
montro tulliano, in motoscafo, la 
visita di Venezia. 


La sottoscrizione per la stampa comunista 

Raggiunti i 
269 milioni 


Elenru delle somme tersa¬ 
le aU’aiiiminlstraziime centrale 
alle ore 1 ? di sabato 13 luglio 
|ier la sottoscrizione «Iella slam¬ 
ila comunista. 

Federazioni lommr rare. • » 


Varese 

Biella 

florida 

Imola 

Modena 

Torino 

Cagliari 

Bologna 

Firenze 

Enna 

N'uoro 

Sassari 

lecer 

Vicenza 

Pordenone 

la Spezia 

Alenano 

Tempio 

Lecco 

Benevento 

Ravenna 

Bolzano 

Parma 

■ /Aquila 

l'rrrara 

Potenza 

Rieli 

Oristano 

Mantova 

Cosenza 

Areno 

Pesaro 

Taranto 

Matrra 

Siena 

Prato 

Ancona 

Rovigo 

Como 

latina 
(erma 
(arbori ia 

Genova 

Savona 

Belluno 

Avellino 

IJvomo 


10.455.000 53.1 

4.985.000 37.4 

'•.010.000 31 

3.74D.OGO 31.1 

21.000.000 30 

11.500.000 25.8 

1-525.000 21.2 

30.120.000 23.1 

17.911.000 21.3 

990.000 20.0 

615.000 J9.3 

765.000 19.1 

1.256.000 18.8 

1.875.000 18.7 

883-500 18.7 

3.962.500 18.6 

420.000 17.5 

275.000 17.1 

1.075.000 16.5 

707.500 16.1 

8.522-500 16.3 

430.00G 16,2 

3.172.000 16 

630.000 15,7 

6.250.000 15.6 

1.107300 15.6 

625.000 15.6 

312300 15.6 

4 355.000 15.5 

1305.000 15.3 

3352300 15.4 

3.055.000 15.2 

1370.000 15.2 

760.000 15.2 

6.000.000 15 

3397300 1» 

3.000.000 15 

2.412300 15 

1.275.000 15 

1.200.000 15 

750.000 15 

525.000 113 

10399.700 13.9 

2.605.000 13 

4804100 12 

635.000 11.9 

4300.000 11.6 


. Brescia 
laveria 
lacca 
Alessandria 
Pavia 
Salrmu 

Massa Carrara 
Pisa 

Siracusa 

Novara 

Temi 

Pistoia 

Foggia 

(ami.uhassu 

Grosseto 

Agrigrnto 

Ilari 

(atanzaro 

Trieste 

(alania 

Trapani 

f Unico 

Brindisi 

Roma 

Prosinone 

Ragli*» 

Milano 

V itrrho 

Caltanissctla 

Imperia 

Sclarea 

Ascoli Piceno 

Pcruxia 

Fermo 

Messina 

Asti 

Palrrmo 

Venezia 

Piacenza 

Bergamo 

Trento 


2.000.000 103 

710.000 9,7 

253.50(1 9.5 

2.332500 9.3 

2.267500 9 

952.500 8.9 

7075(81 8.8 

3 325.(881 ' 8,5 

537 500 8.5 

1.115.188) 8.4 

1.120.(88) 8.1 

2.000.000 8.3 

1.830.000 8,3 

3.12500 8,3 

1552500 8 

175.000 7.9 

1.K75.00O 7.8 

612500 7.6 

1.015.000 7.5 

1.0875(81 7,4 

587500 7.3 

325.000 7,2 

560.000 7 

5582500 6,9 

552500 6,9 

137500 6.9 

9.000.000 6 

525.000 6^1 

395.000 6,4 

509.0(81 63 

187500 6,2 

342500 6.1 

1535.000 5,7 

320.000 5.7 

375.000 5,6 

297500 5.6 

987500 5.4 

1.255.000 5.3 

6225(8) 5.1 

190.000 5.1 

207500 5.1 


Reggio Calabria 925.000 115 


Napoli 

Olirti 

I dine 

Viareggio 

Verona 

Padova 


3.735.000 113 

417500 11.1 

921.000 103 

711.250 10.6 

1.260.000 10.5 

1560.000 10.1 


Reggio Emilia 3500.0(81 

Teramo 480.000 

Crotone 325.000 

Sondrio 100.000 

Forlì 1.157500 

Pescar» 147 500 

V rrhania 2X2500 

Capo d'Orlando 162500 

Kimlni 582500 

Cremona 467500 

Vercelli 340.000 

Macerai» I 5 S .000 

Treviso 275.000 

Aosta 137500 

Emigrali; 

Svizzera 100.000 

Germania dee. 100.600 


TOTALE 

N A7.ION 4I.E 269.123350 


467500 

340.000 

155.000 

275.000 

137500 


Ferrara 


Due giovani 
annegano 
nel Po 


FERRARA, 14 i^g'ic 
Due ragazzi, Enrico Comelli 
di 16 anni ed Enrico Nicolet- 
ti di 15 anni, entrambi resi¬ 
denti a Ferrara, sono anne¬ 
gali oggi pomeriggio nel Po, 
in località Vallelunga. 

In due giovani, apprendisti 
operaf, si erano recati in riva 
ai fiume, per un bagno, in 
compagnia di altri due amici. 
L’attuale « magra » del Po ha 
fatto affiorare, a poca distan¬ 
za dalia riva, un banco di sab¬ 
bia. raggiungibile a guado. 

E’ stato durante il breve 
tragitto fra la riva e li banco 
di sabbia che un piede del 
Comelli è stato tradito da una 
profonda buca, che causava 
un vortice di corrente. Il ra¬ 
gazzo è scomparso sott’acqua, 
gli amici si sono tuffati a soc¬ 
correrlo, ma il Nicoletti ha 
seguito la tragica sorte del¬ 
l’amico e non è più affioralo. 

Per il recupero delle salme, 
non ancora effettuato, sono 
stati chiamati i vigili sommoz¬ 
zatori di Bologna, che in se¬ 
rata proseguivano ancora la 
pietosa ricerca. 


Lotto e 
Enalotto 

Estrazioni del 13 luglio 1968 
Bari 74 43 II 32 HI 
Cagliari 79 7X 3 17 51 

Firenze 69 71 36 18 86 

Genova li 79 21 60 25 

Milano 36 43 20 12 62 
Napoli 15 27 37 55 29 


Milano 36 43 20 12 62 

Napoli 15 27 37 55 29 

Palermo 57 56 43 75 71 

Roma 17 63 80 73 68 

Torino 79 4 80 29 90 

Venezia 10 81 4 46 26 

Napoli II 27 

Roma II 63 

Colonna vincente Enalotto 
222 1 x x xl2 112 

QUOTE ENALOTTO 

La Direttori* enalotto comunica il 
moni* premi * l« quoto vincenti 
del contorto n. 28 del 13 luglio 
1968: monte premi: L. 95 milioni 
194.888. Ai vincitori che hanno 
realizzato punti 12: L. 1.813.000; 
al vincitori che hanno realizzalo 
punti 11: L. 81.800; ai vincitori 
che hanno realizzato punti 10- 
L. 10.200. 
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La figura e l’opera 
di Galvano della Volne 


Nato a Imola 11 24 set¬ 
tembre 1895, laureatosi a 
Bologna, per molti an¬ 
ni professore di storia 
della niosofia all’univer¬ 
sità di Messina, Galvano 
della Volpe è stato una 
figura di primo plano 
nei quadro della illuso¬ 
ria italiana contempora¬ 
nea. Traduttore delie o- 
pere filosofiche giovani¬ 
li di Marx, egli ha appro¬ 
fondito la tematica del 
marxismo, svolgendone 
particolarmente ìe istan¬ 
ze anti-aprioristiche e 
sperimentali, lungo una 
linea di ricerca cne po¬ 
trebbe essere definita 
galileiana. In particola¬ 
re, partendo dalla Criti¬ 
ca alla filosofia hegelia¬ 
na del diritto pubblico 
di Marx, della Volpe ha 
dato un contributo di 
grande importanza alla 
definizione del rapporto 
tra dialettica marxiana 
e dialettica hegeliana, 
sottolineando la sostan¬ 
ziale novità ed eteroge¬ 
neità della prima rispet¬ 
to alla seconda. 

In questo senso si 
muovono i suoi libri di 
storia della filosofia, di 
logica e di estetica: da 
La filosofia dell’espe¬ 
rienza di David Hume 
(1933-35) a Crisi critica 
dell’ estetica romantica 
(1941); da Critica dei 
principi logici (1942) a 
Logica come scienza po¬ 
sitiva, (1950); da Discor¬ 
so poetico e discorso 
scientifico (1957) a Cri¬ 
tica del gusto (1960). 

Nei suoi studi di este¬ 
tica, della Volpe parte 






Il compagno Galvano della Volpe, in una foto di alcuni anni 
fa, a colloquio con un gruppo di giovani intellettuali bologneti. 


anzitutto dall’ esigenza 
di un rigore teoretico e 
di una aderenza all'ope¬ 
ra d'arte, che certe vol¬ 
garizzazioni del marxi- 
s m o avevano spesso 
mortificato. Di qui un 
vivo interesse per i pro¬ 
blemi della linguistica e 
una critica radicale del¬ 
la tradizione romantico- 
idealistica fondata sul 
metodo metafisico e a- 
prioristico, sul rapporto 


intuizionistico e « misti¬ 
co », e sul distacco dal¬ 
la realtà e dalla vita. La 
sua Critica del gusto, 
più volte ristampata e 
acresciuta via via fino 
al 1966 è 11 testo in cui 
della Volpe espone le 
sue posizioni più aggior¬ 
nate. 

L'intento principale di 
quest’opera è appunto 
la fondazione di una 
estetica materialistica 


moderna, che faccia un 
uso funzionale della lin¬ 
guistica saussuriana (e 
in questo senso, della 
Volpe anticipa di molti 
anni l’interesse per il de 
Saussure e per altri 
maestri della linguisti¬ 
ca, che tanta fortuna a- 
vrebbero avuto in segui¬ 
to). Il suo sforzo princi¬ 
pale (e anche la sua dif¬ 
ficoltà) è perciò quello 
di dimostrare la piena 
intelligibilità dell’arte, il 
suo carettere « gnoseolo¬ 
gico normale », e al tem¬ 
po stesso la sua assoluta 
specificità rispetto alle 
altre discipline (la scien¬ 
za in primo luogo). 

Su questa strada della 
Volpe è portato anche a 
condurre un frequente 
discorso polemico verso 
quelle tendenze estetiche 
del marxismo — da Ple- 
chanov a Lukàcs — che 
egli definisce meramen¬ 
te « sociologiche ». 

Iscritto al partito co¬ 
munista, protagonista di 
convegni e dibattiti al¬ 
l’Istituto Gramsci, della 
Volpe si è dedicato spes¬ 
so anche ad opere (co¬ 
me La libertà comunista 
del 1946 o Rousseau e 
Marx del 1957), in cui 
si affrontano alcuni pro¬ 
blemi fondamentali del¬ 
lo Stato e della società 
socialista. In questa sua 
attività merita partico¬ 
lare attenzione l’impe-i 
gno con cui della Volpe 
si è sforzato di definire 
il nesso democrazia-so¬ 
cialismo, anche sulla ba¬ 
se di un riesame dell'o¬ 
pera di Rousseau. 


1 Tavola rotonda a Milano attorno d libro di Amendola con PSU, FIM-CISL e PSIUP 

È cambiata la classe 
operaia italiana ? 

= La relazione dell’aatore - Interventi di Dragone, Manghi, Margheri, Bonaccini, Leonardi, Origlia e Indovina 
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= MILANO, luglio 

S La classe operaia è sostan- 

S zialmente mutata? E’ integra- 
E ta nel sistema? A questi in- 
= terrogativi, impressi sulla co- 
E pertina del suo volume 
= « La classe operaia italiana », 

E pubblicato dagli Editori Riu- 
= nitl, Amendola ha dato una 
E polemica risposta durante 
= uno spregiudicato dibattito al- 
E la Sala Gramsci di Milano. 
S Amendola ha riepilogato le 
E lucide e concrete tesi del suo 
z volume nel dibattito svoltosi 
E con lo stile della « tavola ro- 
z tonda » con Dragone, del di¬ 
si rettivo milanese del PSU, 
E Manghi direttore di « Dibatti- 
E to Sindacale » della FIM-CISL 
z e Margheri segretario lombar- 
E do del PSIUP. Il segretario 
E della Camera del Lavoro, Bo- 
E naccini, ha presieduto e sti- 
E molato la discussione che si 
E è estesa, con diversi e inte- 
E ressanti Interventi, al folto 
3 | pubblico intervenuto. In sala 
E era presente 11 compagno AI- 
E do Tortoreila, membro della 
E Direzione del PCI e segreta- 
z rio del Comitato regionale 
E lombardo. 

E La discussione ha confer- 

Z mato le tesi di Amendo»a in 
E un confronto di idee di estre- 
Z mo interesse che ha escluso 
E ogni visione scolastica e dog- 
z matica della classe operaia. 
E L'analisi delle diversificazioni 
z interne alla classe, dovute al- 
E la spinta delle trusformazio- 
Z ni tecnologiche, si è conclusa 
E con la riaffermazione del suo 
E ruolo egemone nella vita mn 
E zionale e della sua posizione 
Z antagonista di fronte al capi- 
5 tahsmo. Riconoscimento, quin- 
E di, delle modificazioni ìnter- 
E venute nella classe da un la- 
E to; e dall’altro, dimostrazio- 
»? ne dell'inconsistenza delle te¬ 


si relative alla cosiddetta In- 
tpgrazione della classe ope¬ 
raia nel sistema. 

Lo stesso dibattito, aperto 
da Amendola con una sinte¬ 
tica esposizione sul metodo 
e i contenuti del suo lavoro, 
ha dimostrato la maturità del 
movimento unitario della si¬ 
nistra. 


Necessario 
partire 
dai fatti 


Amendola ha esordito par¬ 
tendo dall’esigenza di un’esa¬ 
me delle novità intervenute 
nella classe operaia sulla ba¬ 
se dei fatti. Dieci milioni di 
salariati, tre milioni e mezzo 
di contadini, due milioni e 
mezzo dì lavoratori indipen¬ 
denti nell’industria o nei ser¬ 
vizi, due milioni e mezzo di 
tecnici e impiegati. Ecco le 
forze lavoratrici che sono oc¬ 
cupate in diverse posizioni 
nel processo produttivo e so¬ 
no interessate a uno sviluppo 
democratico della società ita¬ 
liana. 

Dato il carattere tmnuliuoso 
e contraddittorio delle tra¬ 
sformazioni realizzate in Ita¬ 
lia nell’ultimo ventennio la 
classe operaia presenta co¬ 
munque una grande varietà di 
stratificazioni. Da un lato si 
ha un ristretto numero di 
gruppi monopolistici, circu 
una ventina, che fatturano il 
50 per cento del prodotto lor¬ 


do dell’industria italiana, e oc¬ 
cupano soltanto il 10 per cen¬ 
to del totale dei lavoratori 
dipendenti dell’industria, po¬ 
co più di mezzo milione. Dal¬ 
l’altro una miriade di impre¬ 
se da 10 a 100 addetti che oc¬ 
cupano 1.700.000 dipendenti e 
più di un milione e mezzo di 
operai nelle imprese con ol¬ 
tre 500 addetti. 

Il rafforzamento numerico 
della classe operaia si è rea¬ 
lizzato in modo difforme — 
ha rilevato l’autore — e 
si è concentrata nel « triango¬ 
lo»: nel Mezzogiorno gli oc¬ 
cupati nell’industria sono cre¬ 
sciuti solo di 100 mila unità. 

Di qui la dispersione della 
classe operaia in una miria¬ 
de di piccole e medie azien¬ 
de. Il salario e i diversi in¬ 
sediamenti a fasce salariali — 
ha sottolineato Amendola —-, 
presentano una componente 
di casualità che rende più 
difficile l'organizzazione del 
movimento. La frantumazione 
della professionalità tradizio¬ 
nale. di cui l'operaio è por¬ 
tatore, nelle moderne produ¬ 
zioni a flusso, richiede inol¬ 
tre approfondimenti che e- 
scludono certe divagazioni let¬ 
terarie e sociologiche. 

Dall’analisi sinora condotta 
emerge una condizione ope¬ 
raia con aspetti di acuta in¬ 
tollerabilità. Una condizione, 
già affrontata dalla IV Confe¬ 
renza operaia di Torino, da¬ 
vanti alla quale cudono cer¬ 
te rappresentazioni secondo 
cui la classe sarebbe inte¬ 
grata nel sistema. I fatti han¬ 
no spazzato le critiche da si¬ 
nistra e da destra al riguar¬ 
do — ha rilevato Amendola 
— dimostrando che la classe 
operaia ha infatti ima forte 
capacità antagonistica. Occor¬ 


re ora superare paure di ap¬ 
parire « protestatari » e ri¬ 
prendere con forza la denun¬ 
cia della insopportabilità del¬ 
la condizione operaia. 

Sottolineatii, la continuità 
della formazione di una co¬ 
scienza politica della classe 
operaia e la peculiarità dei 
collegamenti e delle saldatu¬ 
re fra le generazioni, Amen¬ 
dola ha esaltato la funzione 
egemone della classe e pole¬ 
mizzato con la tendenza a 
sottovalutarne il ruolo nazio¬ 
nale, da destra e da sinistra. 
Intorno alla classe operaia si 
sviluppa infatti il blocco sto¬ 
rico per procedere sulla via 
italiana al socialismo. « Un 
blocco di forze — ha detto 
Amendola — m una società 
industriale, articolata e com¬ 
plessa, in cui il socialismo 
appaia capace di risolvere ì 
problemi che il capitalismo 
non ha saputo risolvere ». 


Al di là 

delle 

mitologie 

Nel dibattito è intervenu¬ 
to il socialista Dragone il 
quale ha dichiarato il suo con¬ 
senso Der le tesi di Amen¬ 
dola: « Non credo — ha detto 
— che l’integrazione della 
classe operaia nel sistema sia 
avvenuto sia per l’alto livello 
delle lotte operaie in corso, 
che per il livello quasi ele¬ 
mentare dei consumi dei la¬ 
voratori italiani rispetto ad 


A colloquio con lo scienziato atomico sovietico Flerov 

/ 

A Dubno si «crea» quel che 
non esiste neanche in natura 


611 elementi transuranici 102, 103, 104 e 105 dalla vita estremamente breve (pochi secondi o frazione dì un secondoì è 
probabile che esistano nello spazio extra-atmosferico - Progresso nella conoscenza delle particolarità del nucleo atomico 
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DALLA REDAZIONE i tà di 40 mila anime, tutte fa¬ 
miglie di scienziati e di in- 
MOSCA, luglio servienti alla ricerca, dove le 
A un simposio internazio- strade sono viali nel bosco e 

naie di scienziati atomici che il mezzo di trasporto più po¬ 
si è svolto in URSS di re- polare è la bicicletta, dove 

cente, l’americano professor non c’è un edificio con più di 

Weisskopf ha pronunciato, sen- quattro piano, dove senti fil¬ 
za alcuna intenzione di fare trecciarsi dieci lingue, dove 

dell’adulazione e tanto meno non riesci a capire se chi in- 

dell’lronia, la frase seguen- croci per via è uno scienzia¬ 
te: « Il professor Flerov può to che toma dal ciclotrone o 

fare tutto ciò che fa la natu- un operaio del gas che ha 

ra, ma non sono affatto sicu- smesso la tuta, e cosi via. Ma 

ro che la natura sia capace la cosa principale che biso- 

di fare tutto ciò che fa Fle- gna aggiungere alle descri- 

rov ». zioni di Dubno, lette negli 

Queste parole facevano par- anni passati, è questa: che 

te di un rigoroso discorso di In città dell’atomo è ora aper- 

polemica scientifica. Lo scien- ta » tutto il mondo e, accan- 

ziato americano intendeva con- to a H e sue case e alle vil- 

tostare l’affermazione del suo lette, si è dovuta dare alber- 

collega Poweli secondo cui Thi ner visitatori sempre più 

nello spazio cosmico esi- numerosi e moderne attrez- 

sterebbero quegli clementi chi- zature turistiche in faccia al 

mici transuranici di cui la Volga, che qui s’incontra con 

natura terrestre è priva e il il grande canale artificiale 

cui ultimo campione — eie proveniente da Mosca), 
mento 105 — è stato artifi- Il laboratorio delle reazio- 
ciafinente sintetizzato dal so ni nucleari diretto dal profes- 
vietico professor Flerov. sor Flerov. si trova nell’im- 

Siamo andati a incontrare mobile più grande, quello ove 

quest’uomo che ha saputo è allogato il più potente ci- 

« fare » più della natura, m clotrone del mondo, un tipo 

quel verde regno della ricer- di acceleratore di particelle 

ca che è Dubno (è una cit- elementari che possiede un 

ta che ha avuto anche ’.n Ita* elettromagnete di 20 mila 

Iia molti descrittori, e di cui quintali. Egli ci riceve nel suo 

tuttavia si è sempre tenta- ufficio ove l’unica cosa che 

to di fare un ritratto, tale è ne ricorda la destinazione 

la sua singolarità- una cit- scientifica e la lavagna a due 


pannelli mobili su cui sono 
tracciate formule e schemi. 
Sulla parete maggiore, due o 
tre quadri fra cui un Guttu- 
so: una bimba che poggia la 
testa, in atteggiamento di 
contemplazione, sul proprio 
braccio disteso sullo schiena¬ 
le di una sedia. 

Lo scienziato, che è in URSS 
alla testa degli esperimenti di 
sintesi di nuovi isotopi ed ele¬ 
menti chimici, è un uomo sul¬ 
la cinquantina, estroverso, dal 
fisico asciutto. Quasi istinti¬ 
vamente, mentre parla, impu¬ 
gna la bacchetta che serve a 
indicare le formule sulla la¬ 
vagna. Ma con noi non gli 
sarà utile perchè, natural¬ 
mente, non siamo qui per co¬ 
noscere la storia tecnica, per 
noi ermetica, degli esperi¬ 
menti, ma semplicemente per 
registrarne alcuni dati som¬ 
mari. 

« Abbiamo consacrato die¬ 
ci anni — ci dice — alla sin¬ 
tesi di elementi transuranici 
ai quali sono stati imposti i 


sor Flerov. si trova neH’im- j numeri 102. 103. 104 e 105: tut- 
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mobile più grande, quello ove 
è allogato il più potente ci¬ 
clotrone del mondo, un tipo 
di acceleratore di particelle 
elementari che possiede un 
elettromagnete di 20 mila 
quintali. Egli ci riceve nel suo 
ufficio ove l’unica cosa che 
ne ricorda la destinazione 
scientifica e la lavagna a due 


ta roba che non esiste nella 
natura circostante, ma che 
egualmente siamo riusciti a 
estrarre da essa. Li abbiamo 
creati, ma di loro sappiamo 
pochissimo. Ciò si spiega con 
la vita estremamente breve di 
queste creature sintetiche: lo 
elemento 103 vive otto secon¬ 
di. il 104 un secondo, il 105 


6rande corteo di seimila cittadini 


Manfredonia: sete e disoccupazione 
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MANFREDONIA. 14 luglio 
Ieri sera tutta Manfredo¬ 
nia, grosso centro marittimo 
della provincia di Foggia, ha 
manifestato contro lo stato 
di abbandono in cui si trova 
la città per 1 numerosi pro¬ 
blemi economici e sociali non 
risolti (approvvigionamento 
■ Idrico, rete fognante, indu- 
atrialìzznriorc, agricoltura, si¬ 
stemazione dei rioni ecc). Di 


questo stato di abbandono è 
responsabile la DC ed il cen¬ 
tro-sinistra incapaci di dare 
una risposta ed una soluzio¬ 
ne a questi problemi cittadi¬ 
ni. La manifestazione, orga¬ 
nizzata dalla sezione del PCI 
ha preso il vìa verso le ore 
20, con un grande corteo, al 
quale hanno partecipato più 
di seimila tra donne, ragazze, 
giovani e lavoratori. E’ stata 
quella di ieri una memora¬ 


bile giornata di lotta dei man- 
fredontani che hanno prote¬ 
stato energicamente innanzi¬ 
tutto contro il continuo au¬ 
mento della disoccupazione e 
contro la miserià del paese 
che in questi giorni di calu¬ 


mi» frazione infinitesimale di 
secondo ». 

a Ci rimane difficile — inter¬ 
loquiamo — pensare che si 
possa sintetizzare una qual¬ 
che forma di realtà materia¬ 
le che non esiste m natura ». 

« In linea teorica — rispon¬ 
de Flerov — questa possibi¬ 
lità non deve meravigliare: 
noi possiamo creare certe 
condizioni fisiche come la 
pressione e il campo magne¬ 
tico, possiamo bombardare i 
nuclei diversamente da come 
accade in natura e quindi 
ottenere risultati differenti da 
quelli naturali. Tuttavia non 
si può che partire da ciò che 
la natura ci mette a disposi¬ 
zione: per sintetizzare l’ele¬ 
mento luo si deve partire dal¬ 
l’impiego di elementi di na¬ 
tura come il neon e l’elio. E 
poi bisogna aggiungere una 
considerazione molto impor¬ 
tante: non si deve confonde¬ 
re il concetto di natura in 
generale con quello di natu¬ 
ra terrestre. Ad esempio il 
professor Cecil Powell affer¬ 
ma che si sono ricevuti dei 
segnali che comprovano l’esi¬ 
stenza degli elementi transu¬ 
ranici nello spazio extra at¬ 
mosferico. Ciò significa che 
i nostri elementi sintetici so¬ 
no la copia di qualche cosa 
che esiste nella realtà extra- 
terrestre, o meglio che noi 
siamo entrati, per cosi dire, 
in concorrenza con il mondo 
dello spazio. A questa concor¬ 
renza noi di Dubno siamo 
pronti ». 

D’altronde, non tutti sono 
d’accordo sull’esistenza negli 
spazi extra atmosferici degli 
elementi transuranici, ma an¬ 
che questo non significa ne¬ 
gare in assoluto la loro esi¬ 
stenza nella natura in genera¬ 
le. Lo stesso professor Weiss¬ 
kopf ha infatti detto: 

« Ciò che noi realizziamo in 
laboratorio con tanta fatica e 
tanto dispendio di rubli e di 
dollari, si realizza con asso¬ 
luta facilità e gratuitamente 
nella profondità delle stelle ». 

E allora l’apprezzamento 
immaginoso dell’opera di Fle¬ 
rov e dei suoi collaboratori 
come di un’opera « extra na¬ 
turale » si ridimensiona in 
contorni forse meno fanta¬ 
stici ma certo più compren¬ 
sibili: i caduchi, sfuggenti 
elementi sintetici danno agli 
uomini un saggio dei proces¬ 
si che sì sviluppano nella pro¬ 
fondità delle stelle. Ed è un 
altro passo nel regno della 
ragione. 

Di fronte a ciò, sentiamo 
tutta la relatività e, diciamo 
pure, la gretta angustia del¬ 
ia domanda dell’uomo comu¬ 
ne: dove è il vantaggio pra¬ 
tico di tutto questo? Ne ac¬ 
cenniamo con discrezione, e 
Flerov dice che una doman¬ 
da simile è del tutto legìtti¬ 
ma. Egli non si limita a esal¬ 
tare il bisogno umano di co¬ 
noscere di più. di conoscere 
tutto. Dice che ciò che oggi 


ra sta vivendo giorni dram-’ può apparire solo come una 


malici per la mancanza di 
acqua. Infatti l’erogazione del 
prezioso liquido è limitata 
per sole due ore al giorno. 


pura conquista del sapere ra¬ 
zionale, può benissimo diven¬ 
tare in futuro una conquista 
del potere strumentale; ciò 
è accaduto per una quantità 


di scoperte della fisica nu¬ 
cleare che trovano oggi ap¬ 
plicazione in geologia, archeo¬ 
logia, cristallografia e soprat¬ 
tutto in astrofisica. Inoltre 
c’è un importante aspetto 
pratico immediato che è da¬ 
to dal fatto che, ad esempio, 
per realizzare la sintesi di 
elementi transuranici si de¬ 
vono risolvere quantità enor¬ 
mi di problemi tecnologici. 
Una volta risolti, essi vanno 
ad arricchire la sfera delle 
realizzazioni materiali aiutan¬ 
do immensamente tutto il 
progresso tecnico, ivi compre¬ 
so quello produttivo. 

Chiusa questa parentesi, sol¬ 
lecitiamo qualche parola sul¬ 
le prospettive degli studi del 
laboratorio delle reazioni nu¬ 
cleari. Ed ecco un annuncio 
importante. 

« Siamo ora pronti — dice 
Flerov — a ricercare gli ele¬ 
menti 114 e 126 della tavola 
periodica di Mendeleev. Si 
tratta di un momento essen¬ 
ziale nella storia della cono¬ 
scenza degli elementi transu¬ 
ranici perchè, se i calcoli teo¬ 
rici di un certo numero di 
.scienziati sovietici e stranieri 
si riveleranno giusti, avremo 
finalmente due elementi sin¬ 
tetici ad alta stabilità atomi¬ 
ca, essi cioè non si dissolve¬ 
ranno nel momento stesso del¬ 
la sintesi come è accaduto 
finora, ma si presteranno al¬ 
la nostra indagine con la pos¬ 
sibilità di un colossale pro¬ 
gresso della conoscenza delle 
particolarità del nucleo ato¬ 
mico. Abbiamo una ragione¬ 
vole speranza che ciò possa 
accadere perchè i calcoli teo¬ 
rici dei nostri colleghi si con¬ 
giungono con le nostre preci¬ 
se cognizioni sperimentali. 
Tuttavia potrebbe anche acca¬ 
dere l’opposto di ciò che spe¬ 
riamo ». 

Lo scienziato sorride men¬ 
tre pronuncia quest'ultima fra¬ 
se. E’ un sorriso che potreb¬ 
be far pensare ad un atteg¬ 
giamento di indifferenza ver¬ 
so l’eventualità di un insuc¬ 
cesso. Poi comprendiamo che 
non si tratta di questo. Nel¬ 
la ricerca scientifica il concet¬ 
to di « insuccesso » ha un si¬ 
gnificato diverso che nella vi¬ 
ta comune Il collaboratore ce¬ 
coslovacco di Flerov ci spiega. 

« Se arriveremo a creare gli 
elementi stabili 114 e 126, avre¬ 
mo dato la conferma speri¬ 
mentale a delle ipotesi teori¬ 
che. Se non riusciremo a 
crearli, anche questa sarà 
una grande scoperta che ab¬ 
batterà una teoria sbagliata». 

Finita la conversazione, an¬ 
diamo a fare visita ad altri 
laboratori, a rinnovare il no¬ 
stro stupore di profani dinan¬ 
zi all’aJfaspettrogTafo di cen¬ 
to tonnellate del reparto spet¬ 
trografia dell’atomo, che è di¬ 
nanzi ai manipolatori a di¬ 
stanza del laboratorio radio- 
chimico. Un sottile sentimen¬ 
to di avventura ci coglie quan¬ 
do ci collocano all’occhiello 
della giacca un piccolissimo 
apparecchio che è la spia del¬ 
la radioattività. 



Enzo Roggi 
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altri Pnesi d’Europa ». Drago 
ne ha aggiunto che occorre 
approfondire l’indagine sulle 
diverse classificazioni della 
classe operaia, al di là di 
certe mitologie correnti. 

Il fatto che esistono nuovi 
contestatori del sistema, ha 
osservato, quali il movimento 
studentesco, non diminuisce il 
ruolo di contestazione per 
manente della classe operaia 
Richiede per contro, ha ossei 
vato Dragone, come ha rile 
vato Amendola, un piu stret 
to e coerente contatto del 
movimento studentesco con 
quello operaio. 

Menghi della CISL ha al 
frontato i problemi della con 
trastata crescita di una co 
scienza socialista della clas 
se e rilevato che buona par¬ 
te delie lotte restano tuttora 
al livello sindacale e pre-po 
litiche. Egli ha rilevalo l’esi 
gonza di una pili incisiva ini 
ziativa della sinistra per la 
modificaziope delle attuali e 
insostenibili condizioni di fab 
brica. 

Margheri del PSIUP si e 
detto d’accordo con Amendo 
la sulla necessità di guardare 
in faccia i dati di fatto; di 
un bagno nella realtà. Egli ha 
osservato cho la discussione 
sul livello di modernità del 
capitalismo, da cui derivano 
certe tesi sulla integrazione, 
appare superata in quanto cer¬ 
ti suol sostenitori scambia¬ 
vano il capitalismo con la 
sua ideologia. La critica del¬ 
la società opulenta ha rischia¬ 
to cioè di identificare astrat¬ 
tamente l’ideologia del capi¬ 
talismo con la realtà dello 
sfruttamento. 

Aprendo gli interventi Bo 
naccini ha richiamato alcuni 
quesiti sulla unità sindacale 
e l’azione della classe ope 
rala, nella fabbrica e fuori, 
per uno sviluppo democrati 
co della società italiana. L’on 
Leonardi ha in seguito posto 
quesiti relativi alla « casua 
lità» della formazione della 
classe. Altri intervenuti han 
no avanzato la questione del 
la comunicazione aU’intemn 
della classe operaia e altri 
strati della popolazione e la 
esigenza di un linguaggio chia¬ 
ro e rigoroso, anche da par 
te del nostro giornale. L’on. 
Origlia ha espresso il suo pie¬ 
no consenso e apprezzamento 
per il volume di Amendola t* 
auspicato ulteriori sforzi di 
aggiornamento sulla realta 
della classe. Il ‘socialista di 
unità proletaria Indovina ha 
aprioristicamente proposto 
un'equivalenza fra lntegrazio 
ne e incapacità di guidare i 
lavoratori alla rivoluzione, in 
chiave di spontaneLsmo. 

Dopo una breve replica del 
protagonisti della « tavola ro¬ 
tonda» Amendola ha conclu¬ 
so il dibattito sottolineando 
l’accordo sulle sue analisi e 
la necessità di ulteriori ag 
giomamenti. A proposito del¬ 
la « casualità » della forma¬ 
zione della classe operaia egli 
ha rilevato che essa dipende 
e si spiega con gli stessi da¬ 
ti sinora raccolti. Amendola 
ha quindi auspicato uno sfor¬ 
zo di chiarezza e di demo¬ 
crazia nel linguaggio, anche 
in rapporto « all'imbastardi¬ 
mento delle lingue connesso 
alla tematica cosmopolita che. 
dal '60 in poi, 6 rimbalzata 
da paese a paese». 

A proposito di un giudizio 
sul capitalismo Italiano Amen¬ 
dola ha poi rilevato che le 
grandi concentrazioni produt¬ 
tive e finanziarie, da noi pre¬ 
sentano più una grande effi¬ 
cienza politica, che produtti¬ 
va. Agli inviti alla «sponta¬ 
neità» l'oratore ha contrap 
posto l'esigenza di una seni 
pre più elevata coscienza po¬ 
litica del partito della classe 
operaia nell’ambito di tuia 
sua «continuità» che si fon 
da su un secolo di vita e di 
esperienze del movimento ope 
ralo italiano. Proprio questa 
esperienza secolare di lotta 
esclude quell’integrazione del¬ 
la classe operaia nel sistema 
che da alcune parti è stata 
data per certa. L’unità del 
movimento operaio e della si¬ 
nistra si sviluppa, in questo 
contesto storico, anche per i 
succhi che le vengono dalle 
esperienze del passato. 

Amendola ha respinto la teo¬ 
ria marcusiana sugli «esclu¬ 
si » dal sistema, che avreb¬ 
bero una capacità di contesta¬ 
zione superiore a quello di 
una presunta classe operaia 
integrata. « Gli studenti posso¬ 
no assolvere alla loro funzio¬ 
ne — ha affermato — colle- 
gandosi con la classe operaia 
e al suo partito che ha su¬ 
perato una certa concezione 
’’ d’urto ”, avvalendosi di pre¬ 
ziose esperienze di democra¬ 
zia diretta, quali i CLN, i 
Comitati di gestione o i Co¬ 
mitati per la terra, nei perio¬ 
di di più grande tensione. 

« La fase che attraversiamo 
— ha concluso Amendola — 
è quella di un vasto movi¬ 
mento per l’unità delle sini¬ 
stre che si articola in rap¬ 
porti di "tipo federativo” e 
tende alla costituzione di un 
partito unico di lotta per il 
socialismo ». 

Marco Marchotti 
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La nautica non ha ancora un mercato di massa 
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La barca usata si trova 
solo nei modelli medi 

Le utilitarie del mare sono offerte soltanto come oggetto di scambio • L'imbar¬ 
cazione di seconda mano ha un prezzo, minimo di 300.000 lire, motore escluso 




NAPOLI, 14 luglio 
Sul mercato dell’usato la 
barca per divertirsi spenden¬ 
do poco, lo scafo che non 
crea problemi di manutenzio¬ 
ne, trasporto ecc., è poco pre¬ 
sente contrariamente a quan¬ 
to uno potrebbe aspettarsi, 
dato il largo seguito di soste¬ 
nitori e la maggiore accessibi¬ 
lità dei prezzi. Questo alme¬ 
no nel centri marini della 
Campania, nei vari cantieri e 


nei vari mercati dell’# usato 
per il mare »> che si organizza¬ 
no qua e là. 

Gli scafi usati che si trova¬ 
no più frequentemente, sono 
quelli di media grandezza il 
cui prezzo va sempre dalle 
300.000 lire in su, più il moto¬ 
re eccetera. Per chi è interes¬ 
sato a questo tipo di barche, 
che tengono bene anche il 
mare aperto, si possono trova¬ 



la « Padillac II », uno scafo Inaffondabile con panchina rami a 
•calmi, coita lt.000 lira. 


In difficoltà le autorità 


Gli inglesi non pagano 
le contravvenzioni 


Molti automobilisti inglesi 
preferiscono ignorare le con¬ 
travvenzioni anziché pagarle e 
questo atteggiamento sta met¬ 
tendo in serie difficoltà le au¬ 
torità, le quali attendono di 
riscuotere alcune centinaia di 
milioni di lire. La situazione 
è diventata talmente seria che 
il ministero deU’Intemo ha in¬ 
viato una circolare a tutti i 
tribunali civili, chiedendo i'ap¬ 
plicazione di pene più severe 
per i contravventori. 

Soltanto nella giurisdizione 
di Glasgow, in Scozia, giaccio¬ 
no, non pagate, multe per 100 
mila sterline (150 milioni di 
lire). Nella pretura di Liver- 
pool queste ammontano a 45 
mila sterline (67 milioni 500 
mila lire) e in quelle di Lon¬ 
dra non si è neanche in gra¬ 


do di accertare l'esatto am¬ 
montare delle contravvenzioni 
non pagate. 

Secondo la legge inglese un 
automobilista multato paga la 
contravvenzione fissata per 
posta. Se ciò non avviene en¬ 
tro tre settimane, gli viene re¬ 
capitata una citazione in tri¬ 
bunale e se anche questa ri¬ 
mane ignorata, viene spicca¬ 
to un mandato di cattura. Per 
una contravvenzione da 5 ster¬ 
line (7.500 lire) a 20 sterline 
(30 mila lire) non pagata vie¬ 
ne di regola imposta una con¬ 
danna a 30 giorni di nrigione. 

Sia le multe che le condan¬ 
ne non hanno alcun periodo 
di scadenza e possono essere 
applicate appena rintracciato 
il contravventore. 


re buone occasioni, ma « l’u¬ 
sato di massa » appare poco, 
al massimo è oggetto di per¬ 
mute, e questo si può ritene¬ 
re un fatto diffuso anche al¬ 
trove. 

E’ esattamente il contrario 
di quanto accade per il mer¬ 
cato delle auto usate dove 
l'ofTerta delle utilitarie è la 
più forte, il movimento più 
attivo. Le utilitarie del mare, 
al di sotto delle 200.000 lire 
sono rarissime. La ragione è 
semplice: una barca cne nuo¬ 
va costa 80-100 e anche 150.000 
lire dopo essere stata usata 
per un paio d’anni di solito 
diventa oggetto di scambio 
con altre barche, o venduta 
ad amici o regalata a parenti. 

Basti pensare che dopo il 
primo anno una barca viene 
svalutata del 25°/», del suo 
prezzo; dopo 11 secondo anno 
ancora una svalutazione di un 
altro buon 101*, e poi 11 5 
per cento in meno per ogni 
anno successivo. Per questo 
commerciare piccoli scafi usa¬ 
ti è poco remunerabile. Una 
situazione che contrasta col 
diffondersi dell'interèsse per 
la piccola navigazione, del bi¬ 
sogno di allontanarsi da riva 
per tentare la pesca o per fa¬ 
re una passeggiata. 

A questa esigenza risponde 
meglio il mercato del nuovo. 
Si tenga conto — infatti — 
che tra gli oltre mille tipi di 
scafi che vengono presenta»! al 
salone della nautica, lo spazio 
tra il mini-battello di gomma 
da 20.000 lire e il più grosso 
moto-yacht di cento milioni e 
passa, è riempito per la mag¬ 
gior parte — almeno il 60° * — 
da barche il cui prezzo arriva 
al massimo a mezzo milione. 
Ma qui già siamo nel campo 
del cabinato a vela o con mo¬ 
tore fuori bordo, scafi già mol¬ 
to interessanti, ma non di lar¬ 
ghissima diffusione. A questo 
livello il mercato dell’usato 
comincia a proporre suggesti¬ 
ve soluzioni. 

Tra le più piccole emerge il 
fatto che la concorrenza tra 
legno, gomma e plastica ha 
portato i prezzi al punto da 
rendere la nautica alla portata 
di molte tasche. Costano poco, 
si comprano nuove; poi quan¬ 
do si passa al più grosso, si 
danno via in un modo o nel¬ 
l’altro. Nessuno penserebbe di 
vendere sul mercato la bagna¬ 
rola di plastica usata. 

Consumi di massa anche 
nella nautica? Ovviamente bi¬ 
sogna precisare che tipo di 
nautica, perchè una barca può 
essere giudicata buona secon¬ 
do l’uso che se ne vuole fare. 

Una « Padillac II a per esem¬ 
pio, di plastica, inaffondabile, 
che pesa 27 chili e costa 88 
mila lire, lunga due metri e 
43, larga 94 centimetri, che 
può ospitare anche quattro 
persone e che può montare un 
motorino da 2 o 3 cavalli, che 
infine può essere trasportata 
sul tetto di una utilitaria, è 
ottima per la pesca, la caccia 
subacquea a breve distanza 
dalla costa, ma non può esse¬ 
re usata tranquillamente per 
traversate anche brevi, perchè 
e poco manovrabile e sogget¬ 
ta a pericolosi scarrozzamenti 
col vento e in zone di cor¬ 
rente. 

f. da. 


La produzione a Pomigliano d'Arco 

Alfa Romeo per 
trasporti specifici 



Un utilizzo particolarmente Interessante, al quale vengono sovente 
destinati gli autoveicoli Industriali Alfa Romeo Savtem prodotti dal- 
l’Alfa Romeo nel proprio stabilimento di Pomigliano d’Arco, è costi¬ 
tuito dalle versioni per trasporti specifici. Cinquanta veicoli A. 38 
(nella foto) sono stati recentemente forniti al compartimento ENEL 
di Napoli. SI tratta di veicoli destinati a trasporto contemporaneo di 
sci persone, di pati per linee elettriche e delle attrezzature necessarie 
per 1 primi lavori. Sono quindi veicoli autonomi, in grado di ope¬ 
rare In modo autosufficiente con la propria squadra di operai e con 
le attrezzatura necessarie. 


Il migro prototipo sperimentale costruito dalla casa dì Detroit 

k ~ ‘ r i 

Cinquanta innovazioni (l'avanguardia 
nella Ford «Tellina» da 7000 cc. 

La vettura sportiva è stata progettata in funzione di auto di lasso per famiglia americana, ma 
le sue novità costruttive influenzeranno la produzione futura del complesso automobilistico 


E’ nata la Techna, prototipo 
sperimentale della Ford. Que¬ 
sto esemplare di vettura spor¬ 
tiva di lusso a sei posti riu¬ 
nisce in sè più di cinquan¬ 
ta innovazioni d’avanguardia. 
« Abbiamo affidato ai nastri 
ingegneri il compito di co¬ 
struire la macchina di lusso 
per famiglia che essi vorreb¬ 
bero vedere in circolazione ne¬ 
gli anni ’70 •— ha detto Harold 
McDonald, vice presidente del¬ 
l’Engineering Group della 
Forcì — sotto la cui direzione è 
stata realizzata la Thecna. La 
costruzione di un’automobile 
di questo genere consente di 
sperimentare in pratica le in¬ 
novazioni tecniche e di deci¬ 
dere quali di esse debbano ve¬ 
nire adottate nella produzione 
di serie n. Evidentemente il si¬ 
gnor MacDonald, definendo il 
prototipo macchina di lusso 
per famiglia, si riferiva alla 
possibilità del mercato ame¬ 


La Citroen ha lanciato la «Dyane 6 Mehari » 




«dromedario» arriverà 
Italia soltanto a ottobre 



La « Dyane 4 Maharl * in auatto adivo. 


La Citroen ha annunciato 
la prossima immissione sul 
mercato italiano di una ver¬ 
sione speciale della Dyane: 
la Dyane 6 Mehari . Si tratta 
di un originale fuori strada, 
che- avrebbe suscitato certo 
maggiore interesse se fosse 
stato disponibile prima deila 
stagione estiva. 

’ Il veicolo della Casa fran¬ 
cese è del tipo pianale « pick- 
up » sU meccanica Dyane 6 e 
telaio piattaforma di serie, 
con equipaggiamento specia¬ 
le, carrozzeria non portante 
in elementi di plastica colo¬ 
rati nella massa, fissati su di 
un telaio metallico. 

La Dyane 6 Mehari presenta 
la particolarità di essere la 
prima vettura francese di se¬ 


rie la cui carrozzeria sia rea¬ 
lizzata in kralastic « termo¬ 
stampato ». Questa materia 
plastica, presenta i seguenti 
vantaggi: nessuna corrosione 
possibile, nessuna manuten¬ 
zione per la vernice; essa, 
inoltre, non risente alcun 
danno dai piccoli incidenti 
grazie alia sua elasticità, che 
le permette di riprendere la 
forma primitiva dopo un leg¬ 
gero urto; a seguito di un ur¬ 
to più marcato, è sufficiente 
raddrizzare la carcassa me¬ 
tallica che porta la carrozze¬ 
ria, perchè quest’ultima ri¬ 
prenda la sua forma origina¬ 
le. In caso di incidenti gravi, 
i vari elementi si sostituisco¬ 
no facilmente e le spese di 
riparazione sono ridotte. 

La carrozzeria è composta 
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Il motóre delle automobiirdalla A alla 
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I delicati meccanismi del sistema di distribuzione 

Cli inconvenienti provocati daWaso e gU interventi che si rendono necessari per una perfetta messa a punto 


Nello schema generale di 
funzionamento del motore a 
quattro tempi per autotrazio¬ 
ne abbiamo già brevemente 
esaminato il « percorso » del¬ 
la miscela aria-benzina du¬ 
rante il ciclo di lavoro. 

Vediamo ora. più dettaglia¬ 
tamente. il sistema che vie¬ 
ne usato per introdurre e rac¬ 
chiudere nel cilindro il flui¬ 
do attivo e per scaricare al¬ 
l’esterno i gas combusti. 

L’insieme del sistema e dei 
dati relativi ai tempi del suo 
funzionamento viene comune¬ 
mente denominato distribuzio¬ 
ne. Tutte le operazioni di cui 
sopra vengono, normalmente, 
effettuate mediante valvole « a 
fungo» (composte di uno ste¬ 
lo e di una testa) comandate, 
tramite punterie e. molto so¬ 
vente. anche con l’interrosizio- 
ne di aste e bilancieri, dal¬ 
l’albero a camme. Quest’ulti¬ 
mo è azionato meccanicamen¬ 
te dall'albero motore, per mez¬ 
zo di una trasmissione a ca¬ 
tena o da ingranaggi, e ruo¬ 
ta ad un regime uguale alla 
metà del regime di rotazione 
(numero di giri al 1’) dell'al¬ 
bero motore. 

Infatti, il ciclo di ogni ci- 
, lindro si svolge ogni due gi¬ 
ri dell'albero motore in quat¬ 
tro fasi, ciascuna delle quali 
corrisponde a circa mezzo gi¬ 
ro dell'albero stesso. Dato. 
Inoltre, che ogni valvola deve 
aprirsi e chiudersi una sola 
volta durante il ciclo del pro¬ 
prio cilindro, la camma cor¬ 
rispondente, che ne comanda 
l’apertura, ed il relativo albe¬ 
ro compiranno un solo giro 


ogni due dell’albero motore. 

La camma è un eccentrico 
con un « profilo » particola¬ 
re che determina l’escursione 
massima (alzata) di apertu¬ 
ra della valvola e la durata 
dell'alzata in relazione a fra¬ 
zioni determinate della corea 
dello stantuffo. 

I motori sono caratterizza¬ 
ti dalla disposizione costrutti¬ 
va delle valvole: a «valvole 
laterali » quando esse sono si¬ 
tuate sui lati del cilindro e a 
« valvole in testa » quando es¬ 
se sono disposte nella testa 
del cilindro. I motori a val¬ 
vole laterali hanno sempre 
l’albero delle camme nel ba¬ 
samento mentre i motori a 
valvole in testa, 1 più diffusi 
nell’autot razione, possono ave¬ 
re l’albero delle camme sia 
nel basamento (aste e bilan¬ 
cieri) che sulla testa del mo¬ 
tore. 

II moto di apertura e chiu¬ 
sura delle valvole deve com¬ 
piersi silenziosamente e con la 
minima usura possibile. L’area 
di passaggio deve avere una 
ampiezza tale da garantire la 
minima resistenza possibile al 
deflusso dei gas. Caratteristi¬ 
che fondamentali, inoltre, so¬ 
no la perfetta tenuta e la pro¬ 
prietà dei materiali, con cui 
sono costruite, di resistere al¬ 
l’usura, alla corrosione e alla 
continua variazione delle tem¬ 
perature. 

Per ridurre il rumore dovu¬ 
to a martellamento, le camme 
vengono realizzate in modo 
da annullare progressivamente 
il «gioco» esistente tra pun¬ 
teria e valvola, determinan¬ 


do cosi una lenta apertura 
e chiusura della valvola; que¬ 
sto accorgimento limita no¬ 
tevolmente anche le cause di 
usura. I perìodi piuttosto lun¬ 
ghi di apertura e chiusura del¬ 
le valvole hanno creato la ne¬ 
cessità di anticipare l’apertu¬ 
ra della valvola di aspirazio¬ 
ne rispetto al PMS (punto 
morto superiore) dello stan¬ 
tuffo allo scopo di ottenere 
l’opportuna durata dell’aper¬ 
tura necessaria ad un buon 
riempimento del cilindro; di 
anticipare l’apertura della val¬ 
vola di scarico rispetto al PMI 
(punto morto inferiore) per 
diminuire il valore della pres¬ 
sione dei gas combusti rldu- 
cendo il lavoro passivo della 
corsa di scarico; di ritardare 
ia chiusura della valvola di 
aspirazione per permettere al¬ 
la colonna di fluido dotata di 
velocità, e quindi di inerzia, 
di continuare a riempire il ci¬ 
lindro; di ritardare, infine, la 
chiusura della valvola di sca¬ 
rico per consentire il deflus¬ 
so dei residui di gas combu¬ 
sti e creare le condizioni di 
un favorevole inizio dell’aspi¬ 
razione. 

Si chiama « incrocio » l’an¬ 
golo durante il quale, al PMS, 
si apre la valvola di aspira¬ 
zione mentre è ancore aperta 
la valvola di scarico. 

La tenuta perfetta delle val¬ 
vole a fungo è ottenuta 
con una superficie di ap¬ 
poggio a tronco di cono, 
posta alla periferia della 
testa della valvola, che pre¬ 
me sull’analoga superficie del¬ 
la sede situata nella testa del 


cilindro. Il contatto è assidi- t di di utilizzazione. E’ mdispen- 
rato dalla molla di ritemo 


che ha inoltre il compito di 
mantenere il collegamento tra 
la camma e la valvola, e 
l'eventuale meccanismo inter¬ 
medio, durante il moto. 

Per ottenere una tenuta più 
efficace, impedendo il formar¬ 
si di rigature, è buona norma 
realizzare la tenuta dal lato 
della camera di combustione 
eseguendo l’angolo della su¬ 
perficie sulla valvola più pic¬ 
colo di circa 1" rispetto a quel¬ 
lo della superficie della sede 
Agli effetti pratici è indi¬ 
spensabile conoscere il dia¬ 
gramma della distribuzione 
del pròprio motore e il « gio 
co » che deve sussistere, a 
caldo, tra punteria e valvola 
per ristabilirne le caratteri¬ 
stiche In caso di revisione. 

I dati (diagramma) che ri¬ 
guardano la distribuzione, in¬ 
fatti, sono tra i più importan 
ti agli effetti di un redditi¬ 
zio funzionamento dei moto¬ 
re. Lo si constata spesso quan¬ 
do si effettua il ripristino del 
« gioco • prescritto per le pun¬ 
terie dopo un lungo periodo 
di funzionamento: e, alle vol¬ 
te. sufficiente questa sempli¬ 
ce operazione di normale ma¬ 
nutenzione per ridare brillan¬ 
tezza e spunto ad un motore 
che dava ormai evidenti segni 
di «stanchezza». 

- Gli inconvenienti più rile¬ 
vanti al meccanismo della di¬ 
stribuzione sono i seguenti: 

O Deterioramento delle su- 
perfici di appoggio, so¬ 
prattutto .delie valvole di sca¬ 
rico, dovuto a lunghi perio- 


sabile un giudizio sicuro per 
stabilire se la valvola può es¬ 
sere smerigliata e riutilizzata 
o se debba essere sostituita. 

O Usura eccessiva della gui¬ 
da entro la quale scorre 
lo stelo della valvola: l’olio 
che scorre sulla testa e inqui¬ 
nato dalle infiltrazioni di gas 
e il suo consumo aumenta per 


di undici elementi semplice- 
mente avvitati che possono 
essere facilmente riparati 
(con saldatura plastica), ma 
il loro basso costo ne consi¬ 
glia la sostituzione pura e 
semplice. 

La Dyane 6 Mehari presen¬ 
ta un compartimento ante¬ 
riore a due sedili con schie¬ 
nale regolabile. Riscaldamen- 
to-sbrinatura e capote stan¬ 
dard amovibile. Sul modello 
di base, l’accesso ai posti an¬ 
teriori avviene attraverso una 
larga apertura nella carrozze¬ 
ria, chiusa da una catena di 
sicurezza, mentre l’adattamen¬ 
to a inverno » comporta una 
chiusura ermetica delia vettu¬ 
ra a mezzo di un ingegnoso 
sistema di chiusura laterale 
a larghe superfici trasparen¬ 
ti, su ambedue le fiancate (i 
lati si ripiegano, cosi come 
sono, sotto il tetto). Una por¬ 
tiera in plastica vetrata è ar¬ 
ticolata sul parabrezza. Que¬ 
sta soluzione, aggiunta ad un 
riscaldamento efficace, fa del¬ 
la Dyane 6 Mehari una vet¬ 
tura « ogni stagione » che non 
presenta gli inconvenienti a- 
bitualmente imputati ai vei¬ 
coli di questo tipo, utilizzati 
nei mesi caldi e poi lasciati 
in garage. 

Il compartimento posterio¬ 
re del ■ Mehari » è delimitato 
da un portello che si può ri¬ 
baltare a filo del piano del pa¬ 
vimento, che si trova cosi pro¬ 
lungato di 28 cm. La super¬ 
ficie utile, con il portello 
chiuso, è di circa 1,60 mq. 
Lunghezza (dietro i sedili an¬ 
teriori): 1,40 m. Larghezza: 
1,30 m. dietro ; sedili ante¬ 
riori, I m fra i passaggi ruo¬ 
ta II pavimento interamente j 
piano è parzialmente amovibi¬ 
le ed il pianale concavo nella 
sua parte mediana permette 
il trasporto occasionale di due , 
passeggeri- la parte del pari- : 
mento che si solleva forma Io 


ricano. Ciò non toglie che il 
prototipo presenti delle solu¬ 
zioni tecnicamente interes¬ 
santi. 

Il tema base della Techna 
è la più razionale utilizzazio¬ 
ne dello spazio per una mag¬ 
giore comodità dei passegge¬ 
ri. Il motore V-B di 7.000 cc. e 
la trasmissione sono situati 20 
cm più in avanti che nelle al¬ 
tre macchine e sono collegati 
con un nlbero di trasmissione 
situato 20 cm. a sinistra ri¬ 
spetto all'asse longitudinale 
del veicolo. L’accesso all’Inter¬ 
no è reso più agevole da un 
tipo rivoluzionario di porte, 
azionate elettricamente, che si 
aprono parallelamente alla 
fiancata della vettura. Le due 
porte, della lunghezza di un 
metro e mezzo, riescono ad 
essere perfino piti funzionali 
delle quattro porte ad apertu¬ 
ra tradizionale. 

La sensazione di spaziosità 
— la Techna è lunga m. 5,326 
e larga m. 2,032 — è accentua¬ 
ta dalla mancanza di interru¬ 
zione nei cristalli laterali e la 
visibilità anteriore è migliora¬ 
ta dalla linea bassa del co¬ 
fano. 

Il cofano anteriore ed 1 pa¬ 
raurti sono saldati insieme, 
così da formare un unico cor¬ 
po che si può far ruotare in 
avanti per una completa ac¬ 
cessibilità al vano motore. 

Il basso profilo del cofano 
e la sistemazione molto in 
avanti del motore hanno reso 
necessario notevoli modifiche 
alle altre principali parti mec¬ 
caniche. I due radiatori in al¬ 
luminio sono montati in mo¬ 
do da formare un angolo di 
50 gradi rispetto al plano d’ap¬ 
poggio della vettura, l’alterna¬ 
tore ed il dispositivo per il 
condizionamento dell’aria so¬ 
no situati posteriormente al 
motore e la batteria è nella 
parte posteriore della vettura. 

La leva selettrice delle mar¬ 
ce del cambio automatico tra¬ 
dizionale, è sostituita nella 
Techna da un anello rotante. 
Il comando elettrico della tra¬ 
smissione è inoltre collegato 
in modo che nè le porte nè 
il cofano possano venir aperti 
durante la marcia. 

Molto ricca la strumentazio¬ 
ne. Vi sono ben sedici spie 
luminose a funzionamento e- 
lettronico, tra cui la spia del 
livello del liquido di raffred¬ 
damento, spia del livello del¬ 
l'acqua distillata, spia del li¬ 
vello del liquido lavavetro ed 
inoltre una spia in grado di 
avvisare il conducente del 
mancato funzionamento di 
una delle luci esterne. 

L’interno della Techna è 
equipaggiato per ottenere un 
alto grado di comfort, sicurez¬ 
za e lusso. Il sedile di guida 
anziché essere regolabile è fis¬ 
so mentre la colonna dello 
sterzo ed una pedaliera su cui 
sono fissati il pedale dell’acce¬ 
leratore e del freno sono spo¬ 
stabili in avanti ed Indietro 
con un gioco di 15 centimetri 
per consentire il massimo 
comfort. Il sistema di condi¬ 
zionamento (per il riscalda¬ 
mento ed il raffreddamento 
dell’aria) comprende un di¬ 
spositivo per eliminare il fu¬ 
mo ed uno speciale sbrina¬ 
tore. 

Queste non sono che alcune 
delle interessanti innovazioni 
realizzate nella Techna, che 
saranno valutate e sperimen¬ 
tate per la produzione auto¬ 
mobilistica dei prossimi anni 
dalla casa di Detroit. La Tech¬ 
na, più che un prototipo di un 
nuovo particolare modello di 
autovettura, è un’anticipazio¬ 
ne sugli orientamenti della fu¬ 
tura produzione automobilisti¬ 
ca della Ford. 



Molte delle Innovazioni della Techna, la nuova vatlura tperlmentele 
della Ford, sono visibili in quatto disegno. Tra ette possiamo notare 
Il gruppo propulsore disassato a sinistra, le porte che si aprono pa¬ 
rallelamente alla vettura, un'apertura nel cofano anteriore che per¬ 
mette di accedere alle parti più importanti del motore senza aprire 
Il cofano, e (a destra in alto) apertura del cofano In avanti. 



La Techna, una vettura sperimentale con più di cinquanta innovazioni 
nel campo della sicurezza, dell'elettronica, del disegno dalla carroz¬ 
zeria e dello chassis, realizzata dalla Ford Motor Company. Secondo 
il vice presidente dell'Engineering Group della Ford Harold C. Mac 
Donald (nella foto) la costruzione della nuova berlina tei posti dalla 
linea slanciata dà ai progettisti della Ford la possibilità di valutare 
in pratica la nuova applicazioni tecniche e di scegliere quali debbano 
essere adottate nella produzione futura. 


Dopo l'abolizione dei dazi doganali 

La General Motors 
riduce i prezzi Opel 

La vettura più economica della serie — la 
Opel Kadett « SE » — costa ora 819 mila lire 


In seguito all'abolizione dei 
dazi doganali fra i sei Paesi 
del Mercato Comune Europeo, 
la General Motors Italia ha 
deciso di ridurre i prezzi di 
listino di tutte le vetture Opel 
per la vendita al pubblico 
nel nostro Paese, con decor¬ 
renza l j luglio 1968. 

In virtù della riduzione di 
tutti i prezzi delle automobi¬ 
li GMI, una vettura media e 
ben nota come la Opel Ka¬ 
dett — 1078 cc. di cilindrata 
— può essere oggi acquistata 
in Italia a sole 819.000 lire, 
che comprendono per di pisi 
anche l’IGE. 

I nuovi prezzi di listino co 
municati dalia General Mo¬ 
tors (limitatamente ai model¬ 
li base), sono i seguenti: 

Opel Kadett « SE » L. 619 000 
Opel Kadett 2 porte: 

a partire da L 899.000 
Opel Kadett 4 porte. 

a partire da L. 972 000 
Opel Kadett Coupé: 

a partire da L. 1.014 000 
Opel Kadett Caravan: 

a partire da L. 976.000 


Opel Kadett Rallye: 

a partire da L. 1.200.000 
Opel Olympia 2 porte: 

a partire da L. 1.155.000 
Opel Olypia 4 porte: 

a partire da L. 1-205.000 
Opel Olympia Coupé: 

a partire da L. 1.1B5.000 
Opel Rekord 2 porte: 

a partire da L. 1.298.000 
Opel Rekord 4 porte: 

a partire da L. 1.379.000 
Opel Olympia Coupé: 

a partire da L. 1.546.000 
Opel Rekord Caravan: 

a partire da L. 1.354.000 
Opel Rekord Sprint: 

a partire da L. 1.727.000 
Opel Commodore: 

a partire da L. 1.734.000 
Opel Commodore « GS »: 

a partire da L. 1.920.000 

Opel Kapitaen: L. 2.335.000 

Ooel Admiral: L. 2.543.000 

Opel Diplomat: L. 3.393.000 

I prezzi di listino si inten¬ 
dono per veicolo sdoganato, 
reso franco sede concessiona¬ 
ria in tutta Italia e IGE com¬ 
presa. 


Più sorgenti luminose 
in automobile che in casa 


U trafilamento attraverso il 

gioco anormale determinatosi ( schienale, trattenuto da cin 
tra stelo e guida La guida de j ghie flessibili, che offre due j 
ve essere accuratamente so- i posti di fortuna, collocati nel | 
-.. «en«o di marcia «equipageia 1 


stituita. 

O Bruciatura di una valvo 
la di scarico è causata 
da surriscaldamento prolunga¬ 
to. spesso dovuto a funziona¬ 
mento a pieno regime con mi¬ 
scela povera o dall’intrusio- 
ne, tra le superfici coniche di 
tenuta, di corpi estranei tre¬ 
sidui carboniosi) che impe 
disonno la perfetta chiusura 
della valvola, ostacolando il 
rapido smaltimento del calo¬ 
re attraverso la sede. Il mo¬ 
tore funziona irregolarmente, 
si dice comunemente che « va 
a tre cilindri »: la valvola de¬ 
ve essere sostituita con ur¬ 
genza per evitare eventuali 
dannosissime rotture. 

O Allentamento della catena 
di trasmissione: il moto¬ 
re diventa rumoroso soprat¬ 
tutto al minimo. Si provve¬ 
de accentuando il carico che 
sollecita il tenditore. 

Più raro il caso delia sosti¬ 
tuzione della catena la cui 
durata fe molto prolungata nel 
tempo 

G. C. Mastropaolo 


mento di sene) La Dyane b • 
Mehaìi è fornita di serie di ! 
un para‘-ole per il conducen¬ 
te. un cassetto ripostiglio con 
chiusura a chiave, una cin 
ghia posteriore per il sedile 
dei passeggeri occasionali La 
vettura è interamente lavabi 
le. internamente ed esterna 
mente, a getto d’acqua. 

Le caratteristiche tecniche 
sono le seguenti- motore Dya 
ne 6 di 602 cm3. 28 CV a 5400 
giri/min. Impianto elettnco 12 
V, alternatore 17 amp. Pneu¬ 
matici 135x380 XS oppure in 
opzione 135x380 XM^ S con 
camera d’aria. Lunghezza 3,50 
m. Larghezza 1.53 m. Peso a 
vuoto in ordine di marcia 525 
kg. Peso totale a pieno cari¬ 
co 925 kg., ossia un carico 
utile di 400 kg. compreso il 
conducente. 

Il consumo vana secondo lo 
impiego: da 5.5 a 6 litri per 
100 km. 

Il prezzo di listino del nuo¬ 
vo autoveicolo della Citroen 
— cha può essere adibito ai 
pili diversi impieghi — è sta¬ 
to fissato in L. 868.000. 



•tata calcatelo cha in una 
ila avtem ob i to vi 
20 a 35 targanti tamii 
tricho di «aria tipo, a eiaè più 
cha in uny abitaxiana madia. 
Cré spray» parchè I» pretoriana 
di lampada «iettrtehe «untanti di 
pari passa can la sviluppa dalla 
motori italiana 

Sa si panca cha,la previsioni 
donna, par II 1977, una cifra di 
18 milioni di autovaicali circo¬ 


lanti in Italia, ai 
chè la 05RAM ha caatraita * 
Travisa un nuasa m eda o lissimo 
» t ah i limante (natte fate) par te 
prad u x i o n a di lampada par aute- 
vaicali. 

La OSI AM ha cominciato a 
costruirà in aorta la m pada par 
auto noi 1907, quando ancora 
matte aWte 5881 automobili cir¬ 
colanti in Italia arane dotata di 
fari a petrolio a ad aratitene, ad 


ha lanciato noi 1925 te famosa 
Oilwx, te prima la mpa da a duo 
filamenti par fari a bbag l ianti a 
an abbag lianti. 
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Il carcere di Poggioreale è semidistrutto , 44 agenti di custodia e. 19 reclusi sono feriti 

't ' r • * . , 

‘ J * 

Quattro giorni senz'acqua col caldo soffocante 

hanno scatenato la rivolta fra i 1800 detenuti 

> j • - 

* i 

La mancanza d'acqua è stata la causa contingente: in effetti i carcerati hanno sollecitato la riforma dei codici e del re¬ 
gime carcerario - Giù oltre seicento detenuti sono siati trasferiti ad altre case di pena - Mille agenti e carabinieri erano 
pronti a sparare se i reclusi avessero tentato un'evasione in massa - Per l'ispettore ministeriale, « tutto va benissimo » 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 14 luglio 
La rivolta dei detenuti del 
carcere di Poggioreale si è 
conclusa dopo 17 ore di bat¬ 
taglia, all'una e mezzo di ve¬ 
nerdì notte; un'ora dopo il 
primo cellulare carico di car¬ 
cerati ha lasciato l'edificio di¬ 
retto alla stazione ferroviaria 
per essere trasferiti su alcu¬ 
ni vagoni-cellulari agganciati 
per l’occasione al treni 
Mentre scriviamo già 600 
detenuti sono stati trasferiti 
nei penitenziari di Potenza, 
Sant'Angelo dei Lombardi, 
Melfi, Brindisi, Lecce, Bari, 
Lagonegro, Campobasso, Iscr- 
nia, Reggio Calabria. Sessan¬ 
ta condannati a vitu e a 30 
anni sono stati portati su 
una nave militare al vicino 
penitenziario dell'isola di Pro- 
cida, 37 giovani fra i 18 e i 
25 anni sono al carcere mino¬ 
rile di Napoli « Gaetano Fi¬ 
langieri » .11 bilancio della 

sommossa è di 44 feriti fra 
gli agenti di custodia e 19 fra 
i detenuti. Un allievo guardia 
carceraria, Giovanni Pepi, di 
19 anni, è tuttora in gravi 
condizioni al’ospedale cittadi¬ 
no « Cardarelli »; altre tre 
guardie sono degenti all’infer- 
meria della scuola guardie 
carcerarle di Portici; i dete¬ 
nuti Giuseppe La Spina, col¬ 
pito da una pallottola alia 
schiena, Giovanni Montò e 
Vincenzo Criscl, che si sono 
accoltellati fra loro, e un al¬ 
tro ferito alla gamba di cui 
si ignora il nome, sono tutto¬ 
ra nell’infermeria del carcere. 

Otto dei dieci grandi padi¬ 
glioni di tre piani ciascuno, 
compresi nei 60 mila metri 
quadri del'recinto di Poggio- 
reale, sono semidistrutti: il 
fuoco appiccato ai paglieric¬ 
ci ha reso inagibili i came- 
roni e le celle, mentre l’in¬ 
cendio ha devastato e lesio¬ 
nato le mura del magazzino 
vestiario. Solo stamane è sta¬ 
ta rimessa in funzione la cu¬ 
cina nella quale I rivoltosi 
erano riusciti ad irrompere 


impadronendosi dei coltellac¬ 
ci da macelleria, distruggendo 
tutto, ed alcuni ubriacandosi 

Nel corso delle pericolose 
sortite che hanno portato i 
rivoltosi fin nella palazzina 
della direzione, a pochi pas¬ 
si dal portone d’ingresso, die¬ 
tro il quale c’erano mille uo¬ 
mini schierati in assetto di 
guerra, sono stati devastati i 
locali di rappresentanza, al¬ 
cune automobili, gli alloggia¬ 
menti delle guardie. Nei padi¬ 
glioni non c'è più traccia dei 
cancelli di separazione fra i 
vari bracci, fra i piani, nò del¬ 
le porte, divelle e fatte a 
pezzi, cosi come sono stati 
sgretolati, per ricavarne i 
proiettili, buona parte doi pa¬ 
rapetti. 

Sabato sera alle 20, dopo 
lunghe insistenze dei giornali¬ 
sti, si è fatto vedere fuori 


del portone del carcere l’ispet¬ 
tore regionale del ministero 
di Grazia e Giustizia, Santan- 
gelo, che ha diretto il car¬ 
cere di Poggioreale fino a 6 
anni fa, quando gli è succedu¬ 
to il dr. Osvaldo Passaretti. 
L'ispettore Santangelo si è mo¬ 
stralo irritato e reticente di 
fronte alle richieste di noti¬ 
zie ufficiali, tanto che i gior¬ 
nalisti presenti hanno dovuto 
più volte invitarlo alla calma 
e a lasciar stare i fotografi 
presenti. 

A differenza del direttore 
Passaretti, che nel pomeriggio 
di venerdì aveva tenuto in di¬ 
rezione una breve conferen¬ 
za stampa, Santangelo non ha 
voluto che si entrasse nel car¬ 
cere, pur continuando a so¬ 
stenere che ormai tutto era 
calmo, e che i trasferimenti 
si svolgevano nella massima 


regolarità. Benché abbia con¬ 
fermato che almeno mille de¬ 
tenuti sono in corso di tra¬ 
sferimento, l’ispettore mini¬ 
steriale ha tentato di mini¬ 
mizzare i danni, sostenendo 
che sono « sensibili ma non 
preoccupanti », e affermando 
perentoriamente che mai nes¬ 
suno era stato preso in ostag¬ 
gio dai rivoltosi. 

E’ confermato invece che il 
direttore Passaretti, andato fra 
i detenuti per tentare di ri¬ 
portare la calma, venerdì mat¬ 
tina è stato investito con il 
violento getto d’acqua di una 
manichetta antincendio ed im¬ 
mobilizzato contro una pare¬ 
te. Sono stati due condannati 
all’ergastolo per assassinio a 
salvarlo, a sottrarlo alla fu¬ 
ria dei più scalmanati e a li¬ 
berarlo due ore dopo. Il mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia 


.n - • 



NAPOLI 


Una raduti dall'Intimo dal carcera di Poggloreala dopo la protetta del detenuti. 


Precida: Impegnati carabinieri e guardie 

Estorto di senno tre 
fratelli e danno 
battaglia per 8 ore 

• Sono stati infine catturati e tra¬ 
sportati al manicomio di Napoli 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 14 luglio 

Per otto ore tre fratelli im¬ 
provvisamente usciti di senno 
hanno dato battaglia ai cara¬ 
binieri, vigili del fuoco e guar¬ 
die municipali e perfino alle 
guardie carcerarie nella piaz¬ 
za principale della graziosa 
e tranquilla isola di Precida- 
Nel corso degli scontri, i tre 
fratelli hanno perfino seque¬ 
strato come ostaggio il medi¬ 
co condotto, colpevole di aver 
stilato un certificato di peri¬ 
colosità per uno di loro: gli 
stavano fracassando una sedia 
sulla testa quando appena in 
tempo il maresciallo dei cara¬ 
binieri, Mario Sapere, lo ha 
sottratto al colpo che poteva 
essere mortale. 

Le ostilità si sono aperte 
quando il capo delle guardie 
municipali dell'isola di Proci- 
da è andato in casa dei fra 
telli Michele (40 anni* Luigi 
(30) e Vincenzo (28) Schìano 
Di Zenise, con un’ordinanza 
nella quale si autorizzava il 
prelievo e il trasporto al ma¬ 
nicomio provinciale di Na¬ 
poli di Luigi Schiano Di Ze¬ 
nise, definito da un rappor¬ 
to del medico condotto dr. 
Ciangì. « pericoloso per sè e 
per gli altri ». 

Luigi si barricava in casa, 
e le guardie municipali si 
accorgevano di essere in po¬ 
chi per la bisogna. Tornava¬ 
no indietro, e dopo un paio 
d’ore, verso la mezzanotte, 
tornavano con due carabinie¬ 
ri. Santagata e Stefanini, e 
il maresciallo Sapere Si fa¬ 
ceva avanti Vincenzo Schiano 
Di Zenise offrendosi di apri¬ 
re con la sua chiave la por¬ 
ta di casa: entrano tutti, e 
Vincenzo d’improvviso, spegno 
la luce e salta assieme al 
fratello Luigi addosso ai mi 
■ liti urlando come un ossesso, 
lanciando oggetti, gridando 
di volérli ammazzare. 

- Adesso gli esaltati da portar 
via erano due: usciti preci¬ 
pitosamente dalla casa, cara¬ 
binieri e guardie municipali 
chiedono rinforzi: r~r.vr.n'» 
dieci carabinieri col tenente 
Chiusolo da Ischia, numero¬ 
se guardie di finanza’ e guar¬ 
die carcerarie con i « giub¬ 
botti di sicurezza ». A que¬ 
sto punto interveniva, chiu¬ 
dendosi an"h’egli in casa, il 
frate M o maggiore Michele, ur¬ 
lando di avere una pistola, 
prima semestre il dottor Ctan- 
_ ci, quirdi si fa strada insie¬ 
me ai fratelli fino ad arriva¬ 
re in piazza Olmo. 

Atterriti i cittadini di Pre¬ 
cida hanno assistito ad una 
vera e propria battaglia; i tre 
fratelli hanno rovesciato alcu¬ 
ni ■ automezzi, mentre gli a- 
genti tentavano con pruden¬ 
za — nerchè si temeva che 
Michele potesse usare la pi¬ 
stola — di immobilizzarli. Ci 
scmo rù’-eiu il brigadiere dei 
CC Pannoni assieme agli altri, 

i 


gettandosi a mucchio sui tre, 
isolandoli e ficcando loro 
addosso giubbotti di sicu¬ 
rezza, non prima di aver ri¬ 
cevuto parecchi colpi che li 
hanno costretti a farsi medi¬ 
care in ospedale. I tre fra¬ 
telli. sempre impacchettati, 
sono stati trasportati all’ospe¬ 
dale psichiatrico napoletano 
« Morvillo ». 

e. p. 


SI UCCIDE 
UFFICIALE 
IN PENSIONE 

TARANTO, 14 luglio 

Un ufficiale in pensione del 
servizio sanità dell’Esercito, il 
ten colonnello chimico far¬ 
macista Vittoriano Colella di 
63 anni, si è ucciso con un 
colpo di pistola alla testa. 
Sembra che il Colella attra¬ 
versasse un periodo di grav° 
depressione psichica. 


Congresso a Città del Capo 

Prelievo del cuore: 
disaccordo sulla 
«morte cerebrale» 

Stanno meglio i « cuori nuovi » 
di Valparaiso e di Montreal 


CITTA' DEL CAPO, 14 luglio 
Si è aperto sabato mattina, 
all’università di Città del Ca¬ 
po, il congresso intemaziona¬ 
le di cardiologia, considerato 
dai medici presenti « come 
una delle più importanti riu¬ 
nioni mediche di questo se¬ 
colo ». 

Ai lavori — che si conclu¬ 
deranno il 16 luglio — sono 
presenti circa mille medici di 
tutto il mondo. 

Al congresso non vi è stata 
unanimità nello stabilire quan¬ 
do è necessario sottoporre un 
paziente a trapianto cardia¬ 
co. I medici si sono trovati 
d’accordo sul fatto che la mor¬ 
te cerebrale del donatore de¬ 
ve essere « stabilita con cer¬ 
tezza ». ma hanno raggiunto 
soltanto un « accordo limitato 
per rio che concerne la natu¬ 
ra della morte cerebrale » 

A Valparaiso. intanto, la gio 
vane modista cilena Maria 
Elena Penalosa. che vive da 
due settimane con il cuore di 


un uomo di 20 anni, ha comin¬ 
ciato a nutrirsi senza attener¬ 
si ad alcun regime alimenta¬ 
re. La giovane donna è stata 
trasferita ieri dalla camera 
sterilizzata nella quale si tro¬ 
vava in un’altra sala più spa¬ 
ziosa. 

. Un portavoce dell’ospedale 
« Almirante Neff » ha dichia¬ 
rato che per un’altra settima¬ 
na solo il personale medico 
potrà recarsi in visita dalla 
paziente per evitare qualsiasi 
possibilità di infezione. 

Anche le condizioni di Gae- 
tan Paris, il quale vive a Mon¬ 
treal da due settimane con 
un cuore trapiantato, sono 
« eccellenti ». 

Un’ bollettino medico ag 
giunge che tuttavia un’accele¬ 
razione improvvisa del ritmo 
cardiaco del paziente e stata 
constatata in mattinata e si 
è reso necessario un elettro¬ 
choc. « Il cuore trapiantato — 
prosegue il bollettino — ha 
risposto perfettamente e ora 
si comporta normalmente ». 


Mei pressi dì Valladolid ISpagna) 


Scontro ferroviario: otto morti 



* k «l 

MEDINA DEL CAMPO (VaUwMM • Sp» f n ») — Un gr»r» IntMmtt fmwiario è «twmilo w b W 
mattina In Spapta a tra chl l aw mr l dallìmportanta nodo forrovlar l o di Modino dal Campo (Valladolid): 
vn tro no paimgafl dalla linoo La Corona Madrid «I è scontrato con vn trono marci p ro r a n Io nia dalla 
capitala. Par II m omento il bilancio dalla vittimo è di I morti a 70 foriti, trenta dai quali in oravi 
condii ioni. Nello scontro la duo locomotiva a numerosi ra f an i sono andati completamento distrutti. 
Si (onorano la causa dall'incidente. Nella la l afeta ANSA: un tr apana sventrato viene spostato dal rilavate 
ferroviario con l'aiuto di cavi. 


a questo proposito ha emes¬ 
so un umoristico comunicato 
nel quale è scritto che il di-' 
rettore non è stato preso co¬ 
me ostaggio, ma si « è portato 
fra i rivoltosi trattenendosi 
tra essi qualche ora ». E’ tra¬ 
pelato anche che nella secon¬ 
da fase della rivolta, scoppia¬ 
ta alle 18 di venerdì nel pa¬ 
diglione dei giovani (il «Sa¬ 
lerno »), dopo un alterco con 
un allievo guardia, ben quat¬ 
tro allievi sono stati seque¬ 
strati e uno di essi, Giovanni 
Pepi di 19 anni, colpito violen¬ 
temente al capo. 

Durante le operazioni di 
trasferimento abbiamo potuto 
notare che parecchi dei dete¬ 
nuti che venivano caricati in¬ 
catenati sui cellulari avevano 
la testa fasciata, o bende in¬ 
sanguinate sulle braccia. Nul¬ 
la si è potuto sepere sul nu¬ 
mero dei ricoverati in infer¬ 
meria: notizie ufficiose parla¬ 
no di 200 persone. 

Nessuno di coloro che do¬ 
vevano essere liberati venerdì 
mattina per aver finito di scon¬ 
tare la pena ha potuto var¬ 
care la soglia dei carcere; al¬ 
le 14,30 di sabato invece un 
solo detenuto nuovo è stato 
portato dentro. Sono sospe¬ 
se tutte le visite dei familiari 
e degli avvocati, mentre 40 
grossi cellulari fanno la spo¬ 
la per i trasferimenti, che av¬ 
vengono con una certa len¬ 
tezza anche perchè le cate¬ 
ne a disposizione del carcere 
e dei carabinieri non bastano 
per tutti: bisogna attendere 
ogni volta che vengano ripor¬ 
tate indietro dai cellulari vuo¬ 
ti. In giornata ne è stata ot¬ 
tenuta la consegna di circa un 
centinaio di nuove da una fab¬ 
brica.. 

Altri particolari si sono sa¬ 
puti sulle ultime ore delia 
rivolta che non ha interessa¬ 
to due padiglioni, fra cui il 
« Firenze », contenente 350 car¬ 
cerati e la sezione femminile, 
dove c’erano 160 donne (da 
quest’ultimo furono fatte eva¬ 
cuare in fretta e furia tutte 
le suore nelle prime ore di 
disordini). 

Per l’intera notte, fino al- 
l’una e trenta si sono udite 
continuamente raffiche di mi¬ 
tra, in alcuni momenti un in¬ 
tenso fuoco di moschetti: era 

10 « sbarramento » per impedi¬ 
re ai rivoltosi di avvicinarsi 
al grande muro di cinta e al¬ 
la palazzina della affezione. 
Alle 0,30 circa le guardie car¬ 
cerarie e gli allievi (questi ul¬ 
timi senza armi, così come 
aveva ordinato il procuratore 
generale Avitabile) sono riu¬ 
sciti, con le bombe lacrimo¬ 
gene e con furiosi corpo a cor¬ 
po a spingere i rivoltosi am¬ 
massandoli negli scantinati dei 
padiglioni, unici locali dove 
era possibile chiudere le por¬ 
te a chiave. Di il, poi, due per 
volta i detenuti sono stati por¬ 
tati quasi di peso, incatenati, 
verso il portone dove li at¬ 
tendevano i cellulari, circonda¬ 
ti da quattro file di armati. 

Nulla di ufficiale si è potute 
sapere sulle cause della rivol¬ 
ta: l’ispettore Santangelo ha 
sostenuto, rispondendo evasi¬ 
vamente alle precise domande, 
che forse era stato per l’ac¬ 
qua, ma che quest’ultima, do¬ 
po le prime proteste, era ar¬ 
rivata in abbondanza. In ef¬ 
fetti per quattro giorni, du¬ 
rante i quali la temperatura 
ha superato i 36 gradi con una 
insopportabile umidità, l’ac¬ 
qua a Poggioreale è mancata 
del tutto o è arrivata solo ai 
primi piani per qualche ora 
ai giorno. 

Giovedì mattina dieci dete 
nuli giovani del padiglione 
« Salerno » avevano protesta¬ 
to per questa condizione in¬ 
sopportabile: la sete e il cal¬ 
do avevano stremato infatti 
buona parte dei 1.800 ospiti 
dei carcere. Per tutta rispo¬ 
sta i dieci che avevano pro¬ 
testato sono stati’ puniti con 
la cella di isolamento, una ve¬ 
ra tortura in quelle condizioni 
di clima. 

La rivolta è scoppiata ii gior 
no dopo, quando durante l’ora 
di aria i detenuti hanno sa¬ 
puto che i dieci non sareb 
bere stati liberati dall’isola 
mento cosi come era stato 
chiesto. Dopo che ebbero ab¬ 
battuto gh sbarramenti fra i j 
cortili. ì cancelli e le mfer i 
nate, i detenuti nuscirono ad 
arrivare a fiochi passi dal por¬ 
tone d’ingresso, dietro il qua 
le c’erano mille fra carabime 
n e agenti in assetto di guer¬ 
ra c’e stata — almeno due 
volte — la possibilità di una 
evasione in massa, che avreb¬ 
be potuto concludersi nei san¬ 
gue. I nvoltoli sono poi sa¬ 
liti sui tetti e vi sono nmasti 
— mentre si levare altissimo 

11 fumo degli incendi — gri¬ 
dando « acqua, docce, codici, 
nforma » e lanciando sassi, te 
gole e oggetti ren verso la 
strada. 

Verso ì circa duemila fa¬ 
miliari. m maggioranza don¬ 
ne. che erano accorsi sotto le 
mura dei carcere, sono stati 
lanciati messaggi scritti su car¬ 
ta e su lembi di lenzuola av¬ 
volti intorno a sassi. C’erano 
scritte frasi allarmanti («Ci 
sono 4 morti») ma anche - «Vo¬ 
gliamo il codice». « Vogliamo 
la difesa »: la notizia della sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale sula necessità della dife¬ 
sa anche durante le prime in¬ 
dagini di polizia s’era sparsa 
in un attimo, destando spe¬ 
ranze in tutti. 

Due donne sono rimaste lie¬ 
vemente ferite durante i taf¬ 
ferugli seguiti ali’ordine di 
sgomberare dalla folla di fa¬ 
miliari le immediate adiacenze 
del carcere. Sono Assunta 
Agri, di 38 anni, che ha il ma¬ 
rito detenuto, e Maria Mad¬ 
dalena Foggia, che sperava di 
vedere il figlio fra i rivoltosi 
in piedi sui tetti. 

Eltonora Puntillo 


Protesta 
nelle carceri 
di Ravenna 

RAVENNA, 14 luglio 

Una pacifica manifestazione 
di protesta è stata fatta nel 
pomeriggio di oggi da circa 
ottanta reclusi delle carceri 
di Ravenna. 

I detenuti, al termine della 
passeggiata pomeridiana di 
due ore nel cortile dello sta¬ 
bilimento ai pena, si sono ri¬ 
fiutati di rientrare nelle cel¬ 
le ed hanno chiesto di poter 
parlare con il procuratore 
della Repubblica. La richie¬ 
sta è stata accolta e, poco do¬ 
po, il procuratore, dott. Ric¬ 
ciuti, si è recato alle carceri 
e si è incontrato con i dete¬ 
nuti nello stesso cortile dove 
si trovavano, intrattenendosi 
con loro a colloquio. 

I reclusi gli hanno spiega¬ 
to di avere promosso la ma¬ 
nifestazione in segno di soli¬ 
darietà con le iniziative pre¬ 
se nelle carceri di Napoli, di 
Brescia e di Milano, a soste¬ 
gno della riforma dei codici 
e dell’applicazione della re¬ 
cente sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale, riguardante i di¬ 
ritti della difesa nella fase 1- 
struttoria. 

Dopo il colloquio con il pro¬ 
curatore della Repubblica, i 
detenuti sono rientrati ordina¬ 
tamente nelle celle senza che 
avvenisse alcun incidente. 


Due donne arrestate all'aeroporto di Hew York 

Troppo formose con 
2 miliardi di droga 

Abitano a Buenos Aires ma provenivano.da Kio de Janei¬ 
ro - Quasi certamente sono corrieri della maggiore orga¬ 
nizzazione internazionale per il traffico di stupefacenti 


SERVIZIO 

NEW YORK, 14 loglio 

Un altro grosso colpo alle organizzazioni 
internazionali impegnate nel contrabbando di 
stupefacenti è stato inflitto ieri con l’arre¬ 
sto di due donne argentine trovate in posses¬ 
so dì eroina per un valore pari a quattro mi¬ 
lioni di dollari, qualcosa come due miliardi 
e mezzo di lire italiane. 

Le due donne sono state fermate poco do¬ 
po il loro arrivo all’aeroporto Kennedy su 
un aereo di linea proveniente da Rio de 
Janeiro. 

A destare 1 sospetti degli agenti sono stati 
il comportamento Impacciato delle due don¬ 
ne e certe protuberanze eccezionalmente vi¬ 
stose nella loro silhouette. Ispettrici della do¬ 
gana hanno provveduto a perquisirle atten¬ 
tamente, giungendo cosi alla scoperta di 
pacchetti di eroina pura, fermati ai corpi 
delle due donne con strisce di nastro ade¬ 
sivo. 

Le donne, ambedue residenti a Buenos Ai¬ 
res, sono state identificate per l’insegnante di 
scuola Maria Avelina Gonzalez De Rosisi, di 
28 anni, e per Melida Lucia Burgueno Mai- 
nardi, di 40 anni, che si è qualificata par- 
rucchiera e addetta alla promozione delle 
vendite di una società produttrice di carne 
in scatola. 

Secondo il capo della dogana, Stanley R. 
Spinola, le due « facevano indubbiamente dn 
corrieri di una delle più importanti, se non la 
più importante in senso assoluto, organizza¬ 
zioni mondiali per il contrabbando di droga ». 

Accusate di importazione illegale di eroina, 
in violazione delle leggi americane, le due 
donne sono state tradotte davanti al tribu¬ 
nale federale di Brooklyn. il giudice le ha. 
mantenute in stato di arresto, non essendo 
esse in grado di versare la cauzione di cen¬ 
tomila dollari, in attesa della loro compari¬ 
zione di fronte a un Gran Giuri federale. Se 
riconosciute colpevoli, rischiano una condan¬ 
na da cinque a venti anni di carcere e una 
multa di ventimila dollari. 

A proposito dell’organizzazione per cui a 
suo dire le due donne lavoravano. Spinola 
ha detto: « Sappiamo che membri di que¬ 
sta organizzazione si trovano in Sud Ame¬ 
rica, Italia, Francia e Canada. Gli arresti 
odierni sono stati preceduti da molti altri 
arresti negli ultimi diciotto mesi ed altri an¬ 


cora ne seguiranno ». 

Secondo Spinola, l’annata conclusasi il 30 
giugno è stata una annata record in fatto di 
arresti e sequestri di stupefacenti. 

Giovedì scorso, all’aeroporto internazionale 
di Miami, la polizia dogimale aveva arrestato 
il peruviano Isti Sabal Aburharne trovato con 
circa due libbre di cocaina attaccate al corpo 
con nastro adesivo. 

Aburharne proveniva da Lima su un aereo 
di linea. Il valore della cocaina ascendeva 
a 312 milioni e mezzo di lire italiane 


Herbert Thompson 



NEW YORK — Due agenti delta dogana mostrano 
i pacchetti contenenti la droga trovati indosso 
alle due donne. (Telefoto ANSA) 


S. Margherita Ligure: la ragazza è grave 


Ferisce con tre rivoltellate l'ex 
fidanzata e tenta di suicidarsi 


Calamità nazionale 
la siccità in Cile 



SANTIAGO DEL CILE — Lo stato di caiamiti nazionale e stato pro¬ 
clamato in Cile a causa della siccità, la peggiore che si verifichi 
nel Paese da cento anni. Nella sola regione centrale del Cile sono 
morti 400 mila agnelli ed un milione dì altri capi di bestiame. 
Nella telefoto ANSA: una contadina dì Pudahnel mostra un p u g n o 
di forra riarsa nel suo campo di granoturco distrutto dalla siccità. 


Dovevano sposarsi: Il giorno delle nozze civili 
luì non s'ero fatto vedere - La ragazza, offesa, 
aveva troncato la relazione e s’era fidanzata 
con un altro • La gelosia causa della tragedia 


S. MARGHERITA LIGURE, 

14 luglio 

Un quasi incomprensibile 
a ritorno di fiamma », la ge¬ 
losia, il fallimento di ogni 
tentativo di riallacciare i rap¬ 
porti con l’ex fidanzata han¬ 
no spinto un giovane cuoco 
al delitto. Ieri mattina, at¬ 
torno alle 8. Silvio Sangio- 
vanni, di 33 anni, da Monte¬ 
forte Cilento ( Salerno i ha 
sparato tre colpi di rivoltella 
contro la 23enne Maria Gu- 
gliotta, da Scaglitti (Ragusa) 
riducendola in fin di vita. 
Quindi, allontanatosi di qual¬ 
che metro, si è puntato l’ar¬ 
ma contro il petto ed ha pre¬ 
muto altre due volte il gril 
letto: ferito, ma non grave¬ 
mente, e stramazzato al suolo 
La giovane donna e t ut t’ora 
ricoverata in pericolo di vi¬ 
ta all’ospedale di Santa Mar¬ 
gherita Ligure: i tre proiettili 
l’hanno colpita al ventre. Il 
Sangiovanm. dopo le prime 
cure - prestategli dai medici 
dell’ospedale della cittadina ri¬ 
vierasca, e stato trasportato 
al nosocomio genovese di San 
Martino. Un proiettile gli e 
penetrato neH'emitorace sini¬ 
stro. e fuoriuscito presso Fa 
scella e gli si e conficcato 
nel braccio sinistro, un se 
condo proiettile gli ha trapas- 
sato la mano ministra I me¬ 
dici lo hanno giudicato gua¬ 
ribile in un Daio di settimane 

Il fatto di sangue non ha 
avuto testimoni. La Gugliotta, 
che e cameriera in una pen 
sione di Santa Margherita, a 
vere conosciuto cinque anni 
or sono il Sangiorenni. il 
quale abita a Lavagna, in via 
Dante 28-7. I due giovani si 
erano fidanzati. All'epoca del 
fidanzamento lavoravano en¬ 
trambi a Portofino, in due 
alberghi poco lontani l’uno 
dall'altro Gli anni erano tra 


Va! d'Aosta 

Ragazzo 
si sfracella 
in un crepaccio 

AOSTA, 14 Lgi c 

Un ragazzo di 14 anni, Ro¬ 
berto Pellizzone. di Lissor.e 
(Milano), e morto venerdì in 
un incidente di montagna, av¬ 
venuto sul ghiacciaio di Dan 
Pinci eux. 

Il Pellizzone, che era ospite 
di un campeggio in Val Fer- 
ret, con aitn ragazzi si era 
recato in gita al rifugio Bocca- 
latte. Nell’ attraversare il 
ghiacciaio, il giovane si è av¬ 
vicinato ad un crepaccio, e 
scivolato ed è piombato ne! 
baratro, sfracellandosi s u I 
fondo dopo un volo di oltre 
15 metri. 

La salma è stata recupera¬ 
ta ieri da una squadra di gui¬ 
de alpine di Courmayeur. 


Portogallo 

Oltre tremila 
noccioli 
nell'intestino 

TORTO, 14 l_c’.3 
Un portoghese di 48 anni. 
Augusto Pereira Sampaio, la¬ 
mentava frequenti dolori al 
ventre. L'altro giorno ha avu¬ 
to un attacco più feroce del 
solito ed è stato trasportato 
d’urgenza in ospedale. 

■ I medici, dopo averlo visi¬ 
tato, decidevano di operarlo, 
convinti di trovarsi ai fron¬ 
te ad un caso di tumore al- 
l’intestino. In ; realtà il Pe¬ 
reira Sampaio aveva negli in¬ 
testini ben 3.418 noccioli di 
ciliegia ed altri cento di dive. 
Scapolo, il «Pereira era solito 
mangiare a base di frutta ed 
evidentemente mangiava trop¬ 
po in fretta. 


Francia 


Quattro 

fratellini 

asfissiati 


ALBI, 14, luglio 

« Quattro bambini — fratelli 
e sorelle — fra i quattro mesi 
e i cinque anni sono morti 
asfissiati nel pomeriggio di 
venerdì, nella camera di una 
fattoria di Orban, mentre i lo¬ 
ro genitori lavoravano rei 
campi vicini. 

L’asfissia è stata provocata 
dall’incendio del materasso di 
crine della camera dei bimbi: 
si ritiene che sia stato uno del 
piccoli ad appiccarvi il fuo¬ 
co, mentre giocava con una 
scatola di fiammiferi. 

Quando i vicini si sono ac¬ 
corti del fumo che usciva da 
una finestra sono accorsi, ma 
per l bambini non c’efa piu 
nulla da fare. 


scorsi pare senza screzi; al 
principio di quest’anno ave¬ 
vano deciso di sposarsi. Ave¬ 
vano acquistato qualche mo¬ 
bile, elettrodomestici, suppel¬ 
lettili. Avevano anche trovato 
un appartamento. La data 
delle nozze era già stata sta¬ 
bilita’ il principio di maggio. 
Senonche il giorno in cui i 
due fidanzati avrebbero do¬ 
vuto recarsi in municipio per 
contrarre il matrimonio civi¬ 
le precedente a quello reli¬ 
gioso il Sangiovnnni, inspie 
gabilmenle, non s’era fatto 
vivo. Richiesto, poi, di forni¬ 
re una spiegazione aveva ter 
giversato ed aveva chiesto di 
rinviare di qualche tempo le 
nozze. Ne era nata una di¬ 
scussione vivace fra la gio¬ 
vane e il Sangiovanm e la 
ragazza, offesa, aveva tronca 
to il fidanzamento Poi la 
Gugliotta aveva conos< luto un 
altro gioiane e si era fidanza 
ta ton questi 

Forse e stato proprio que 
sto fatto a provocare nel San 
giovannt quel a ritorno di 
fiamma » rii cui abbiamo det 
to, l’insorgere di quHI'assur 
da gelosia a posteriori the 
ha finito con Io spingerlo al 
delitto Dapprima ha tentato 
di riallacciare i rapporti con 
l’ex fidanzata E' tornato piu 
volte alla carica, l’ha prega 
ta. ha promesso di sposarla 
in brevissimo tempo. Ma la 
Gughoita lo ha sempre re 
spinto 

Ien mattina il Sangiovanm 
ha fatto ancora un tentativo 
Ha atteso la giovane, che si 
recava al lavoro, in via San 
Lorenzo, sulla provinciale, nei 
pressi della trattoria in cui 
Maria è cameriera L'ha pre 
gata ancora una volta di tron 
care la relazione con il fidan¬ 
zato e di tornare a lui. Ma¬ 
ria gli ha opposto un netto 
rifiuto. Esasperato il giovane 
cuoco ha estratto di tasca 
una rivoltella « Beretta » ca¬ 
libro 7,65 e le ha sparato tre 
colpi al basso ventre. Quindi 
s’è puntato l'arma ai petto ed 
ha fatto partire altri due 
colpi. 

Autisti di passaggio rinveni¬ 
vano i due corpi riversi a ter¬ 
ra e insanguinati. Li caricava¬ 
no a bordo e li trasportavano 
all’ospedale di Sama Marghe¬ 
rita Maria Gugliotta veniva 
sottoposta ad un immediato 
e delicato intervento chirur 
gìco. Ancora oggi le sue con 
dizioni permangono gravissi 
me. Il Sangiorenni è sta 
to successivamente trasporta 
to all’ospedale di San Muti 
no, a Genova. E' piantonato 
I carabinieri di Santa Mar 
gherita hanno avviato le In 
dagini per accertare come e- 
sattamente si sono svolti i 
fatti. Il Sangiorenni fe stato 
interrogato dal tenente Rinal¬ 
di e dal sostituto procuratore 
delia Repubblica; Maria Gu¬ 
gliotta, ovviamente, non è an¬ 
cora In grado di parlare. 
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Resistenza nelle fabbriche occupate 

Veglia per 



La manifestazione nel 50° giorno della occupa¬ 
zione dello stabilimento in una piazza del centro 
Stasera al Consiglio provinciale verrà discussa 
la mozione comunista sulla situazione economica 


Settimana di notevole im¬ 
portanza, questa, per le lot¬ 
te ulta Apoflon, alla Amitrano 
e alla Pischiutta, le tre azien¬ 
de occupate da settimane dai 
lavoratori e dalle lavoratrici. 
Proseguono intanto nll'Ufflclo 
del Lavoro le trattative che, 
sabato sera, avevano fatto Jn- 
travvedere per l'Apollon una 
possibile soluzione della ver¬ 
tenza, senza licenziamenti e 
con la riapertura dello stabi¬ 
limento. 

Anche per l’Amitrano e per 
la Pischiutta sono convocati 
per oggi incontri all’Ufficio 
del Lavoro: si arriverà ad unn 
soluzione delle vertenze? Co¬ 
munque sia i lavoratori, sono 


Parlerà Enrico Berlinguer 

Manifestazione 

a 

a S. Lorenzo 
nel «25°» dei 
bombardamenti 

Domani, alle 19,30, ul parco 
Tlburtino avrà luogo una ma¬ 
nifestazione (organizzata dal 
Comitato romano per la pace 
e libertà per il Vietnam e 
dal circolo culturale di San 
Lorenzo) durante In quale in 
occasione del venticinquesi¬ 
mo anniversario del bombar¬ 
damento del popolare quar 
tiere romano parlerà Enrico 
Berlinguer. 

La manifestazione, che ci 
svolgerà in via dei Peligni, 
vuole riaffermare l’impegno 
della cittadinanza per la ces¬ 
sazione degli atroci bombur- 
damenti americani sul Viet¬ 
nam ed esprimere piena so¬ 
lidarietà al professor Benja¬ 
min Spock, al reverendo Wil¬ 
liam Sloane Coffin, allo scrit¬ 
tore Mitchell Goodman e al 
leader studentesco Michael 
Ferber, condannati a due no¬ 
ni di carcere per avere ap¬ 
poggiato il rifiuto dei giovani 
americani alla coscrizione per 
la sporcn guerra. 

Oltre al compagno Berlin¬ 
guer parleranno Alberto Ben- 
zoni, Gianni Mattioli e Ahgelo 
Tomassini; presiederà Andrea 
Gaggero. 


Domani 

attivo 

delia F.G.C.I. 

Sono in corso in tutta l’or¬ 
ganizzazione giovanile comu¬ 
nista il dibattito e le inizia¬ 
tive scaturite dal convegno 
quadri della Federazione te¬ 
nutosi ad Ariccia. La FGCR 
ha indetto per domani alle 
19,30 nei teatro della Federa¬ 
zione, in via dei Frentani 4, 
l'attivo con all’odg « II rinno¬ 
vamento della FGCR per ima 
più incisiva lotta per la pa¬ 
ce., la democrazia, il sociali¬ 
smo ». 

Relatore sarà il compagno 
Alagia. Concluderà il compa¬ 
gno Claudio Petruccioli, se¬ 
gretario generale dei giovani 
comunisti italiani. 

Per stasera sono convocati 
i seguenti attivi sezionali: zo¬ 
na Tiburtina, a Tiburtino con 
Alagia: Roma Nord, a Trion¬ 
fale, con Mosso: centro a 
Campo Marzio con Trapani; 
Cassla-Flamlnio. a ponte Mil- 
vio con Quaratino; Casilina a 
Villa Gordiani con Imbellone 
e Fredda: Prenestinica ron 
Panico. 


più che mai decisi a resiste¬ 
re e a dare vita ad altre 
clamorose e decise manifesta¬ 
zioni di protesta. 

I lavoratori dell’Apollon, ad 
esempio, si preparano a una 
veglia in una piazza centrale 
della città, in occasione del 
50.o giorno di occupazione 
dell'azienda. I lavoratori dello 
stabilimento tipografico della 
via Tiburtina, ieri, si sono riu¬ 
niti in assemblea approvando 
l'informazione fatta dai pro¬ 
pri rappresentanti sullo stato 
degli incontri in corso pres¬ 
so l'Ufficio regionale del La¬ 
voro per risolvere la grossa 
vertenza in atto. 

« L'assemblea — dice un co¬ 
municato — ringrazia 1 lavora¬ 
tori di Roma e della provincia 
che partecipando ai grande 
sciopero dell’industria e della 
agricoltura hanno inteso espri¬ 
mere anche un’attiva solidarie¬ 
tà con la lotta delle mae- 
straze dell’Apollon. 

« I lavoratori dell’Apollon 
confermano la propria ferma 
e cosciente volontà di prose¬ 
guire nella battaglia intrapre¬ 
sa fino alla piena sconfitta del 
disegno padronale di smantel¬ 
lamento dell’azienda. L’assem¬ 
blea ha deciso di promuovere 
per mercoledì 24 luglio, in 
occasione del cinquantesimo 
giorno di occupazione, una ve¬ 
glia in unu piazza centrale di 
Roma di tutti i familiari dei 
lavoratori occupanti rivolgen¬ 
do l’appello presente alla cit- 
tndlnanza, agli operai, agli im¬ 
piegati, agli uomini di cultu¬ 
ra delia capitale perchè in ta¬ 
te circostanza confermino la 
loro solidarietà testimoniando 
con la partecipazione alla ve¬ 
glia. 

«L’assemblea — termina il co¬ 
municato — chiede alle segre¬ 
terie camerali CGIL, CISL e 
UIL, che hanno già dato si¬ 
cura prova della lóro sensi¬ 
bilità e solidarietà, di assume¬ 
re il patrocinio della concretiz¬ 
zazione della veglia ed invita 
te maestranze delle altre a- 
z'ende occupate ad associarsi 
un'iniziativa. 

« Infine i lavoratori dell’A- 
pollon ringraziano vivamente 
quanti hanno sostenuto e con¬ 
tinuano a sostenere la loro 
battaglia ormai al quarantu¬ 
nesimo giórno di occupazio¬ 
ne ». 

Intanto sulla situazione del¬ 
la occupazione, questa sera, 
dovrebbe svolgersi a Palazzo 
Valentini 11 dibattito chiesto 
dal gruppo consiliare comuni¬ 
sta della provincia. In vista 
del dibattito sabato si sono 
recati a parlare con i lavora¬ 
tori della Apollon è della Pi¬ 
schiutta. nelle due aziende oc¬ 
cupate, i compagni consiglieri 
Berlinguer. Raparelli, Marro¬ 
ni e Trezzini. 


Appassionata manifestazione contro le repressioni poliziesche e ie mistificazioni della TV 
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in mano ai giovani 
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In corteo al grido di Ho Ci Min operai e hi udenti hanno raggiunto Piazza del Po¬ 
polo - Dopo la proiezione di Terzo Canale hanno manifestato sotto la sede della RAI 



Due momenti della manlfeitatione giovanile in piana Navona e per le strade del centro 


« No alla repressione! No al 
lu stampa dei padroni! ». Con 
questi slogans i giovani co¬ 
munisti romani hanno dato 
vita l’altra sera a una for¬ 
te, appassionata, manifestazio¬ 
ne di protesta contro l’igno¬ 
bile sentenza che ha colpito 
il compagno Padrut, contro le 
aggressioni poliziesche, scate 
unte dal governo, al danni de¬ 
gli operai, dei contadini, de 
gli studenti, contro lu RAI- 
TV e la stampa padronale che 
cercano di nascondere e mi¬ 
stificare il significato delle 
lotte. 

Per oltre due ore i giova 
ni hanno « tenuto » piazza Nn- 
vona, cantando, ascoltando si¬ 
gnificative testimonianze, scan¬ 
dendo i nomi di Padrut, di 
Piperno (lo studente arresta¬ 
to una settimana fa) e soprat¬ 
tutto manifestando ancora 
una volta la loro solidarie 
tà con il Vietnam. Non è man¬ 
cata neanche la provocazione 
poliziesca, ma i giovani han¬ 
no reagirò, formando un cor¬ 
teo che ha attraversato tut¬ 
to il centro, fino a piazza del 
Popolo. Anche quest’altra gran¬ 
de piazza romana ò stata « te¬ 
nuta » per oltre un'ora dai gio¬ 
vani che hanno assistito alla 
proiezione del <t Terzo cana¬ 
le » sulla NATO e che infine 
hanno manifestato sotto la se¬ 
de della RAI-TV. in via del Ba- 
blìlno. 

Una manifestazione vivace, 
giovane, appassionata. Alle 19 
e 30 i primi gruppi di giova¬ 
ni, di operai, di studenti, di 
lavoratori, sono giunti in piaz¬ 
za Navona: insieme a loro so 
no spuntati i primi cartelli 
«Libertà per Padrut». Sono 
stati distribuiti i primi volan¬ 
tini, con la cronaca di tutte 
le recenti violenze poliziesche 
e dei processi contro operai, 
contadini, e studenti. Ben pre¬ 


sto erano centinaia ì giova¬ 
ni che seduti per terra, stret¬ 
ti vicini alle fontane, strin¬ 
gendo i cartelli, ascoltavano 
le canzoni antimperialiste di 
Leoncarlo Settimelli e Fai 1 
chiotti. 

Al microfono si sono poi 
alternati giovani, lavoratori, 
passanti, ognuno con una prò 
pria esperienza, una testimo 
nlnnza. Così im giovane Ila 
raccontato di essere stato con¬ 
dannato a mesi di carcere sol¬ 
tanto perchè chiedeva un la 
voro e un’anziana, donna ha 
ricordato come troppa gente 
conosca per verità soltanto i 
falsi della TV e dei giorna¬ 
li padronali, e ha • concluso 
invitando i giovani a continua¬ 
re nella lotta 

I poliziotti che assediava 
no la piazfca hanno poi ten¬ 
tato, alle 21,30 la solita provo 
fazione, impedendo la proie¬ 
zione del « Terzo canale »: ina 
i giovani hanno risposto con 
Un grande corteo, che al gri¬ 
do di Ho Chi Min, e con le 
bandiere rosse in testa ha 
percorso il centro, il corso, 
tino a piazza del Popolo 

Qualche attimo prima della 
proiezione tutti i manifestan¬ 
ti hanno approvato il testo di 
due telegrammi, uno diretto 
a Parigi, ad Ilari iman, di con¬ 
danna per l’aggressione USA 
nel Vietnam e per i barbari 
bombardamenti, l’altro diret¬ 
to al delegato nordvietnaniita 
Xuan Thuy di solidarietà con 
l’eroica lotta del popolo viet¬ 
namita. Poi, dopo il documen¬ 
tario sulla NATO, i giovani 
si sono recati ancora sotto 
la sede della TV a manife¬ 
stare il loro sdegno per le re¬ 
pressioni e le violenze, per 
le mistificazioni della TV e 
a esprimere la loro solida¬ 
rietà per tutti coloro che 
lottano contro l’imperialisino 


Un ragazzo di 19 anni a Tivoli 


Moribondo per uno 
fucilata al petto 


Mortale infortunio in un cantiere di Ostia 


Sedicenne stritolato da un camion 


Un incidente mortale, che 
ha stroncato la vita di un gio¬ 
vane operaio di 10 anni, si e 
verificato sabato ir. un cantie¬ 
re di Ostia. La vittima. Anto¬ 
nio Di Francesco, che aveva 


quando il camion targato Ro 
ma B07233. di proprietà del 
signor Franco Campanelli ma 
condotto dall’autista Graziano 
Aliventi, di 31 anni, (abitante 
in via Garofalo 122) è entrato 


iniziato a lavorare solo da po ’ nel cantiere di Tor San Mi¬ 


che settimane, è stato schiac¬ 
ciato da un camion che stava 
effettuando una manovra al¬ 
l’interno della ditta dell’inge- 
gner Franco Barruffaldi. E’ 
morto sul colpo. 

Erano da poco passate le 10 


chele, una località all’estrema 
periferia di Ostia-Lido. Il pe¬ 
sante mezzo ha iniziato una 
manovra in retromarcia per 
scaricare della ghiaia. 

Non è stato possibile accer¬ 
tare ancora se l’investimento 


sia stato causato da un’infeli¬ 
ce manovra del conducente o 
f.e il ragazzo intento come era 
a lavorare, non si sia accorto 
del mezzo che gli veniva ad¬ 
dosso. Il Di Francesco, colpi¬ 
to violentemente alle spalle è 
caduto e sul suo corpo è pas¬ 
sato il camion. 

Quando le sue grida e quel¬ 
le di altri operai hanno fatto 
bloccare di colpo il camiou, 
era troppo tardi. Estratto il 
corpo del giovane da sotto le 


ruote i compagni di lavoro lo 
hanno trasportato con una 
vettura di passaggio al pron¬ 
to soccorso di Ostia dove ih* 
io il Di Francesco è giunto 
cadavere. 

La tragedia ha scosso pro¬ 
fondamente gli abitanti dei 
quartiere balneare dove il ra¬ 
gazzo era molto conosciuto 
Da tempo cercava un lavoro, 
ma solo recentemente era riu¬ 
scito ad essere assunto come 
giornaliero nel cantiere 


Venerdì 
incontro con 
lo donno 
vietnamite 

A conclusione della Visi¬ 
ta effettuata in Italia dalla 
delegazione femminile viet¬ 
namita, e nel 14* Anniversa¬ 
rio dei trattati di Ginevra, 
venerdì prossimo, 19 luglio, 
alle ore 21, al Palazzo dei 
Congressi dell’EUR, 6Ì svol¬ 
gerà un’assemblea in onore 
della delegazione stessa. * 
La manifestazione, alla 
quale si può partecipare so¬ 
lo su invito, è stata organiz¬ 
zata dal Comitato naziona¬ 
le di accoglienza costituito 
per l’arrivo della delegazio¬ 
ne e dal comitato provin¬ 
ciale deH’D.D.I. 

A Del Bosco 
la «Lumaca 
d'argento » 

Domani sera alle 21,30, a Pa¬ 
lazzo Bruschi, con l’Interen- 
tu delle autorità cittadine, 
verranno congegnati i premi 
del concorso giornalistico «I.a 
lumncn d’oro lutili », indetto, 
dal comitato romano per l’in¬ 
cremento delle attività citta 
dine, in occasione dei festeg¬ 
giamenti a S. Giovanni. 

La giuria ha assegnato il 
primo premio, In « Lumaca 
d’oro» a Giulio Tu Inenti per 
Pattinolo «Addio S. Giovan¬ 
ni » pubblicato sul Messag¬ 
gero, il secondo premio, la 
« Lumaca d’argento ». a Mar¬ 
cello Del Bosco dell'Unità per 
l’articolo « La notte più lun 
ga a S. Giovanni » e il terzo 
premio a Mario Cinedi (L’Av¬ 
venire d’Italia). 

Assemblea sugli 
avvenimenti francesi 

Mercoledì alle ore 18,30 so 
no convocati in Federazione 
i segretari delle sezioni co 
muniste di Roma e della pro- 
ì vinciu insieme con, i segretari 
di zona ed i membri del C.F. 
e della C.F.C. 

Terrà una relazione sugli 
avvenimenti francesi il com¬ 
pagno Alessandro Natta, della 
direzione del PCI. 


Un ragazzo di 19 anni gia¬ 
ce in gravi condizioni, con il 
petto dilaniato da una fuci¬ 
lata. in ospedale a Tivoli: si 
è ferito da solo, raccontano 
adesso U padre e due parenti, 
nel tentativo di spezzare un 
fucile. « Lo ha fatto perchè 
noi stavamo litigando — han 
no spiegato agli agenti di po¬ 
lizia — aveva paura che po¬ 
tessimo usarlo per minacciar¬ 
ci... ». 

Le indagini, ovviamente. 


Annegano due giovani 
a Ostia e all'Argentario 


Q 3 Mm»S 


continuano per far luce pie¬ 
na sul « giallo »; comunque la 
doppietta, un « Franchi » ca¬ 
libro 12, è stata trovata dav¬ 
vero spezzata. 

E’ accaduto l’altra notte. 

Mario e Alessio Rossi, fratei- ì 

li, hanno due campi confinari j u n giovane di 29 anni è 
i ti, divisi da un canale d’irri- * annegato ieri ad Ostia vicino 
gazione, che usano a turno j all’Idroscalo, nello specchio 
per innaffiare le coltivazioni, j ^ mare prospiciente piazza ' 
Sabato toccava a Mario ma 
l’acqua non c’era: ieri matti- ! 
na. questi ha cercato d’innaf- . 
fiate ma il fratello si è op- I 
posto. E’ cominciata subito 1 
un’accesa discussione alla qua 


orioinale 
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le sono intervenuti anche i 
figli di Mario (Antonio. 19 an¬ 
ni) e di Alessio (Aldo. 16 
anni). 

« Antonio a un certo punto 
si è ricordato del fucile di 
Alessio e che è sempre stato 
sotto un grosso albero — di¬ 
cono il padre, lo zio e il cu¬ 
gino — ha avuto paura (ri è 
corso a prenderlo. Non ha 
tentato di nasconderlo, ha de¬ 
cìso di farlo a pezzi. Si è 
avvicinato ad un muretto ed 
ha cercato di fracassarlo. 
L’arma si è spezzata ma è 
partito purtroppo il colpo.. » 

Antonio Ros'i è stato «ubi 
to soccorso e trasportato al¬ 
l’ospedale della cittadina - ope¬ 
rato d’urven7a. non è ancora 
fuori pencolo 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cut* delle « sole » di- 
i t » w l » »l e debalme « «ama li di 
natura nervo». psichica, endo¬ 
crine (neurastente, deficienze ses¬ 
suali). Consultazioni c cure ra¬ 
pide pre-postmatrtmonUli 

doti Pietro Monaco 

MONA: Via del Viminale ». ini. 4 
(Stazione Termini) ore 8-13 e 
15-19; festivi; 10-» - Tel. 47.11.10. 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Coen. Roma 16019 del 23-11-56 


Scipione l’Africano. 

Si tratta del falegname Ar¬ 
turo Fiascone, nato a Vultura- 
na Irpina e residente a Ro 
ma in via Monte Albino. 22 
Verso le 17 in compagnia del 
la moglie e di alcuni fami 
i liari. dopo aver mangiato, «i 
era recato sulla spiaggia li¬ 
bera per fare il bagno Colto 
da malore è scomparso tra i 
(lutti. 

Il corpo del giovane fale¬ 
gname è stato ripescato verso j 
le 20,30. Il poveretto lascia la 
moglie e tre bambini. Il piu 
grande ha otto anni. 

Un giovane di 20 anni. Fran¬ 
co Pandolfi residente a Roma, 
è annegato durante una par¬ 
tita di caccia subacquea al 
largo dell’Argentario. 

Il giovane si era immerso 
nelle acque antistanti la loca 
lità Calagrande. 


Donna muore 
nell’auto 
contro l’albero 

Sabato poco dopo mezzano! 
te sulla via del Mare una 
« Dauphine ». guidata da Al¬ 
berto Marciali, di 29 anni, abi¬ 
tante in largo Aosta 28. a bor¬ 
do della quale si trovavano 
la moglie Pierina Fomari di 
24 anni e i figli Maurizio di 
3 anni ed Elisabetta di 3 me¬ 
si, per un improvviso malore 
del guidatore, si fracassava 
contro un albero. 

Dall’auto contorta, veniva 
estratto il corpo, ormai pri¬ 
vo di vita, della signora Pie¬ 
rina Fomari. Gli altri traspor¬ 
tati all'ospedale sono stati giu¬ 
dicati: Alberto Marciali gua¬ 
ribile in 8 giorni, la piccola 
di 3 mesi illesa, mentre il 
bambino di 3 anni è rimasto 
in osservazione. 


Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle 21,30, nel giar¬ 
dino dell’Accademia, concer¬ 
to dell’orchestra da came¬ 
ra Lucchese diretta da Her¬ 
bert iHandt. In programma: 
Gasparini, Geminiani e la 
« Water Music » di Handel. 
Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica (tei. 312.560) 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Alle 21,30 Chiostro dei ge¬ 
novesi. Boccherini, Mozart. 
Orchestra dell'A.M.R. diretta 
da Miles Morgan 

Teatri 

BASILICA Di MASSENZIO 

Domani, alle 21,30, concerto 
diretto da Massimo Freccia. 
In programma musiche di 
Vivaldi e Orff 

CENTOUNO 

Alle 21,40 11 primo spettaco¬ 
lo di non senso in Italia, di 
Edoardo Torricella, con 
Franco Leo. Vittorio Cicco- 
cioppo, Vanda Morena, Fio¬ 
rella Buffa, Marela Conforti 
CABARET 5PORTING CLUB 
Alle 22,30 Gli anni ruggenti. 
Collage di Italo Afaro con i 
A. Colonnello, S. Pelegrini, l 
M. Ferzetli, G. Polesinanti. 

Al piano F. Bocci. Canta Ip 
po Franco 

DEL CONVENTI NO DI MENTANA 

Sabato alle 21,45 Cavalle¬ 
ria rusticana, di Verga e Ro¬ 
sario, di De Roberto con 
Wanda Capodaglio, Bianca 
Toccafondi, Antonio Venturi. | 
Adriano Micantoni. Rita Di J 
Lemia. Regia di L. Bragaglia 
DELLE ARTI 
. Riposo 
DELLA COMETA 
Chiusura estiva 
DE’ SERVI 
Chiusura estiva 
ELISEO 

Oggi saggi di danza classica 
FIIMSTUOIO 70 (Via deci* Orti i 
d A! io*r»c 1 r . Vn d*He L'.*"- j 
qsr» ) i 

Ore 20 e 22.30 II lungo viag- ! 
gio del ritorno, di John j 
Ford (19401 ! 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21,30 italia¬ 
no. francese, tedesco, ingle¬ 
se. Ore 23 solo inglese 

IL CORDINO 
Riposo 
LA LUNGARA 

Riporr» 

MICHELANGELO 

21,30, Comp Teatro d’Arte 1 
presenta: Recital di San ! 
Francesco Jacopone da To- J 
di ser Garzo deliTncisa. con i 
Mongiovino. Tempesta. Ma j 
reni Regia di Maestà 
PUFF 
Riposo 
QUIRINO 
Chiusura estiva 
ROSSINI (o.acza S CHara U) 
Chiusura estiva 
SATIRI 

Venerdì alle 21,30 I ditta¬ 
tori e la pillola, di Pier Lui¬ 
gi La Terza. Novità. Regia 
di Sergio Ammirata con L. 
Artale. R. Bergamonti. F. 
Freinsteiner. D Ghilgia, S. 
Palladino 
S SABA 
Riposo 
SISTINA 

Chiusura estiva 
TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA (Tel. 673.763) 

Sogno di un* notte di mez¬ 
za estate, di Shakespeare 
con Didi Perego. Mario Val- 
demarin. Camillo Milli. So¬ 
fia Venicio. Regia di Fulvio 
Tonti Rendhel (tei. 50 37.82) 
VILLA CELIMONTANA 
Giovedì alle 21,30 comples¬ 
so romano del balletto di¬ 
retto da Marcella Otinelli. 



Balletti su musica di Pugni, 
Debussy. Rodrigo, Frank, 
Rossini. Coreografie di Oti¬ 
nelli, Muradoll, Venditti, 
Gay 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
rionale) 

Alle 21,30 estate di prosa ro¬ 
mana di Checco e Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei con il 
successo comico La bonani- 
ma, di U. Palmerini. Regia 
di C. Durante 

Arene 


torno. 

A ♦ 


ALABAMA ’ 

Vado... l'ammazzo c 
con G. Hilton 

AURORA 

- Si salvi chi può. con L. De 
Funès C ♦ 

CASTELLO 

Alle donne piacr ladro, con 
J. Cobum A ♦ 

CORALLO 

Il pontr dei sospiri, con B. 
Haìsey A ♦ 

ESEDRA MODERNO 

Un ombrello pieno di soldi, 
con J Gabin 
FELIX 

Ad un passo dall'inferno, 
con M. Thompson A ♦ 

NEVADA 

Franco, Ciccio e le vedove 
allegre, con D. Boschero C ♦ 
NUOVO 

15 forche per un assassino, 
con C. Hill A ♦ 

S. BASILIO 
L'immensità 

TARANTO 

Ciao Pussycat. con P. OToo- 
Ie (V.M. 18 > SA ♦♦ 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T 731.306) 
Il sigillo di Pechino, con 

Gessaca Nobile. E. Som 
mer 
Rivista 
VOLTURNO (V a Vciurrc,) 

Il gangster, con B. Lanca- 
ster DR ♦♦♦♦ 

Rivista 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T-: 352.153) 
Vincitori r vinti, con S. Tra¬ 
ce DR ♦ •»#» 

AMERICA (Tel 563 166’, 

I 7 volontari del Texas 
ANTARES (Tel 890 947) 

L'uomo che viene da lonta¬ 
no. con V. Heflin G ♦ 

APPIO ( Te! 779 638 ) 

I giorni della violenza, con 
P. Lawrence A ♦ 

ARCHIMEDE (Te’ 675 567) 
Riposo 

ARISTON (Te ! 353 230) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (Tel 358 65 ) 
Grazie zia. con L. Castoni 
iVM. 18) DR ♦♦♦ 

ASTRA (Te! 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

Breve chiusura estiva 
A VENTINO (Tel. 572 137) 

I 7 fratelli Cerri, con G.M. 

Volontà DR ♦♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

II sergente Rjfcrr 
BARBERINI (Tel 741.707) 

L’«rte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA ♦♦ 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

L* corsa del secolo, con 
Bourvil C ♦ 

BRANCACCIO ( Te. 735 255) 

Al di là della legge, con L. 
Van Cleef A ♦ 

CAPITOL 

Ter un corpo di donna, con 
R. Wagner 


i 


CAPRANICA 

Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
New York ore tre 
COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
l 7 fratelli Cervi, con G.M. 
Volontè DR ♦♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Un killer per sua maestà, 
con K. Mathews G ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

AI di IA della legge, con L. 

Van Cleef A ♦ 

EDEN (Tel. 380.488) 

Carmen hahv, con U. Levka 
(V.M. 18) DR ♦ 

EMBASSY 

Chi ha detto che c’è un li¬ 
mite a tutto?, con C. Rich 

SA ♦ 

EMPIRE (Tel. 855 622) 
Mezzogiorno di fuoco, con 
C. Cooper 

EURCINE (Piazza Italia 6 . EUR 
Tel. 5.910.986) 

Come salvare un matrimo¬ 
nio e rovinare la propria vi¬ 
ta. con D. Martin SA ♦♦ 

EUROPA (Tel 965.736) 

Banditi a Milano, con G.M. 
Volontè DR ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471.100) 

I, es amante*, con J. Moreau 

( V.M. 18) S ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Salta and Pepper 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Gangster storv. con W. Beat- 
, ty (V.M. 18) DR ♦♦ 

| GARDEN (Tel 582 343) 

! At di là della Icggr. con I.. 

I Van Cleef A ♦ 

J GIARDINO (Tel. 834 946) 
i 15 forche per un assassino. 

con C. Hill A ♦ 

I IMPERIALCINE N. M « 680 745 
j Per un corpo di donna, con 

i R. Wagner 

j IMPERIALCINE N. 2 (T «66 » 

I II sadico, con J Rowse 

1 DR ♦ 

A*# ( ITALIA (Tel S46 020) 

; Chiusura estiva 

, MAESTOSO (Tel. 7P6 0E61 
! I 7 fratelli Cervi, con GM. 

Volontè DR ♦♦♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Breve chiusura estiva • 
MAZZINI (Tel 351.942) 

10 sono Ditlinger. con N. 

! Adams DB ♦ 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 1201 
Fai In fretta ad uccidermi, 
ho freddo, con M. Vitti 
S A ♦♦ 

METROPOLITAN ( Tel 639 400) 
Warkfll. con G Montgome¬ 
ry DB ♦ 

MIGNON (Te! 869 4921 
Marat Sade, con P Brook 
(VAI. I4> DR ♦#♦# 

MOOERNO 

Un ombrello pieno di soldi, 
con J. Gabin 

MODERNO SALETTA (T 160 285) 
L’affare Goshenko. con M. 
Clift C. ♦ 

MONDI AL (Tel 934 876) 

Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, 
con D. Martin SA ## 

NEW YORK ( Tel. 780.271 ) 

I 7 volontari del Texas, ccn 

J. Caan 

NUOVO GOLDEN ( Te’ 755 002 ) 
La tigre in corpo, con S. 
Strasberg 

OLIMPICO (Tel 302.635) 
Chiusura estiva 

PALAZZO 

I 7 volontari del Texas, con 
J. Caan 

PAIttS (Tel 754 368) 

11 vecchio e II bambino, con 

M. Simon DR ♦♦♦ 

PLAZA (Tel 681 193) 

Io, ima donna, con E. Per- 
sson (VAI. 18) DR ♦ 

PARIOLI 

L’investigatore, con F. Si- 
natra G 


QUATTRO FONTANE (T 470 261 ) 
L’erba del vicino è sempre 
più verde, con D. Kerr S ♦♦ 
QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Helga IH) ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670.01? 

I-a battaglia di Algeri, con 
S. Haacef DR ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S. Tracy DR ♦♦♦ 

REALE (Tel. 580 234) 

I-a tigre in corpo, con S 
Strasberg 
REX (Tel 684 165) 

Chiusura estiva 
R:TZ (Tel 837 481 ) 

Un ombrello pieno di soldi, 
con J. Gabin 
RIVOLI (Te! 460 883) 

Un uomo, una donna, con 
J.L Trintignant (VAI. 18) 

S ♦ 

ROYAL (Tel 770 549) 

I vigliacchi non pregano, con 

J. Garko A ♦ 

ROXY (Tel 870 504) 

Faccio saltare la banca, con 
L. De Funes C ♦ 

SALONE MARGHERITA - Cinema 
d’Eisai (671 439) 

II maschio e la femmina, 
con Y. P Leaud (VAI. 18) 

l)K ♦♦♦ 

SAVOIA 

I giovani lupi, con C. Hav 

S ♦ 

SMERALDO (Tel 35! 531 ) 

A casa dopo l’uragano, ron 
R. Mitchum S ♦ 

SUPERCINEMA (Tel 485 493) 

I-a battaglia di Alamo. con 
J. Wayne A ♦♦ 

TREVI (Te. 689 619) 

Treni strettamente sorveglia¬ 
ti. con V Neckar DR ♦♦ 
TRIOMPHE (^.37Zr a • •, - . 

II sadico, con J Rowse 

I DR ♦ 

VIGNA CLARA ( T. 320 35?) 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

.VCILI.t: Kiu KLss bang bang, con 
G Gemma S A ♦♦ 

VFRICV: Il boom, con A Sordi 

sV ♦♦♦ 

V1RONK: Trans Europe Euprrss (A 
pelle Dada), con J. TrìnUgnenr 
(V_\I 18) DR 

ALBV: Le ore nude, con R Po 
desìi (VJJ. 18» DR 

ALCE: Tre «permeo a Tokio, con 
G Martin V ♦ 

VIXJOVE: I dolci airi detta casta 
Susanna, con P Petit < V M 18» 

» ♦ 

VITI ERI: Vlerrotiomo di fuoco. 

con G. Cooper DR #49# 

AMRVSCI(TORI: Si «ahi chi po*. 

con L De Fun»* C ♦ 

A.MBRV JOVINELLI: Il sffiHo di 
Pechino, con F. Sommer V ♦ 
e R:ris*a 

VNIENE: l.’astranase detti esseri 
perdati, con J. Donald % ♦ 
VPOLl.fh la relitiosa. con A Ka 
ri.ia <VM 18- DR 49# 

AQl ILA: Sema un attimo di tre¬ 
gua. con L Marmi 'VAI 14» 

r. # 

ARALDO: Se tuoi ritere spara 
IIIIiO: la più traode rapina del 
Wrst. con G Hilton A # 

ARIEL: I dieci comandamenti. 

con C Heston S M # 

ASTOR: Sequestra di persona, con 
F. Nero DR ### 

ATLANTIC: la scuola della rialen- 
ra. con S. Poitier DR # 

ALCA STI S: Tarn Datlar. con G 
Moli A # 

AUREO: Ca rmen Baby, con U 
Levka (VAL. 18) DR ♦ 

AURORA: Si salvi chi pub. con 

L. De Funes C ♦ 

AUSONIA: La seaala della violen¬ 
za. con S. Poitier DR # 

AVORIO: Tatto per luti*, con U 
Damon A # 

BELA ITO: Tom Jone*, con A Fin 

ney (V M I4> SA ### 

BOI IO Prima littoria, con ì 
Wayne <VM. 18) A# 

BRASI!.: SI salsi ehi può, con 

L De Funes C # 

BRISTOL: Tutto per tutto, con 

M. Damon A # 

BROADWAY: Sequestro di perso¬ 
na, con F. Nero DR 


CALIFORNIA: 1^ corsa Uri sreu 
lo. con Bourvil C: ♦ 

CASTELLO: Allr dnnnr piace la¬ 
dro, con J Colami A # 

(.14)1)10: Chiusura estua 
COLOR AtM): Chiusura estiva 
CORALLO: 11 pontr dei sospiri 
eon IL Haìsey A ♦ 

CRISTALLO: l’iù umidiate del 
maschio, con S Koscirra IV 
M. 14) ' SA ♦ 

DEL VASC ELLO: la» corsa del se¬ 
colo, con Bourvil U. ♦ 

DIAMANTE: 1 dirci comandsuieii- 
ti, con U. Heston SVI # 

DIANA: Se vuoi vivere spara 
EDELWEISS: Vya Unii, con G 
Cooper A ## 

ESPERIA: Carmen Baby, con U 
Levka tV.M. 18) DR ♦ 

ESPERI): Sette dollari su] rosso. 

con A. StelTen A # 

FARNESE: Fallino» bella intrepi¬ 
da e spia, con R. Wtlch A # 
FOGLIANO: Beiteli e il suo re, con 

O. Tool e I)R ## 

G1LLIO CESARE: la» lunga notte 
d| Arronlqur 
IIAKLEW: Riposo 
HOLLYWOOD: Ognuno per se. coti 

V Heflin A ## 

IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: I dolci vii! della casta 
Susanna, con P Petit tV.M. 18) 

A # 

JONIO: La vendetta r il mio per¬ 
dono 

IA FENICE: Breve chiusura estiva 
LEBIjON: Franco e Ciccio e le 

trdove allegre, con D Bove he 
rn C # 

LI XOR: \ja corsa del secolo, con 
Bourvil C # 

MADISON: Angelica e il gran sul¬ 
tano. con M. Mercler A # 

ALASSIMO: Quindici forche per un 
assassino, con C. Hill A # 

NEVADA: Franco e Ciccio e le Ve¬ 
dove allrgrr, con D Boschero 

C# 

NT AG ARA: Is più grandr rapina 

del West, con G. Hilton A ♦ 

NUOVO: <)uindiri fornite per un 
assassino, con C. Hill A # 

MOVO OLIMPIA: Biancheggia 
una vrla solitaria 
PALIADIUM: I commedianti, con 
R Burton DR ♦ 

PLANETARIO: Brrgman «vampata 
d'amore * DR ♦♦♦ 

PKENESTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: I/amnrr attraverso i 
secoli, con R Welch (V M 18» 

SA # 

RENO: La pKi grandr rapina drl 
West, con G Hilton A # 

RIALTO: I 3?» scalini. con K. Moo 
re f» ♦♦ 

RI BINO. Lunedi del Rubino. Su 
persevy 'ti DO ♦ 

SPLENDI!). Matchlrss. con P 
OX-t»] IVM 14) A# 

TIRRENO: l/astronave degli esse¬ 
ri perduti, con J Donald A # 
TRI ANON: Maciste nelle miniere 
di Rr Salomone SM # 

ULISSE, la maledirione dei Fran¬ 
kenstein. con P. Ctjyhlng G # 
A ERRAVO: L'astronave degli es- 
srri perduti, con J Donald 

A ♦ 


TERZE VISIONI 

AfJTERI: Dalev: Il futuro fra un 
milione di armi 
ARS < INE: Riposo 
CASSIO: I.'imrsiigatorr. con I 
Sinafa G #♦ 

COLOSSEO: Strega in amore, non 
S Ferrati «V M 18* DR # 

DEI PICCOLI: Cr-usura evira 
DEIJ.E MIMOSE: V io tema per 
una monaca, con R Schiaffino 
1 DR # 

DELLE RONDINI: Cinque mari- 
nes per Singapore, con F Flyrr 

A # 

DORI A: Chiusura esrtva 

ELDORADO: La donna del West. 

cor. D Dbv 

FARO. Natawia. con S Bendar 
ciuk DR ### 

FOLGORE: Il hello, il brutto, il 
cretino, con Franchi e Ingrassi* 

C # 

NLOAO CINE: Franto r Ocrio e 
le vedove allegre, con D. B© 
schero C # 

ODEON: Il cavaliere sema volt*. 

con C Moo re A # 

ORIENTE- Quando dito che ti 

amo. con T. Reni* S ♦ 

PLATINO: Tre wnw inr n a Tokio. 

con G M-»rtfn A # 

PRIMA PORTA- (barila isim 
dsvzifia. eon L. Marvin IVM 
14) A # 

FI CTtNl- Veneti a» sole, con F 
f-sfv-s-t e I*'---e* c # 

oRIWsvFTtA- rtnoso 
PICCINI: rioo*o 
j "FG'LJ.V °'OOso 

ROMA- Pi—•*»« me tn-' , 'n ner 
te. con I. rn"t S # 

SALA UMBERTO: lo, do- fl«|le. 
tre valigie, con L De Fi>-*es 
C 
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Presa di posizione dell’ACIRT sulla reale funzione della RAI-TV 

— --T- 

I giornalisti radiotelevisivi 

’ ' ' ' , x 

per una trasformazione radicale 


Da tempo l’opinione pubbli¬ 
ca avvertiva l’esigenza, da noi 
piii volte sottolineata in pas¬ 
sato, che coloro che sono quo¬ 
tidianamente impegnati nella 
produzione radiotelevisiva, e 
in particolare net delicato set¬ 
tore dell’informazione giorna¬ 
listica, si schierassero pubbli 
vomente nel movimento che 
ormai da motti anni, con al 
terni momenti, sollecita una 
riforma delle strutture e dei 
metodi di gestione della ra 
dio e della televisione ita¬ 
liane. 

Probabilmente, anche que¬ 
sta pressione dell'opinione 
pubblica, che in occasione 
dell’ultima campagna elettora¬ 
le sf era fatta più vigorosa, 
ha contribuito a determinare 
il rapido succedersi di avve¬ 
nimenti che hanno portato al¬ 
la convocazione del congresso 
straordinario (poi trasforma¬ 
tosi in ordinario) dell’asso- 
dazione dei giornalisti radio- 
televisivi. Il congresso, che si 
e svolto a Roma lungo due 
giornate di vivace dibattito, 
con la partecipazione del de¬ 
legati delle varie redazioni pe¬ 
riferiche, ha unanimamente 
affermato la necessità di spo¬ 
stare l’azione sindacale dal 
terreno puramente economico 
e contrattuale a quello poli¬ 
tico e della produzione e ha 
affrontato, responsabilmente 
ma con una certa freschezza, 
t temi principali dell'impegno 
politico e professionale dei 
giornalisti radiotelevisivi. Per 
la prima volta, finalmente, si 


e avuto un pubblico confron¬ 
to delle opinioni e l’assunzio¬ 
ne di un impegno attivo 
se non ancora esplicitamente 
dt lotta — nella prospettiva 
della riforma da tutti auspi¬ 
cata, finalmente, la dialettica 
tra le forze esistenti all’in¬ 
terno della RAI, finora di¬ 
storta costantemente in scon¬ 
tri per il potere e in tratta¬ 
tive di vertice, ha cominciato 
a esprimersi in maniera cor¬ 
retta. 

Nel momento in cui questo 
è avvenuto, nel momento in 
cui la discussione s'è aperta 
a livello della «base» (e il 
richiamo al peso e alla fun¬ 
zione della « base » è tornato 
sovente negli interventi dei 
delegati), ci si è potuti ren¬ 
dere conto del fatto che gli 
schemi governativi net quali 
la politica e la vita stessa 
della RAI-TV sono state co 
strette fino ad oggi non si 
riproducono meccanicamente 
tra i giornalisti che pure, in 
grande maggioranza, appar¬ 
tengono al partiti del centro- 
sinistra: voci e posizioni dif¬ 
ferenziate, contributi nuovi, 
nel confronto con i problemi 
reali e di prospettiva, sono 
emerse nel corso dei lavori 
e si sono anche espressi nei 
documenti finali. Ciò non si¬ 
gnifica che anche in questo 
congresso non si sia avver¬ 
tita la tendenza (e alcuni de¬ 
legati lo hanno rilevato) a 
condurre manovre di vertice 
e a costringere la dialettica 
congressuale entro schiera¬ 


Film (l'amatore a confronto 


Cosi ì premi al 
XIX Montecatini 


SERVIZIO 

MONTECATINI. 14 luglio 

Selezione decisamente rigo¬ 
rosa quest’anno a Montecati¬ 
ni. Possiamo infatti confer¬ 
mare che su 157 film presen¬ 
tati, la Giuria del XIX Con¬ 
corso Nazionale del film d’a¬ 
matore. composta da Claudio 
Bertleri, presidente. Nino Fer¬ 
rerò, Franco Piavoli, Riccardo 
Richard e Atonio Savlgnano 
(segretari: Giuseppe Bachi e 
Tullio Mainardi) ne ha esclu¬ 
si ben 113, selezionandone 30 
per la « sezione informativa » 
e soltanto 14 « in concorsi ». 

Com’è precisato nel lungo 
ed articolato verbale di giudi¬ 
zio, la giuria si è adeguata 
al nuovo regolamento FEDIC. 
adoperandosi a «sottrarre il 
concorso ad un prevarican¬ 
te ed anacronistico carattere 
classificatorio, per infondergli 
al contrario uno stimolo ed 
una connotazione precisamen¬ 
te culturali ». nell’intento, tra 
l’altro, di svincolare program¬ 
maticamente il cinema ama¬ 
toriale dalle matrici, del sem¬ 
pre insidioso cinema consu¬ 
mistico. 

Conseguentemente, Ieri se¬ 
ra, nel corso della premiazio¬ 
ne a conclusione della rasse¬ 
gna, avvenuta in una tesa at¬ 
mosfera di attesa nella grande 
sala del cinema Kursaal, nu¬ 
merosi premi ufficiali, messi 
a disposizione della giuria, tra 
i quali la « targa di bronzo 
FEDIC » al vincitore della «se¬ 
zione informativa», non sono 
stati assegnati. 

La rigorosa selezione qua¬ 
lifica ovviamente le poche o- 
pere entrate « in concorso », 
da considerarsi quindi, ai di 
là dei singoli riconoscimenti 
ricevuti o meno, degne di 
plauso e di notevole interes¬ 
se. Questi i titoli: Ospedale 


psichiatrico '67 di L. Macchi 
(Montecatini): gran Trofeo 
FEDIC: Nazarè eterno ocea¬ 
no di E. Ferrettini (Roma): 
targa d'argento FEDIC; S. 
Agata 67 di Funiciello, Grafi, 

, Scarpellini (Bergamo): targa 
di bronzo FEDIC; Digeslion 
di F. Di Sciorno (Rapallo): 
premio Leonida Gafforlo per 
la miglior Opera Prima; L’iso¬ 
la di A. Cima (Brescia); Quo 
Vadis America? di T. Dell'Er¬ 
ba (Torino); La spiaggia di 
Bocca-Mela di Bemagozzi e 
Bugane (Bologna); Tu mondo 
di R. Toniato (Torino); Alfa- 
beat di N. Zanotti (Casale 
Monferrato); Conto alla ro¬ 
vescia di L. Gori (Réggio Emi¬ 
lia); Sicilia, e domani? di M. 
Lazzanini; (Viareggio); 7 nuo¬ 
vi santi di R. Benedetti (Ri- 
mini); Vanno In giro per se¬ 
guirne il suono di C. Secchi 
(Milano); La stanza nella neb¬ 
bia di A. Vincenzi (Pesaro). 

E’ stato inoltre assegnato 
il Gran Trofeo Darvino Bat- 
tistella al cine-club Torino per 
aver presentato la migliore 
selezione (2 film « in concor¬ 
so » e 2 nell’» informativa »: 
Vortice di R. Toniato e 7 cri- 
somellinl di D. Musso). 

Tra le trenta pellicole sele¬ 
zionate per la « sezione infor¬ 
mativa» la giuria ha parti¬ 
colarmente soffermato la sua 
attenzione su: E vissero felici 
e contenti di S. Roggero (San- 
, remo) premiato con una cop¬ 
pa a per la miglior regia »; 
Finalmente libero di G. Cac¬ 
chi (Firenze); Bolero di S. 
Brignolo (C.C. Piemonte). 

Meritano inoltre di essere 
ricordati altri due film, am¬ 
messi nella « sezione informa¬ 
tiva »: Lo scoglio di G. Fede¬ 
le (Messina); e Vietnam di I. j 
Amoretti (Sanremo» 


n. 


r. 


Col complesso «Perinitzà» 

Folklore rumeno aI 
Festival di Nervi 


DALL'INVIATO 

GENOVA, 14 lugiio 

Tra i balletti classici inglesi 
e svizzeri, e quelli bulgari at¬ 
tesi per venerdì, il brillante 
complesso rumeno «Perinitza* 
ha inserito una focosa paren 
tesi di folklore: danze delle va¬ 
ne regioni, molli o velocissi¬ 
me. venate di quell’onentah- 
smo che influenza tutta l'ar¬ 
te popolare dalla Sicilia al cen¬ 
tro dell’Europa, e canzoni ispi 
rate ai temi onnipresenti de’ 
la natura e della vita campe 
stre. 

Il tutto eseguito da un grup¬ 
po di danzatori e danzatrici 
scattanti, aggraziati, arguti nel 
gioco umoristico (la danza del 
matterello. i duetti amorosi) 
ed espressivi nei balli che ac¬ 
compagnano gli eventi della 
vita contadina. Per la parte 
musicale tre giovani cantanti, 
spiritose e raffinate, oltre ad 
un’orchestra di violini, legni, 
cimbalum sbalorditivi i soli¬ 
sti di Quest’ultimo strumento, 
del « flauto di Pan * e de] pif¬ 
fero) hanno validamente ese¬ 
guito le parti vocali e stru 
mentali. 

Neinnsieme uno «pettacolo 
gioioso, fresco, che 6 stato vi¬ 


vamente applaudito. Tuttavia 
un dubbio resta sull’autentici¬ 
tà del folklore presentato. Le 
musiche, arrangiate per un 
eguale organico, non rivelava¬ 
no quella sottile irregolarità di 
ritmi e di intonazione, carat¬ 
teristica dello stile popolare 
rumeno; del pan le coreogra¬ 
fìe unificavano passi e movi¬ 
menti. in senso a volte addi- 
nttura classico (Il pastorello). 
Anche senza essere speciali- 
-ti, si avvertiva che la mano 
deli anangiatore della musica 
e dei movimenti aveva accura¬ 
tamente stirato il tutto elimi¬ 
nando le punte aspre e ca¬ 
pricciose che danno il senso 
e il carattere all’invenzione au¬ 
tenticamente popolare. Ciò 
che toglie varietà, rendendo 
tutto piuttosto uniforme e pri¬ 
vo d| carattere. 

L’esecuzione, comunque, ia 
bellezza scintillante dei costu¬ 
mi, la bravura dei suonatori, 
diretti da Teodorescu e Pa¬ 
tri eh e Nicolae, delle cantanti, 
dei ballerini d’ambo i sessi 
hanno generosamente compen¬ 
sato il pubblico che ha rico¬ 
nosciuto nel «Perinitza» un 
complesso di alta classe e di 
vaste possibilità. 

r. t. 


menti precostituiti sui model¬ 
li della maggioranza governa¬ 
tiva. , 

All’origine del congresso 
era il documento, votato l'U 
giugno dal Consiglio naziona¬ 
le dell’AGlRT e poi « rien¬ 
trato » in seguito alle pres¬ 
sioni della direzione azienda¬ 
le, nel quale si denunciavano 
la mancanza di obiettività e 
di rispetto della verità nel¬ 
l’informazione radiotelevisiva, 
si criticavano duramente i cri¬ 
teri di discriminazione poli¬ 
tica che hanno, sempre ispi¬ 
rato la politica del persona¬ 
le alla RAI, si chiedeva un 
mutamento di linea. Questo 
documento, la cui funzione 
di « choc », al di là delle sue 
motivazioni contingenti, è sta¬ 
ta riconosciuta da molli, e 
stalo sostenuto anche in se¬ 
de congressuale da alcuni de¬ 
legali, che hanno mosso la 
critica più aspra agli attuali 
metodi di gestione della RAI, 
citando i casi più clamorosi 
di parzialità e di distorsione 
dell’informazione radiotelevisi¬ 
va. In alcuni di questi inter¬ 
venti, però, si avvertiva an¬ 
che un’ispirazione di carat¬ 
tere aziendalistico e, a volte, 
qualunquistico. 

Contro queste posizioni si 


di un rinnovamento delle at¬ 
tuali forme di gestione e di 
organizzazione al fine di assi¬ 
curare una effettiva responsa¬ 
bilizzazione e partediiazlone 
dei giornalisti stessi a tulli t 
livelli, al lavoro di individua 
zone dei temi, alla elaborazio 
ne e realizzazione dei servizi 
oltre che dell'opera di infor¬ 
mazione fondata sui concetti 
di completezza e obiettività in 
una visione aperta e plurali¬ 
stica delle funzioni e dell’auto¬ 
nomia della cultura ». 

A questo scopo si indicano 
strumenti quali i comitati di 
redazione, la cooptazione nel 
consiglio d’amministrazione di 
un rappresentante del giorna¬ 
listi eletto dal consiglio na¬ 
zionale dell’AGlRT, il rafforza¬ 
mento delle autonomie delle 
redazioni regionali; in partico¬ 
lare il consiglio dell’AGlRT 
viene impegnato a presentare 
proposte volte a ottenere che, 
per la ripresa sindacale autun¬ 
nale, si abbiano « precise nor¬ 
me per quel che concerne la 
informazione sulle vertenze 
sindacali ». 

Nella mozione minoritaria, 
alcuni di questi punti sono ri¬ 
presi in una visione anche più 
avanzata: in particolare, si 
mette l’accento sulle assem- 
------ blee di redazione, e la funzlo- 

e schierata la maggioranza - ne delle sedi periferiche vie- 


assoluta del congressisti, ri 
vendicando la legittimità e la 
proficuità della dialettica po¬ 
litica all’interno dell'azienda e 
condannando ogni concezione 
ispirata da « superbia corpo¬ 
rativa ». Tuttavia, una notevo¬ 
le parte dei delegati demo - 
cristiani e socialisti hanno re¬ 
spinto. nel contempo, il do¬ 
cumento nel suo insieme, ri¬ 
fiutando così di formulare un 
giudizio sulla politica passa¬ 
ta e presente della RAI, sui 
metodi che presiedono alla 
sua gestione, sui modi coi 
quali, in concreto, la presenza 
delle forze politidhe (e solo 
di « alcune » forze politiche) 
si è finora manifestata all’in¬ 
terno dell’azienda. Questo ri¬ 
fiuto trova riscontro nell'as¬ 
senza di qualsiasi analisi cri¬ 
tica dalla mozione finale ap¬ 
provata dalla maggioranza, 
che genericamente tutto colle¬ 
ga al « generale moto di rin¬ 
novamento della società » (e, 
del resto, in assemblea si era 
parlato altrettanto generica¬ 
mente. riferendosi alla rifor¬ 
ma, di « crescita democrati¬ 
ca» e, dunque, di continuità 
con il passato). Proprio su 
questo punto è emersa una 
prima differenziazione tra i 
delegati: la mozione minorita¬ 
ria presentata da un gruppo 
di cattolici sottolinea, infatti, 
che « l’attuale politica dell’in¬ 
formazione, pur nel riconosci¬ 
mento dei passi avanti realiz¬ 
zati, risulta carente e ispira¬ 
ta troppo spesso alla preoc¬ 
cupazione di influenzare in 
modo unidirezionale l’opinio¬ 
ne pubblica e di contenerne 
la dialettica in rapporto a de¬ 
terminati equilibri di potere » 
e rileva che « la dirigenza a- 
ziendale, anche quando si pre¬ 
occupa di creare spazio nelle 
strettoie di questa politica, ap¬ 
pare propensa ad esaurire ta¬ 
le funzione in una battaglia 
di vertici interni ed esterni 
all'azienda ». 

Una parte della maggioran¬ 
za. probabilmente, ha rifiuta¬ 
to di pronunciare un giudizio 
sul passato e sul presente (in¬ 
dispensabile come indicazione 
di volontà politica) nel deside¬ 
rio di evitare conflitti imme¬ 
diati interni e con la direzio¬ 
ne del’azienda e con i gruppi 
politici che sono stati e so¬ 
no responsabili dell’attuale 
gestione della RAI: e in que¬ 
sto senso sul congresso ha 
aleggiato l'illusione, rilevata da 
alcuni cattolici della minoran¬ 
za, che il processo di riforma 
possa avvenire senza tensioni 
e senza scontri anche duri. Ma 
sta di fatto che nella mozio¬ 
ne maggioritaria le indicazio¬ 
ni per una riforma legislati¬ 
va appaiono ancora ipotecate 
dalla politica fin qui condot 
ta dalla DC e poi condivisa 
dal PSU. Il documento auspi¬ 
ca. infatti, che vengano defi¬ 
nite « nel campo del controllo j 
democratico, i modi e le for 
me dt intervento del Parla¬ 
mento »; « nel campo della ge¬ 
stione. la responsabilità del go¬ 
verno e degli organi sociali di 
amministrazione ». Si lascia a- 
perta in questo modo la ria 
alla permanenza del legame 
tra ente radiotelevisivo e go¬ 
verno, mentre la netta rescis¬ 
sione da questo legame non 
può non essere considerata co¬ 
me la condizione prima di una 
riforma che non equivalga a 
un semplice ammodernamen¬ 
to e « adeguamento » tecnico- 
strutturale dei servizi radiote¬ 
levisivi 

In questo senso, appare più 
aperta la mozione minorita¬ 
ria che, pur non fornendo in¬ 
dicazioni precise, chiede che il 
nuovo consiglio dell’AGlRT 
sviluppi « una iniziativa ade¬ 
guata sia in rista della rifor¬ 
ma legislativa, sta più in gene¬ 
rale per promuovere una ge¬ 
nerale presa di coscienza, per 
stabilire contatti con tutte le 
forze politiche. I opinione pub¬ 
blica e t settori piu viraci ed 
emergenti della società Ciri 
le » e auspica lo con vocazio¬ 
ne entro l'anno « di un con¬ 
regno sui problemi dell'infor¬ 
mazione radiotelevisiva e sulla 
indispensabile nuova regola¬ 
mentazione legislativa aperto 
ai contributi di tutte te for¬ 
ze culturali e politiche ». 

La mozione maggioritaria 
contiene, però, indicazioni 
molto interessanti sia nel 
campo della politica della in¬ 
formazione che in quello del¬ 
la funzione dei giornalisti Ac¬ 
centrandosi attorno ai concet¬ 
ti di « responsabilità * e di 
« partecipazione » essa rivendi¬ 
ca la imparzialità dell’informa¬ 
zione e una riforma che assi¬ 
curi eia necessaria autonomia 
dell’organizzazione radiotelevi¬ 
siva e la rispondenza della 
attività delta RAI-TV a tutte le 
espressioni civili e culturali 
presenti nella nostra società » 
c impegna l'AGIRT ad * avvia¬ 
re subito trattative m vista 


ne concepita sia in vista di un 
« decentramento della produ¬ 
zione perchè venga meglio 
rappresentata la realtà locale, 
sia come contributo specifico 
alla determinazione generale 
dell'informazione sul plano na¬ 
zionale ». Ambedue i docu¬ 
menti, infine, auspicano che 
l’AGIRT prenda contatti con 
le altre organizzazioni sinda¬ 
cali all’interno della RAI. 

Come si vede, al di là dei 
limiti e delle differenziazio¬ 
ni, L’impegno del giornalisti 
radiotelevisivi si rivela già, in 
questa sua prima pubblica 
manifestazione, di notevole ri¬ 
lievo: investendo tutto l’arco 
dei problemi dell’informazio¬ 
ne, esso si collega direttamen¬ 
te agli interessi di milioni di 
radioascoltatori e telespettato- 
ti, ponendo le premesse di una 
alleanza che può risultare de¬ 
cisiva ai fini della trasforma¬ 
zione di uno strumento poten¬ 
te come la radiotelevisione iti 
effettivo servizio pubblico 

Giovanni Cesareo 


Conclusione a sorpresa al Festival di fantascienza . 

* 

Immeritato «trionfo» del 
mediocre film « I maghi» 

Soltanto generici riconoscimenti ai ben più significativi 
, « Io la giustizia » e « La nebulosa di Andromeda » 



SERVIZIO 

TRIESTE, 14 luglio 
Se non fossimo convinti 
che i premi cinematografici 
non contano nulla, questo 
nostro ultimo commento al 
festival finito dovrebbe esse¬ 
re tutto di delusione e dis¬ 
senso circa l’operato della 
giuria. Si sa come vanno le 
cose: la moltiplicazione dei 
premi favorisce la generosità 
dei giurati e costringe in cer¬ 


to senso alla moltiplicazione 
degli errori. Addirittura tre 
dei riconoscimenti maggiori, 
asteroidi e medaglie, sono toc 
cati a 7 maghi di Michael Ree- 
ves (Gran Bretagna), film che 
oltre all’omaggio a Boris Kar- 
lofT (giusto e legittimo, an¬ 
che perchè cuhiulativo delle 
due opere del passato) non 
meritava in coscienza più del¬ 
le cinque righe di recensione 
che gli abbiamo dedicato in 
una corispondenza preceden¬ 
te. Invece ha ottenuto anche 


★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★ 
* * 
+ Termina cosi il piu sconfortante Festival di Napoli * 

| In un ugituto climn } 
t vince «Core spezzato» } 



NATOLI — Mirri» Doris • Tony Attirila «svitanti 
spazzato », al XVI Festival na po l et a no. 


fa vittoria riportata, con la canzone « Core 


DALLA REDAZIONE 

NATOLI, 14 luglio 

« Core spezzato ». la canzone 
di Russo e Marzocco, cantata 
da Mima Doris e Tony Astari- 
ta ha vinto il 16’ festival di 
Napoli. Al secondo posto si è 
piazzata « Bandiera bianca » 
interpretata da Maria Paris e 
Sergio Bruni. « Guappetella » 
presentata da Giacomo Rondi¬ 
nella ed Antonio Bonomo, ha 
-.ante per sorteggio il «orzo 
posto 

Si e cosi concluso degna 
mente il più sconfortante fe 
stivai della storia canora na 
poletana - i « guappi » anche 
nella aerata finale erano pa 
droni del campo, dalle ba’co 
nate ai palchi, alla sala e per 
sino al palcoscenico dei Poh 
tearna 

La polizia è stata totalmente 
incapace di controllare :a si 
tuazione. Eppure c’erano tan¬ 
ti poliziotti, impegnatissimi 
solo a bloccare i giornalisti 
che volevano seguire gli avve- 
n i m e n 1 1 sui palcoscenico 
(scontri verbali e pugni tra 
Claudio Villa e Sergio Bruni; 
risse tra i ■ bravi » dietro le 
quinte i ed aggressioni a spet¬ 
tatori sulle balconate, dove un 
giovane è stato picchiato mira¬ 
mente per aver osato fischiare 
Sergio Bruni. Nella rissa è 
stata coinvolta anche un’altra 
persona che ha avuto gli oc¬ 
chiali rotti. Ovviamente la po¬ 
lizia è giunta sui posto quan¬ 
do tutto era ormai finito. 

’I poliziotti, inerti di fronte 
agli energumeni, si sono rifat¬ 


ti pero alla fine della mani¬ 
festazione, quando hanno sfo¬ 
gato la loro rabbia contro le 
inermi ragazzine che volevano 
toccare od avere un autogra 
fo da Dean Reed. il biondo 
« fusto » americano, che è sen¬ 
za dubbio il vero trionfatore 
della manifestazione Gli agen¬ 
ti hanno scaraventato a terra 
con calci e spintoni tutti quel 
li che tentavano di avvicinare 
Ree E pensare che fino a 
qualche minuto prima c’erano 
stati in teatro ì peggiori rap 
presentanti della « mala •> na 
poletana. ì quali nuìia hanno 
da spartire con ia musica leg¬ 
gera e che erano stati libera 
simi di pro\ocare inciderà, 
abbandonarsi a gesti assolum- 
mente incisoli accompa^n. /i 
da irripetibili parolacce 

Una pietosa giustificazione 
ha tentato di trovarla un :un 
zionano della questura m ser¬ 
vizio al teatro: « Non sapete 
con chi abbiamo a che fare » 
ha detto ad un gruppo di gior¬ 
nalisti dopo averli cacciati per 
l’ennesima volta dal palcosce¬ 
nico, riservato, per deposizio¬ 
ni superiori, ai cantanti ed.. 
ai « bravacci ». 

Viene a questo punto spon¬ 
taneo di domandarsi come 
mai il questore ha dato l’auto¬ 
rizzazione allo svolgimento 
delia manifestazione quando 
si sapeva già in precedenza 
che sarebbe finita a « guappo- 
ria ». Ed i numerosi incidenti 
avvenuti durante le prove ne 
avevano dato un chiaro avver¬ 
timento. Certo è che questi 
personaggi del sottobosco del¬ 
la canzone tutti li conoscono 


ed ogni anno gli organizzatori 
(incapaci anche loro di con¬ 
trollare la situazione) si pro¬ 
pongono di lasciarli fuori dal 
teatro Ma poi gli interessi di 
parte hanno il sopravvento e 
rosi, questa volta si e toc¬ 
cato il fondo 

La canzone napoletana è 'ta 
ta sepolta dalla totale incapa¬ 
cità degli enti organizzatori e 
degli agenti dei cosiddetto 
« servizio d’ordine >• e dada 


improntitudine di alcuni o-.in- . 

tanti ‘napoletani che hanno J j p p-ore del futuro una riso¬ 


li premio per la migliore at¬ 
trice (Catherine Lacey) e lo 
asteroide per il miglior lun¬ 
gometraggio in assoluto, con 
una motivazione in cui si van¬ 
ta a suo massimo pregio « la 
acuta e profonda rappresen¬ 
tazione di morbosità psicolo¬ 
giche caratteristiche del no¬ 
stro tempo ». E noi che crede¬ 
vamo di trovarci a un festi¬ 
val di fantascienza. Carican¬ 
do di tanti oneri 7 maghi la 
giuria ha forse dato prova di 
carattere non certo di discer¬ 
nimento. I piu stupiti di tut¬ 
ti erano gli stessi produtto¬ 
ri del film, che al telefono, 
da Londra, duravano fatica 
a credere alle loro orecchie. 

Prodezze di questo genere 
spostano a catena tutti gli 
equilibri. E’ rimasto senza 
uno straccio di citazione l’al¬ 
tro film inglese. Testa di pon¬ 
te, che in materia di fanta¬ 
scienza bene applicata non 
aveva da imparare nulla da 
nessuno. La nebulosa di An¬ 
dromeda, che con i suoi difet¬ 
ti resta lo spettacolo più vi¬ 
vido del festival, e Io, la giu¬ 
stizia con la sua alta carica 
civile, sono finiti a margine 
nella « nebulosa » dei premi 
speciali. Si può condividere 
l’assegnazione del sigillo d’oro 
a uno dei disegni animati ju¬ 
goslavi (Comica sintetica), fa¬ 
voriti fin dall’inizio. Non è re¬ 
stato orfano di premi neppu¬ 
re il piccolo, grazioso e inof¬ 
fensivo film francese Non 
scherzate con i marziani; ci 
ha pensato, con ima motiva¬ 
zione celestiale e non senza 
dissidi fra i votanti, il neo co¬ 
stituito gruppo giornalisti ci¬ 
nematografici del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, che ha inaugura¬ 
to così la sua attività con un 
gesto quanto meno impru¬ 
dente. 

Abbiamo lasciato per ulti¬ 
mo il premio al migliore at¬ 
tore perchè su Oleg Strishe- 
nov e sul film in cui appa¬ 
re, Lo chiamarono Robert 
«URSS), vale la pena di spen¬ 
dere una parola a parte. Con 
questa seconda pellicola in 
concorso presentata in sera¬ 
ta di premiazione, si confer¬ 
ma l’interesse del cinema so¬ 
vietico per i temi di fanta¬ 
scienza umanistica, stavolta e- 
samlnati, contrariamente al¬ 
l’Andromeda che era dramma¬ 
tico. in chiave umoristica e 
poetica. Robert il robot di 
bell’aspetto, che si prepara 
a volare nel cosmo, e tecni¬ 
camente perfetto ma non sa 
risolvere sui propri circui¬ 
ti ì problemi del sentimen¬ 
to, della coscienza, dello spi¬ 
rito I suoi costruttori si ren¬ 
dono conto che il primo a 
interrogare i misteri e forse 
gh abitanti di altri mondi do¬ 
vrà essere inevitabilmente un 
vero uomo Oleg Strishcnov, 
nella doppia parte del robot 
e del suo creatore «di cui è 
il sosia* compone un ritrat¬ 
to di fresca, talvolta mahn 
conica efficienza, che -i anneb¬ 
bia di perplessità di fronte 
aeh antichi eniemi non pre 
visti dai « computer- ». qua¬ 
li la natura, la mutevolezza 
deU'uomo. la fragranza della 
donna Non un grandi film, 
ma una conciliante e vela 
ta allegria, che te«nmonia per 


TELERADIO 


-cdtenato i loro « zuappi .- 
non si parli di folklore e la 
malavita organizzata q it 
che ha dominalo la -cena 

Proprio oue-ta volta che a 
veva vinto la manifestarli .ne 
una buona canzone tipi* «- 
mente partenopea e che iv**va 
portato alla ribalta nazionale 
ì due migliori cantanti napo¬ 
letani delle ultime leve, si po¬ 
teva sperare in una ripresa 
della canzonetta napoletana 
invece ne e venuta fuon la 
sua condanna a morte 

Ma, si sa che, quando le vo¬ 
tazioni si effettuano con il si¬ 
stema delle telefonate a sco¬ 
nosciuti abbonati al telefono, 
le sorprese, anche clamorose, 
non mancano. 

Il «Festival della decaden¬ 
za » si è concluso: ora sarebbe 
opportuno fare il bilancio del¬ 
la sagre canore con serie au¬ 
tocritiche; e le dimissioni di 
Bideri da presidente dell’ente 
della canzone napoletana do¬ 
vrebbero essere, a parer no¬ 
stro, il primo passo 

Giuseppe Mariconda 


E I iutezza incrollabile e m-ie 
me una gioconda libera cu 
■* | no-ita 

! Con qut «tu film * « on due 
I c-ortomctragni proiettati Ino 
i ri ooncor-o da due giovani 
j giornalisti l*abell un soano 
; di Luisi Cozzi «Italia* e Gau 
deamu* slellis di Pierre Sta¬ 
nati «Sozzerai, il -e-lo fe¬ 
stival di Trieste «ì e chiuso 
Ha avuto i -uoi film degni di 
nota i/o la giustizia in pnma 
linea), una decorosa retrospet 
uva: e se qua e la ha rive¬ 
lato delle disfunzioni e delie 
debolezze, queste fanno par¬ 
te della situazione complessi¬ 
va del settore, in cui tenzo¬ 
nano sempre aspramente i 
due termini che invece do¬ 
vrebbero essere da tempo fu¬ 
si: la fantasia e la scienza. 
Noi, nel litigio (e con l’esem¬ 
pio vicino del film di Bry- 
nvch), speriamo si rafforzi il 
cinema di fantapolitica 

Tino Ranieri 

NELLA FOTO una scena del film 
■ I maghi ». 
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Caccia all’elefante 

(TV 1° ore 21) 

Ecco un altro film minore della lunga filmografìa di 
John Huston «Le radici del cielo», infatti, e certamente 
un’opera di compromesso: realizzata, noe, in parte se¬ 
guendo hi piu profonda vena del regista, ed in parie 
«notevole, del testo) obbedendo agli ordini della produ¬ 
zione. Il film, infatti, e tratto dal romanzo di Romain 
Cray e narra la vicenda di un uomo che vorrebbe por 
fine al massacro della caccia agli elefanti ecco, dunque, 
un protagonista che persegue un sogno; e viene sconfitto, 
come in tutti i film di Huston. Intorno a questo asse 
fondamentale, tuttavia, il regista non ha saputo (o non 
ha voluto) creare un vero racconto; ne ha saputo dare 
alla sua storia quella profondità e pini alita di significati 
che si ritrovano nelle opere più mature. Oltrettutto Hu¬ 
ston 6 stato costretto ad utilizzare nel ruolo di protngo- 
nistu femminile Juliette Greco, n quel tempo legata senti¬ 
mentalmente col produttore del film Darryl Zanuck - e la 
prova offerta dall’attrice non è certamente fra le piu con¬ 
vincenti Il ruolo di protagonista innsclnle è invece co¬ 
perto da Trevor Hovard. Altri interpreti: Orson Welles, 
Errol Flyn, Eddie Albert. 


La spia Pliilby 


(TV 2° ore 21,15) 

Il « Prima pagina » di questa sera è dedicato alla rico¬ 
struzione di uno del piu clamorosi e complicati casi dì 
spionaggio politico che siano venuti alla luce in questi 
anni: l’inglese Phiìby. Funzionario di primissimo piano 
del servizio di spionaggio britannico, Philby passò cla¬ 
morosamente in Unione Sovietica alcuni anni fa, con 
alcuni importanti segreti di Stato e svelando così di 
aver sempre lavorato per il servizio di spionaggio so¬ 
vietico. 


Ancora un recital 

(TV 2" ore 22,15) 

Continuando nella sene di recital, la RAI-TV manda 
in onda questa sera quello del tenore Renzo Cnsellato, 
insieme alla soprano Edda Vincenzi. Dopo aver debuttato 
cinque unni addietro alla « Fenice » di Venezia, Casellato 
ha conquistato rapidamente un ruolo di primo piano 
esibendosi in tutti i teatri italiani e spesse volte all’este¬ 
ro. Questa sera, accompagnato dall’orchestra sinfonica 
della RAI di Roma, eseguirli pagine di Mozart, Donlzetti, 
Bizet, Massenet. Insieme alla Vincenzi canterà anche il 
« duetto delle ciliegie » da « L’amico Fritz » di Mascagni. 


Ladri c apostoli 


(Radio 3" ore 20) 

« L’avvenimento ». questo il titolo del lavoro di Diego 
Fabbri che sarà trasmesso questa sera nella interpreta¬ 
zione della Compagnia del Teatro Stabile di Genova, di¬ 
retta da Ivo Chiesa e Luigi Squarzina. Fabbri riprende 
qui il consueto discorso sulla fede, proponendo una sto¬ 
na assolutamente inconsueta ed estremamente elaborata: 
un gruppo di ladri che attendono il capobanda e finiscono 
lentamente con l’identificarsi negli apostoli che, dopo la 
cattura di Gesù, attendono il ritorno del Maestro. In¬ 
terpreti, fra gli altri: Cario D’Angelo, Giancarlo Zanetti, 
Eros Pagni, Ilaria Occhini, Omero Antonuttl, Camillo 
Milli, Gianni De Lellis. 


Mali!/ 


TV nazionale 


16,30 Eurovisione 

FRANCIA- Aunll#'- 
55” T0U° DE FRANCE 
Arrivo del'a 16* tappa 
A'bi-A jnllac 

18,15 La TV dei ragazzi 

a) Ragazzi, che am cl 

b) Il vo'o 

c) La valigia dei'e va¬ 
carle 

19,45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

Telegiornale 


li 



♦VX?, *)> 

% 


«5 fi 


20,30 

21,00 


23,00 

23,10 


Incontro con 
John Huston 

« LE RADICI DEL Cip 
LO» (film) 

Prima visione 
Telegiornale 


TY secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 Prima pagina 

22.15 Recital del tenore 
Renzo Casellato 

22,50 Ripresa diretta di 
un avvenimento 
agonistico 
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OVARIO 

DI RADIO MOSCA 
In lingue Italiana 
ora italiana tvngli {Tenda 

14,30 


15.00 


16; 19; 25m; 


18.30 19; 25; 31; 

19.30 I94m; 


21.30 

25; 

31; 

<1; 


194m 



22,30 

25; 

31; 

41; 


194m; 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; ore 

8.30 Vetrina di « Un disco 

per l’estate »; 10,05: Le ore 

della musica; 11,22. La nostra 
salute, 12,05: Contrappunto; 
12,42: Quadernetto; 13,20: Hit 
Parade; 13,50: Luciano Sanglor- 
gi al pianoforte; 14,37: Listino 
Borsa di Milano; 14,45: Zibal¬ 
done italiano; 15,45: Album di¬ 
scografico; 16: Sorella radio; 
16,30: Piacevole ascolto; 17,05: 
Per voi giovani; 19,15: lo 
scialle dì Lady Hamilton; 19 e 
30- Luna-park; 20,15: Suona¬ 
no le orchestre di Paul Mau- 
riat, Jce Harnell, Edmundo Ros; 
21. Concerto sinfonico 

SECONDO 

Gicrra'e radio, ere 6,25, 7,30. 
3,30. 9,30, 10,30, 11,30, 12 
e 15, 13 30, 14,30, 15,30, 16 
e 30, 17,30. 18,30. 19,30, 22, 
24. ore 8,45 Le nostre orche¬ 
stre di musica leggera; 9,40. 
A'bum musicale, 10. Monica, o 
come tu rm vuoi, 10,15- Jazz 
panorama, 10,40. lo e le mu¬ 
sica: 11.35 Lettere aperte; 11 
e 41 Le canzoni degli ao<-j 
60. 13.35 Ve:ru a c «Un di¬ 
sco per I estate », 14 Jyfce- 
bc», 14,45 Tavolozza mus : ca- 
‘e, 15 Se'ez'c-e discografica; 
15,15 Grano co- certisti; 16: 
Pcmericia-s; 18 Aperiti/o in 
rr,„s.ca, 18,20- Non tetto ma 
ai tutto, 19 D sc r| volarti; 
20 04 Ardiamo al! opere, 21 
e 10 Vere.mi a leg e score 1 
mari, 22.43 Canzc-^ rapc'e- 
•are, 23 M_$ica leggera 

TERZO 

Ore 9,30 A'i a-,a aoerta, 10 
'Ni ca sacre. 10.40 B 5ar- 
* 0 » A Ho-ecge' 11 30 C 
Fre-c*, A D/ora<. 12,10. C 
Bloch, 12 20 E Gra-.adcs; 12 
e 45- Antclog a di interpreti; 

14.30 G Sa'.iucci; 15- F. 
Mendelssohn-Bartbcfdy, 15,25- 
«Via Nuvole 33», ccmed a mu¬ 
sicale: 17,15 Le serate per 
pianoforte di W A. Mozart; 
17,45: C. Debussy; 18: Notizie 
de! Terzo, 13,15: Quadrante e- 
concmicc, 18,30* Musica leg¬ 
gera; 18,45 «La ragazzina », 
racconto di L. Bcnanni; 19,15; 
Concerto di ogni sera; 20: 
«L’awenimenr*», di Diego Fab¬ 
bri; 22: Il Giornale del Tetzo, 

22.30 La musica, oggi. 
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Mini torneo supplementare per Genoa, Venezia, letto o Perugia -Solo il Messina (per ora) retrocede in «C» 


SERIE B: NUOVO SPAREGGIO 





Rossoblu in lacrime al Comunale di Torino 


Il Genoa snobba il Lecco 


e viene punito (1-0) 


La rete della vittoria messa ancora a segno dal bravo Paganini - Rabbiosa ma 
inutile reazione dei liguri che con Ferrari Enzo talliscono una favolosa palla-gol 


MARCATORI: Paganini all’»’ 
della ripresa. 

GENOA: Grosso; Caoccl, Fer¬ 
rari F.; Gassi, Rivara, Der- 
lin; Mascheroni, Brambilla, 
Petroni, Locateli!, Ferrari F.. 

LECCO: Meraviglia; Sacelli, 
Bravi; Schiavo, Pasinato, 
Bachcr; Paganini, Mazzo¬ 
la II, Incerti, Azziinonti, In¬ 
nocenti. 

ARBITRO: Gonella. 


DAL CORRISPONDENTE 


TORINO, 14 luglio 
Forse è l’ultimo turno di 
questo mini-torneo dei pelle¬ 
grini, costretti ad azzannarsi 
fra loro tra l’indifferenza ge¬ 
nerale. Mancano novanta mi¬ 
nuti per l'ultimo fischio finale 
e ancora tutto è incerto e pos¬ 
sibile. Al Genoa, al vecchio 
squadrone di Levratto, che ai 
tempi delle pastiglie Valdn col¬ 
lezionava scudetti come noc¬ 
cioline, basta un pareggio per 
mettersi in quota sicurezza. 
Al Lecco potrebbe anche ba¬ 
stare. ma il pensiero del con¬ 
corrente diretto (Venezia), im¬ 
pegnato contro un Messina 
scaricato e senza speranza, 
non può offrire corda all’otti¬ 
mismo. 


La temperatura è fresca e 
siamo un po’ tutti in attesa di 
un temporale che si annuncia 
con grossi fulmini dalla par¬ 
te della collina. Arriverà pun¬ 
tuale e scroscerà con tutta la 
sua violenza durante l’interval¬ 
lo, poi il tempo metterà giu¬ 
dizio. 

Entriamo in cronaca diret¬ 
ta. 

Longoni ha recuperato Pa¬ 
sinato e lo piazza in posizione 
di « libero » al centro della 
difesa lariana, sicché Sacchi 
toma terzino e Bacher gioca 
su Petroni. I primi minuti so- 


I RISULTATI 


A Rami: Venezia - .Me vi Ina 2-0 
A Torino: la-cco • (ìenoa 1-0 
Ila riposato 11 Perugia 


LA CLASSIFICA 


G V N P F S 


Genoa S 4 211 62 

Perugia 5 4 2 1 1 6 5 

Venezia 5 4 2 1 1 5 2 

Lecco 5 4 2 1 1 3 2 

Messina 0 4 0 0 4 0 9 


no del Genoa e si avverte in 
campo un certo affanno da 
parte del Lecco. La posta in 
gioco è grossa, ma si ha l’im¬ 
pressione che Longoni non ab¬ 
bia dato disposizioni di ag¬ 
gredire l’avversario. Longoni 
teme proprio il gioco di ri¬ 
messa e preferisce attendere 
che sia il Genoa a farsi sot¬ 
to. Due squadre sornione e an¬ 
che un po’ « cotte » dopo tan¬ 
ta coda a un campionato di 
per sè già massacrante. 

Arriva in ritardo Innocenti 
su un tiro-cross di Incerti al- 
lTl’, e dopo tre minuti il Ge¬ 
noa per poco non passa. La 
palla viene servita in corsa da 
destra con un lungo cross di 
Brambilla e viene raccolta da 
Ferrari (l’ala sinistra) che ri¬ 
mette al centro: spara Ma¬ 
scheroni e la palla scheggia 
il montante destro di Mera¬ 
viglia. Un campanello d’al¬ 
larme per i lariani che però 
non si scompongono. Tenta¬ 
no di mettere ordine alla ma¬ 
novra di centro campo, dove 
Azzlmonti dirige con disinvol¬ 
tura la danza. Anche « Maz¬ 
zolino » si dà da fare, ma 
non sempre il suo modo di 
palleggiare è sufficiente con- 


Netta vittoria neroverde (2-0) al Flaminio 


Due punti d'oro del 


Venezie sul Messine 


MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po al 10* Bellinazzi; nella 
ripresa al 34* Dori. 

MESSINA: Rossi; Bagnasco, 
Benatti; Benfatto, Garbu¬ 
glia, Pesce; Fracassa, Fri¬ 
soni, Villa, Bonetti, Fuma- 
galli. 

VENEZIA: Bubacco; Taranti¬ 
no, Grossi; Lenzi, Nanni, 
Penzo; Bertogna, Beretta, 
Bellinazzi, Manfredini, Do¬ 
ri. 

ARBITRO: Pieroni di Roma. 


ROMA, 14 luglio 

Sembrava proprio finita: il 
Venezia vinceva per 2 a 0 
sul Messina e le radioline. 
Uno a quel momento, aveva¬ 
no trasmesso che il Lecco pa¬ 
reggiava. Poco dopo, però, la 
doccia fredda, il Lecco era 
passato in vantaggio, perciò 
tutto da rifare. Quattro squa¬ 
dre, Genoa, Perugia, Venezia 
e Lecco, a cinque punti, Mes¬ 
sina eliminato definitivamen¬ 
te. Ragion per cui una nuova 
coda alla coda, nuova fatica 
per i giocatori delle quattro 
squadre e, alla luce del caldo 
che imperversa sulla nostra 
penisola, sudore a non finire: 
qualcuno finirà per liquefarsi. 

Diciamo subito che il Vene¬ 
zia poteva incamerare un bot¬ 
tino ben più pingue, per lo 
meno altre 2 reti. 

Il «Flaminio» è vuoto, sal¬ 
vo un migliaio di persone, l’a¬ 
fa è opprimente e compian¬ 
giamo di cuore questi 22 ra¬ 


gazzi (più arbitro e segnali¬ 
nee) che dovranno sudare per 
90’. 

L'avvio vede il Messina pro¬ 
iettarsi in avanti: Villa Cros¬ 
sa, Fracassa raccoglie, ma col¬ 
pisce male la sfera che fini¬ 
sce sul fondo. 

Entrambe le squadre non 
adottano tattiche particolari, 
forse il Venezia è un tantino 
più proiettato in avanti, ma 
non si lascia mai cogliere in 
contropiede. Se ciò avviene 
Bubacco (forse un po' troppo 
spericolato e intempestivo), 
coadiuvato da Tarantino e 
Grossi, abbassa la saracine- 

SCA. 

Al T potrebbe venire la pri¬ 
ma rete per i lagunari: il 
là lo dà «Piedone» che por¬ 
ge a Bellinazzi il quale tira 
e Rossi si salva in angolo. 
Sul conseguente corner Dori 
lascia svanire un pallone di 
oro, sbucciando. 

Ma il goal è nell'aria. Il Ve¬ 
nezia si lancia con veemenza 
all’attacco e la difesa dei si¬ 
ciliani comincia a dare segni 
di cedimento. Tre minuti do¬ 
po la rete, una bella rete, per 
la verità. Beretta. il bravo Be¬ 
retta che fa dimenticare la 
sua mole dietro la precisio¬ 
ne dei suoi passaggi dosati 
al millimetro, crossa; Belli¬ 
nazzi già in corsa raccoglie e. 
approfittando anche del fat¬ 
to che Rossi è leggermente 
coperto, lascia partire un ti¬ 
ro improvviso, ma non certo 
forte. Per il guardiano sici¬ 
liano non c’è niente da fa¬ 
re: 1-0. 

Al 23* un grosso brivido per 
tutti: Bubacco si lancia in 
uscita, ma finisce il pallone 
che caracolla di'poco sulla 
sinistra della sua porta. I 
compagni lo esortano alla cal¬ 
ma. I lagunari sono anche 
un po’ nervosi, compresi co* 


me sono del grave compito 
che pesa sulle loro spalle: la 
vittoria potrebbe dire anche 
salvezza. 

Al 23’ c’è un risveglio del 
siciliani: Bonetti si fa luce 
in mischia e tira forte, Bu¬ 
bacco esce fuori tempo, ma 
per fortuna la palla finisce 
sul fondo. 

Poi la supremazìa dei la¬ 
gunari toma ad essere in¬ 
contrastata: al 32’ Rossi para 
su Beretta, al 35’ cannonata 
di « Piedone » Manfredini che 
piega le mani a Rossi, al 40* 
nuova parata di Rossi su pu¬ 
nizione tirata sempre da Man¬ 
fredini, cosa che si ripete al 
44’. 

Nella ripresa il Messina è 
« cotto », reagisce sempre me¬ 
no, ma il Venezia bada più 
a conservare il successo, an¬ 
che se pericolose sono le sue 
folate di contropiede. 

I veneziani cominciano a 
sperare. Hanno saputo che il 
Lecco pareggia con il Genoa. 


Rossi è bombardato da tut¬ 
te le parti e si salva un po’ 
per bravura un po' per for¬ 
tuna. Al 3’ bell’azione orche¬ 
strata da Beretta. Bellinazzi 
con tiro finale di Manfredini: 
Rossi con un colpo di reni 
alza e il pallone colpisce la 
traversa, finendo in calcio 
d’angolo. 

Al 15’ altra occasione per 1 
lagunari: Grossi che si è por¬ 
tato in avanti crossa, Berto¬ 
gna da pochi passi « buca » il 
pallone. 

Al 34’ la seconda rete che 
mette definitivamente al si¬ 
curo la vittoria dei lagunari: 
è sempre Beretta il suggeri¬ 
tore che porge a « Pedro » 
che smista a Bellinazzi, que¬ 
st’ultimo con ottima scelta 
di tempo porge a Dori che 
segna. Il Venezia spera, poi 
viene la delusione: il Lecco 
ha segnato e gli spareggi con¬ 
tinuano. 


g. a. 


tro l’irruenza della difesa ge- 
noana. Al 25' Azzlmonti, sbi¬ 
lanciato, dopo aver fatto fuo¬ 
ri la difesa, riesce soltanto 
ad... appoggiare in porta. Vie¬ 
ne ammonito Sacchi al 32’ per 
un fallo su Mascheroni. Al 
37’ Paganini, l’uomo che ha 
ridato con l'ultimo suo gol 
contro il Messina le speran¬ 
ze al Lecco, per poco non 
porta in vantaggio la sua squa¬ 
dra. Punizione dal limite per 
un fallo su Innocenti: gran ti¬ 
ro e la barriera devia la le¬ 
gnata che Incontra la base 
del montante sinistro di Gros¬ 
so. 

Nell'Intervallo arriva la no¬ 
tizia che il Venezia vince per 
uno a zero. Se il Lecco non 
vince è finita. 

Rientrano le squadre. Ora li 
vento è a favore del Lecco e 
sono d lariani a invadere il 
campo genoano. I rossoblu 
stanno commettendo lo sba¬ 
glio di sottovalutare l’avver¬ 
sario. Sono pochi i giocatori 
genoani che si staccano dalla 
mediocrità. All’8’ ancora Pa¬ 
ganini (contrariamente a quel¬ 
lo più famoso, la bella alet¬ 
ta si ripete) sugli scudi. Caoc- 
ci commette su Innocenti un 
fallo tanto stupido quanto 
inutile. Siamo a oltre venti 
metri dalla porta. Paganini 
prende la rincorsa e « legna » 
in porta. La palla sibila sopra 
la barriera e si infila nel « set¬ 
te » alla sinistra del povero 
Grosso a cui lo stadio co¬ 
munale torinese porta rogna. 
Al suo esordio ha beccato 7 
reti dalla Juve. 

I lariani hanno appena il 
tempo di abbracciarsi. Il Ge¬ 
noa vede svanire di colpo tut¬ 
ti 1 suoi sogni. Bisognerà ria¬ 
prire le valigie già pronte per 
le vacanze. Si getta dispera¬ 
tamente all'attacco il Genoa, 
ma ora è il Lecco che può 
giocare di rimessa. I termini 
della questione si sono Im¬ 
provvisamente invertiti. Ten¬ 
ta il forcing il Genoa con tut¬ 
ta la rabbia che ancora gli 
è rimasta in corpo. Il Lecco 
stringe le file e lascia a In¬ 
certi e Paganini il compito 
del « contropiede ». Al 13’ Der- 
lin si fa sotto e spara: Mera¬ 
viglia respinge in tuffo, a pu¬ 
gni. AI 21’ la grande occa¬ 
sione per i rossoblù: su cal¬ 
cio d’angolo, e dopo alcuni 
rimpalli, Ferrari il’ala) viene 
a trovarsi sui piedi la palla 
delia salvezza: la sbuccia e la 
sfera rotola vicino al palo 
della porta di Meraviglia com¬ 
pletamente fuori causa. Inu¬ 
tile il gesto disperato. Non si 
presenterà più un’occasione 
simile. Ancora un tiro di Ma¬ 
scheroni, al 35’, respinto dal 
portiere, e poi la fine. 

Punto e a capo: si inizia 
con una nuova giostra a quat¬ 
tro visto che il Venezia è pas-- 
sato. Qualche lacrima negli 
spogliatoi genoani e il delirio 
in casa lariana. E’ la vita. 

Nello Paci 


HA DOMINATO ANCHE IN AMERICA 


Edue! Roquepine 
è di nuovo 


regina del trotto 



Canottaggio: domina l'URSS a Lucerna 


Battuti anche 


Baran e Sambo 


I trevigiani campioni d’Europa solo secon¬ 
di , piegati d’un soffio dal ZSVK di Mosca 


LUCERNA, 14 luglio 

Sullo specchio d’ncqua del 
lago Rotsee, nei pressi di Lu¬ 
cerna, si sono svolte, tra sa¬ 
bato e domenica, le regate 
internazionali di canottaggio, 
presenti oltre 200 equipaggi 
di 19 nazioni, nel classico raf¬ 
fronto di mezza stagione che 
quest’anno funge da indica¬ 
zione sul grado di prepara- 
zlone in vista delle Olimpiadi 
di Città del Messico. 

Gli azzurri, giunti in Sviz¬ 
zera con animosi propositi di 
ben figurare, non sono riu¬ 
sciti ad imporsi neppure nel 
« due con » in cui figurava 
il dopolavoro ferroviario di 
Treviso. Baran e Sambo, con 
Cipolla al timone, avevano un 
ottimo biglietto di presenta¬ 
zione: campioni europei a Vi- 
chy, terzi ai mondiali del 
1966 e secondi ai campionati 
americani dello stesso anno, 
nonostante una prestazione 
generosa, e la facilità con lu 
quale avevano superato i tur¬ 
ni di qualificazione, non han¬ 
no raggiunto che il secondo 
posto. 

Veniamo ora al dettaglio 
tecnico. 

Nella prima finale, vittoria 
scontata del quattro di punta 
con timoniere del Neptun 
Konstanz-Wetzlar della Ger¬ 
mania federale in 6’22’’17, tem- 


WE5TBURY {New York), 

14 luglio 

Roquepine, la sette anni 
francese che da alcuni mesi 
sembrava avesse iniziato la 
parabola discendente della sua 
prestigiosa carriera di trotta- 
trice, ha conseguito oggi il 
più grande exploit della sto¬ 
ria dell’ippica americana vin¬ 
cendo per il secondo anno 
consecutivo la famosa corsa 
al Roosevelt International, la 
classica dell'ovale di Westbu- 
ry dotata di un primo premio 
di 100.000 dollari, pari a 62 
milioni di lire. 

La cavalla francese, affidata 
all’abile guida di Jean-René 
Gougeon, allievo del grande 
Henry Levesque, ha dato vita 
ad una corsa al cardiopalma 
esplodendo In uno spettacolo¬ 
so finale quando già sembra¬ 
va tagliata fuori da ogni pos¬ 
sibilità di affermazione. 

Al secondo posto si è clas¬ 
sificato il cavallo svedese 
Kentucky Fibber, che è sta¬ 
to al comando della corsa fi¬ 
no a 40 metri dal traguardo. 
Terzo si è piazzato il cana¬ 
dese Fresh Yankee- davanti 
all’italiana Ecumene. Quinto è 
giunto il tedesco Simmerl da¬ 
vanti a CarHsle (USA), Le 
Chant (Nuova Zelanda) ed 
Epsom (Austria), nell’ordine. 


NELLA FOTO: Roquapin* «bru¬ 
cia » gli avversari sul traguardo 


IL COMMENTO DEL LUNEDÌ 


Doping: rivedere metodica e dista 


La sospensione della squalifica in¬ 
flitta a Gimondi segna l’inizio della 
fine dell'* antidoping »? E’ ancora pre¬ 
sto per dirlo. Certo, però, due sono 
le cose ■ la prima è che « l'infortunio 
Gimondi • ha ridato fiato alle trom¬ 
be di coloro che vorrebbero liberare 
gli atleti — soprattutto i professioni¬ 
sti, ingaggiati per far la pubblicità a 
marche e prodotti commerciali — da 
ogni forma di controllo lasciandoli ar¬ 
bitri di usare i medicinali che più ri¬ 
tengono opportuni a proprio rischio e 
pericolo, la seconda è che l ’« antido¬ 
ping ». così come è strutturato, si pre¬ 
sta a troppi equiroci e incertezze. 

La « battaglia antidoping » ha due fi¬ 
nalità. l’una all'altra strettamente le¬ 
gata: tende ad impedire che un atleta 
affronti la gara m condizioni fisiche 
* non normali » e quindi slealmente nei 
confronti del concorrente, infrangendo 
quei principi di co\rettezza e di ca 
rallena che sono alla base del codice 
sportivo e, al tempo stesso, ruole im¬ 
pedire che il concorrente sleale nel 
tentativo di accrescere il suo rendi¬ 
mento attraverso l'uso di medicinali 
arrechi danni al proprio fisico com 
mettendo magari un reato previsto dal 
lo stesso codice penale. Sotto questo 
profilo la battaglia antidoping e giu¬ 
stissima e ra incoraggiata, potenziata, 
imposta. 

Occorre però mantenerla tn limiti ri¬ 
gorosamente scientifici e validi per 
flutti» (campioni e no), indipendente¬ 
mente dalle possibilità che ciascun atle¬ 
ta ha di difendersi da accuse immeri¬ 
tate. 

E torniamo così al « caso Gimondi ». 
che non avrebbe mai avuto U clamore 
che ha avuto se non ne fosse stato 
t protagonista il più prestigioso campio¬ 
ne di casa con alle spalle la potenza 
economica della * Salvaranl • che. con¬ 
vinta dell'innocenza del suo enumero 
uno », non ha guardato a spese pur di 
arrivare alla verità. 

Oggi si può ben dire che la capar¬ 


bietà di Gimondi nel respingere le ac¬ 
cuse e l'intervento della Salvarani con 
i suoi periti di fama sono serviti a met¬ 
tere a nudo un problema (quello delle 
garanzie contro ogni possibilità dt er¬ 
rore) che diversamente non sarebbe mai 
venuto a galla. 

Fino a un mese fa, i medici dell'an¬ 
tidoping erano sicuri di aver colto nel 
segno ogni qualvolta dal loro gascroma- 
tografo usciva un « picco » che si col¬ 
locava nella posizione del * picco » del- 
l’amfetamina. I periti di Gimondi, pro¬ 
fessori Lodi e Genovese, hanno dimo¬ 
strato che non è così, tanto che la Fe- 
dermedici ha dovuto prenderne atto e 
chiamare in causa il ministero della 
Sanità al quale è affidato il controllo 
sui farmaci in commercio. In attesa di 
un pronunciamento del ministero (tar¬ 
do come sempre a intervenire) la po¬ 
lemica e continuata, altri scienziati so¬ 
no scesi nell'arena e si è appreso così 
che non solo il <r reactivan » (il medi¬ 
cinale usato da Gimondi) può dare un 

* picco » simile a quello dell amfetami 
na, ma addirittura che * oltre ài pen¬ 
colo di sostanze con equal "picco ", esi¬ 
ste quello di * sostanze che una volta 
introdotte nell'organismo possono ve¬ 
nirne trasformate »: in proposito il pro¬ 
fessor Mantegazza ha fatto l'esempio del 

* segotìn », un dilatatore delle corona¬ 
rie che l'crganismo trasforma tn amfe- 
tamina. E ancora, lo stesso prof. Mante- 
gazza ha criticato la lista dei « prodotti 
proibiti » dubitando addirittura che es¬ 
sa sia stata compilata da un farmaco¬ 
logo, dal momento che non vieta il « vil- 
lescon » un « prodotto che contiene la 
fenil-etilm-amìna, una sostanza cioè che 
— pur essendo mascherata — è, senza 
possibilità di equivoci, una amfetami- 
na ». 

Il prof. Gori, titolare della cattedra 
di farmacologia della facoltà di scienze 
a Milano, ha a sua volta fatto notare 
come delle 300 sostanze contenute nor- 
. malmcntc nelle urine (per le quali si 
ha un centinaio di « picchi » diversi al¬ 


la gas cromatografia) soltanto 12 sono 
state sinora identificate. La stessa me¬ 
todica è stata criticata. Uno specialista 
di gascromatografla come il signor Pop, 
dopo avere sottolinealo come i più mo¬ 
derni gascromatografi stano oggi in gra¬ 
do di « rilevare la presenza anche di 
sostanze contenute nella quantità di un 
miliardesimo di grammo », ha spiega¬ 
to come « per identificare una sostanza 
senza possibilità di -equivoco, la * ga- 
scromatografia da sola non basti: biso¬ 
gna abbinare a tale metodica la spettro- 
grafia di massa, una tecnica che per¬ 
mette di fare una specie di fotografia 
della molecola ». 

A questo punto, riassumendo le indi¬ 
cazioni venute dal * cosò Gimondi ». due 
problemi vanno affrontati subito: quello 
della metodica, aggiungendo alla gaserò- 
matografia tutte le altre tecniche che 
possono concorrere ad eliminare ogni 
possibilità di errore e di equivoco, e 
quello della lista dei prodotti proibiti, 
nel senso di formularla con la colla¬ 
borazione dei più illustri specialisti di 
farmacologia tn modo da renderla com¬ 
pleta e. una volta, compilata, di pub¬ 
blicare l'elenco dei farmaci vietati con 
il loro nome commerciale in un fasci¬ 
colo da consegnare agli atleti insieme 
alla tessera delle singole federazioni, in 
modo che nessuno possa dire domani 
di essere stato ingannato dalla cattiva 
conoscenza (o ignoranza) delle formule 
chimiche. 

Se si vuol portare avanti e vincere 
la « battaglia dell’antidoping » bisogna 
far tesoro di tutti gli insegnamenti ve¬ 
nuti da questa clamorosa vicenda dei 
ciclisti del Giro d'Italia e bisogna giun¬ 
gere al punto di offrire ogni garanzia 
contro la possibilità di errori togliendo 
così ogni arma di mano ai sostenitori 
del doping e a chi finge di ignorare che 
lo sport è vita, che i suoi fini debbono 
tendere al miglioramento della salute, 
alla formazione fisico educativa dell’a¬ 
tleta, e che, invece, di doping si può 
anche morire. 


Nell'odierna Capri-Napoli di nuoto 


Travaglio ha vinto ma 


la sorpresa è Scamardella 


DAL CORRISPONDENTE 


NAPOLI, 14 luglio 

Giulio Travaglio è arrivato 
al traguardo tra gli applausi 
della folla. Egli, già vincito¬ 
re di questa Capri-Napoli di 
nuoto valevole per il primato 
mondiale di gran fondo, ha 
ancora una volta imposto, 
con una soluzione di forza, 
la sua superiorità al campo 
dei partenti, malgrado la pre¬ 
senza agguerrita e pericolosa 
dei « coccodrilli del Nilo » 
che, per strappargli il titolo, 
si sono sottoposti ad una pre¬ 
stazione, per certi casi dram¬ 
matica. 

Ad attendere Giulio Trava¬ 
glio per poterlo abbracciare 
trionfatore, c’era un altro nuo¬ 
tatore: Antonio Scamardella, 
pure di Baia, dilettante, che 
per primo è giunto a Napo¬ 
li, ma che per effetto del van¬ 
taggio goduto in partenza è 
stato classificato secondo. I 
dilettanti, difatti, partono con 
mezz’ora di anticipo sui pro¬ 
fessionisti, mezz’ora che poi J 
scontano all’arrivo. 

L’abbraccio è stato sincero, 
affettuoso, fraterno. E senz’al¬ 
tro è stato più sorpreso Tra¬ 
vaglio di trovare il suo ami¬ 
co già a terra che Scamardel- 
| la delia vittoria di Travaglio. 
Quella di Travaglio, difatti, 
è una conferma, una lieta, 
brillantissima conferma. 

L’affermazione di Scamar¬ 
della invece costituisce l’au¬ 
tentica sorpresa della gara: 

Io stesso allenatore della pat¬ 
tuglia dei carabinieri (della 
quale fanno parte sia Trava¬ 
glio che Scamardella) ha det¬ 
to che non sperava in una 
prova tanto positiva dell’esor¬ 
diente Scamardella. « E’ un 
nuotatore molto forte di brac¬ 
cia — ha detto l’allenatore 
brigadiere Palazzo — che spes¬ 
so si lascia trascinare dal suo 
istinto e vuol seguire ad ogni 
costo i primi. Ed è naturale 
che poi, stanco, finisca stac¬ 
cato ». 

Oggi Antonio Scamardella 
non è finito staccato. Nella 
sua prima travolgente Capri- 
Napoli si è addirittura conces¬ 
so il lusso di arrivare primo. 
Ha confessato di avere avu¬ 
to due momenti di crisi: alla 
terza e alia quinta ora di 
nuoto. Nella prima gli face¬ 
vano male le braccia, nella 
seconda aveva vinto la stan¬ 
chezza ma era in crisi psico¬ 
logica e ha dovuto fare ap¬ 
pello a tutte le sue forze. 

Antonio Scamardella, dun¬ 
que, è la nuova grande rive¬ 
lazione della Capri-Napoli, o 
meglio, del nuoto di gran fon¬ 
do. A Giulio Travaglio, da 
questo momento, si affianca 
un altro elemento che ci può 
far guardare all’avvenire con 
molto ottimismo. 

Ha diciotto anni, o poco 
più; abita nei pressi del lago 
Fusato e come primo soste¬ 
nitore ha il padre che lo se¬ 
gue con tanto amore ma an¬ 
che con tanta emozione, da 
far esclamare al figlio: « Me¬ 
glio che un’altra volta mi at¬ 
tenda all'arrivo ». 

Linda McGill l’australiana 
che tanto aveva fatto parlare 
di sè (e non solo per l’affare 
del topless che la rese fa¬ 
mosa quando si trattò di at¬ 
traversare la Manica) l'abbia¬ 


mo attesa con impazienza al¬ 
l’arrivo. Era ottava. Era co¬ 
munque la prima delle don¬ 
ne. Non era felice, ma sem¬ 
brava soddisfatta. Abbiamo 
comunque turbato subito la 
sua tranquillità comunicando¬ 
le che la giuria aveva deciso 
di non classificarla. Linda, ef¬ 
fettuata la visita medica, la 
doccia, i massaggi, ci è ve¬ 
nuta incontro: « Perchè non 
mi classificano? » « Perchè di¬ 
cono che ti sei fatta traina¬ 
re ». « Non è vero », e poi 
si è lasciata andare a un pian¬ 
to silenzioso e calmo che ci 
ha impedito altre domande. 

Alle 10 era successo questo: 
il giudice egiziano che era a 
bordo della barca che seguiva 
Linda McGill la statuaria nuo¬ 
tatrice australiana, da molti 
data addirittura come favori¬ 
ta assoluta, si è sentito ma¬ 
le. Lo hanno trasportato a 
bordo della nave militare al 
seguito e ci è voluta un'ora 
e mezza circa di tempo per 
sostituirlo. In questo frattem¬ 
po, come assicurano i giudi¬ 
ci, Linda McGill sì è fatta 
trainare, mediante una fune, 
da una barca a motore. 


Perchè i giudici non sono 
intervenuti prima per squali¬ 
ficarla? Perchè il regolamento 
prevede che le contestazioni 
vanno fatte a fine gara. E co¬ 
sì, Linda McGill. nella sua 
calzamaglia azzurra, sta ora 
piangendo amare lacrime di 
disappunto dopo tanta fatica. 

La prima classificata della 
gara donne, pertanto, è l’un¬ 
gherese Giselle Gherbardt, fe¬ 
lice della sua prova, in otti¬ 
mo stato di salute, simpati¬ 
camente sorridente, anche se 
preoccupata di non apparire 
troppo avvenente per lo stato 
dei suoi occhi che l'acqua di 
mare ha leggermente gonfiati. 

Michele Muro 


1. GIULIO TRAVAGLIO (Ita¬ 
lia) in 8 ore 12’54”; 2. Anto¬ 
nio Scamardella (Italia) 8 ore 
25’54” (1° cat. amatori); 3. e 4. 
px aequo Marawan Shedtd 
<RAU) e Hanafi Mahmmid Sa- 
leh (RAU) in 8 ore 3V17": 5. 
El Tabai Aboud E1 Enin 
fRAU) in 8 ore 4<T23” il rat. 
amatori i: 6. An^tn Pollonini 
i Italia) 9 ore 19’57”: 7. Gelim 
Randa (Libano) in 9 ore 21’ 
e 20”. 


po che abbassa i! record del 
Rotsee di un Secondo e 83 
centesimi. I germanici Fncr- 
ber. Brecht. Ott e Berger. 
hanno condotto rinU’inlzio pas¬ 
sando ad un ritmo di 41 pa¬ 
late verso i 150 metri. Secon¬ 
di i danesi dello Skjoeld-Kvik 
di Copenaghen, terza la Ro¬ 
mania. Nessun equipaggio ita¬ 
liano in questa gara. 

Pili emozionante invece la 
prova del « due senza ». pre¬ 
senti nove imbarcazioni. Era 
successo ohe In connin degli 
americani Larry limigli e To¬ 
ny Johnson del Potomac Boat 
club di Washington, dopo nver 
agevolmente vinto ieri la pro¬ 
pria batteria nel tempo re¬ 
cord di 7'0i’’29, per un disgui¬ 
do non si erano presentati 
alla nartenza della gara di 
quniifirnzione ner la finale. I 
giudici consentivano agii sta¬ 
tunitensi di cimentarsi « sub 
iudice » (tempo 7’06”24) am¬ 
mettendoli questa mnttina al¬ 
la categoria « élite ». 

Gli americani, spettacolari 
per la potenza della passata 
in acqua ed il perfetto asset¬ 
to nella fase di ripresa della 
vogata, partivano di scatto 
portandosi in testa ai 500 me¬ 
tri e mantenendosi al coman¬ 
do al passaggio dei primo chi¬ 
lometro. Rinvenivano frattan¬ 
to gli olandesi del Neures 
Amsterdam e la coppia della 
Scuola tecnica di Zurigo. Nel 
forcing finale, il duo dei Pae¬ 
si Bassi riusciva ad avere la 
meglio sugli americani con 
uno scarto di un secondo e 
59 centesimi. Fermo e Speda, 
dei vigili del fuoco di Trieste, 
alla seconda uscita in campo 
internazionale, giungevano ot¬ 
tavi. 

Grossa sorpresa nel singolo 
dove il favoritissimo Ivanov, 
il 30enne sovietico che aveva 
vinto la medaglia d’oro ai 
Giochi Olimpici di Melbour¬ 
ne, Roma e Tokyo, finisce ul¬ 
timo, vittima di uno stira¬ 
mento muscolare. Vincitore 
il tedesco Jochen Meissner. 


Il due di punta con timo 
niere è siato vinto dallo ZSVK 
di Mosca con Draschevski e 
Chelmia, giunti primi sul tra¬ 
guardo in 7’19"54. con sei cen¬ 
tesimi cioè di vantaggio sui 
trevigiani che hanno prece¬ 
duto i rumeni e lo Spartak 
di Bmo. 


Nel «quattro senza», scon¬ 
tata affermazione del Dynam 
di Riga, U.R.S.S. mentre il 
quartetto del vigili del fuoco 
di Trieste « Ravalico I », con 
D’Agostini, Sansoni, Moratti e 
Bonazza. si è classificato ul¬ 
timo. distanziato di oltre quat¬ 
tro secondi. 

NeU’« otto » infine, sconfitta- 
shock dei tedeschi, ieri bru¬ 
ciacchiati dai sovietici ed og¬ 
gi desiderosi di una squillan¬ 
te rivincita. Hanno vinto in¬ 
vece nuovamente i giovani del 
misto JalgirLs-Vilnus-ZSVK di 
Mosca, precedendo i germa¬ 
nici, i cecki e gli olandesi. 
Riassumendo, i russi si sono 
aggiudicati l’« otto », il a quat 
tro senza », il « due con » ed 
il a doppio » ed i tedeschi il 
a quattro con » ed il a sineo 
lo ». L'appuntamento è ora 
agli europei di Amsterdam. 


Arese-record 
nei 1500 metri 


• SCHIO, 14 luglio 

Francesco Arese, del OJ». ■ FUt 
Torino » ha migliorato il proprio 
primato {taluno dei 1500 metri con 
Il tempo di 3~3S”. tu prnUrionr è 
stato realizzata mila pista nel cen¬ 
tro tecnico detta FIDU, dorante U 
(irt di selezione nazionale che a- 
vera quale obiettivo il consegui¬ 
mento del minimo olimpico per lo 
stesso atleta. %l termine di una ga¬ 
ra entusiasmante. seguita da un 
folto pubblico. Arese ha abbassato 
il limite Razionate di 1”5 10. Il 
prendente primato era di 3'40”5 10. 
subitilo a Viareggio il 20 agosto 
detto scorso anno. 


Controlli del sesso 


e antidoping 
alle Olimpiadi 


LOSANNA, 14 lugli; 


La Commissione medica del Co¬ 
mitato intemazionale olimpico, riu¬ 
nitasi ieri sotto la presidenza del 
p r in cipe Alessandro de Menxle 
(Belgio), ha deciso che tutte le 
concorrenti ai Giochi Olimpici del 
Messico saranno sottoposte al con¬ 
trollo per l'accertamento del ses¬ 
so. Il controllo sari c ompi u t o pri¬ 
ma delle gaie con il prelievo della 
saliva. Net casi dubbi si proce¬ 
derà ad un esame più completo 
(dose di ormoni) tino ad un esa¬ 
me fisico. 


Battuto De Angelis a Grosseto 


Duranti adesso 


aspira al titolo 


DAL CORRISPONDENTE 


Per quanto riguarda 11 controllo 
antidoping. 1 primi sei concorren¬ 
ti saranno esaminati al termine di 
ogni prova; l'esame verrà compiu¬ 
to anche su altri atleti designati 
mediante s or te gg io. Nel program¬ 
ma dei lavori della Commissione 
medica del CIO figura anche la 
messa a punto di una lista di 
prodotu considerati doping. 


FOLLONICA, 14 luglio 

Buon successo ha riscosso 
la riunione pugilistica tenuta¬ 
si ieri sera alla Pista dei Pi¬ 
ni ed organizzata nel quadro 
della festa dell’L’nifà che do 
po otto giorni di intensa atti¬ 
vità si è conclusa questa se¬ 
ra con un comizio del com¬ 
pagno Petruccioli, segretario 
nazionale della Federazione 
giovanile comunista italiana. 

La riunione pugilistica ien 
sera era imperniata sul com¬ 
battimento professionistico 
che opponeva i superleggen 
Duranti e De Angelis. entram¬ 
bi aspiranti al titolo italiano 
di categoria. 

Ecco il dettaglio della riu¬ 
nione iniziata verso le ore 22. 
Per la categoria novizi han¬ 
no tirato i pesi gallo Rosi di 
Roma e De Luca di Nettuno: 
il combattimento si è conclu¬ 
so con il giusto verdetto di 
parità. E’ stata poi la volta 
dei dilettanti. Il primo match 
della serata fra puri ha oppo¬ 
sto Apolli di Grosseto a Conti 
di Nettuno: ha vinto questo 
ultimo ai punti. L’incontro 
tra i leggeri Giulianini di 
Grosseto e Rossi di Roma si 
è concluso con la meritata 
vittoria del laziale. Lo scon¬ 
tro fra i medi Marchetti di 
Grosseto e Tassi di Roma ha 
visto prevalere il romano per 
abbandono dell’avversario al¬ 
la seconda ripresa. . 

L’ultimo combattimento di¬ 
lettantistico è stato quello tra 


i leggeri Magnani di Grosse 
to e Miozzi di Nettuno: h? 
nettamente dominato l'ottimo 
Magnani. 

Infine il « clou »: Duranti-De 
Angelis. Al peso ì pugili han 
no accusato entrambi 64 chi 
logrammi netti. Il match si 
e svolto sulla distanza delle 
otto riprese. I primi tre 
rounds. dopo fasi alterne, si 
sono conclusi in parità. Suc¬ 
cessivamente Duranti è pas¬ 
sato con decisione all’attacco 
ed ha trovato De Angelis ot¬ 
timamente impostato che. ol¬ 
tre ad avere buone doti di 
incassatore, ha dimostrato di 
saper reagire con prontezza 
ed efficacia. 

Le riprese con le quali Du¬ 
rami si è, con pieno merito, 
aggiudicato l’importante in¬ 
contro. sono state le ultime 
due. Nella settima, il gros¬ 
setano ha attaccato colpendo 
ripetutamente De Angelis che 
ha accusato visibilmente i 
colpi presi; nella ottava ed 
ultima. Duranti ha nettamen¬ 
te dominato. 

Ha vinto dunque Duranti 
con pieno merito anche se 
ha palesato alcune insufficien¬ 
ze che farà bene a superare 
rapidamente. Quello di ieri se¬ 
ra era il ventitreesimo com¬ 
battimento a dorso nudo del¬ 
l'imbattuto pugile maremma¬ 
no che ha certamente le car¬ 
te in regola per incontrare 
il detentore del titolo Italiano. 
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Il Tour ha « riscoperto » il vincitore dell’ultima edizione Giacomo domina nelle «mezzo litro» e nelle 350 cc. 


Pingeon si esalta ad Albi: Doppio trionfo 


180 kai* di fuga solitaria! ni Sachsenring 





Il francese, che aveva accumulato un « gruzzolo » di circa 13*, 
ha vinto con 2 f 58” di vantaggio - Schiavon, Passuello e Bitossi 
hanno guadagnato l f 05” sa Poalidor, attardato da una caduta 
Stablinski (doping positivo) è stato squalificato per trenta giorni 







w /k ' v: « 

,Vf jp 



, a v il r 


\ Jjgi 



rssRl 75, 




ALBI — Il Miliario arrivo di Pirtgaon. 








Arrivo e classifica 


Ordine d’arrivo delia quindlirsl- 
ma tappa, la Font Romrn-Albl di 
kilt. 250.500. 

1. ROGER PINGEON (Fr. A) 
In « orr 20'3«"; 2. Walter Ciò- 
defroot (Bel. B) a 2'58"; 3. MI- 
charl Wrifht (G.B.); 4. Janssen 
(Ol.); 3. Vandenberghe (Bel. B); 
8. Ilohan (G.B.): 7. Bitossi (It.); 
K. Passuello (II.); 23. Almar (Fr. 
Il); 25. Colombo (II.): 32. Schia¬ 
von (It.), tutti con il tempo di 
Godelroot: 31. Guyot ()>. A) a 
4'03"; 37. Poulidor (Fr. A); 40. 
Vicentini (It.); 44. Chiappano 

(It.); 45. Denti (It.); 47. Brackc 
(Bel. 8). tutti con il tempo di 
Guyot. 


CLASSIFICA GENERALE 
1. VASDENBERGIIE (Bel. B) 
In ore 86.26W; 2. Schisi un (It.) 
a ITU”: 3. Passuello (Iti.) a 3’26": 
4. Pingeon (Fr. A) a EOI": 5. Fin¬ 
irai (Bel. A) a 4‘13”; 6. San Mi- 
guer (Sp.) a 4’2i”: 7. Wolfsholil 
(ber.) a 4’46"; 8. I.opcz-Carril 

(Sp.) a 5’09"; 9. Poulidor (Fr. A) 
a 5M8"; 10. Vsn Springel (Bel. A) 
a 5’40": li. Brackc (Bel. B) a 
5’41": 12. Gandarias (Sp.) a 5M9"; 
13. Janssen (Ol.) a 5’52”; 14. Gros- 
skost (Fr. B) a 5’37"; 15. Gonia- 
les (Sp.) a e’Ol"; 16. Bitossi (It.) 
a 6’13"; 17. Bellone (Fr. B) a 
d"; 18. Cornei Del Morsi (Sp.) 
a 6*39"; 19. Houhrrehts (Bel. B) 


DALL'INVIATO 

ALBI, 14 luglio 

Non davano due soldi a Que¬ 
sta tappa che partiva in di¬ 
scesa e proseguiva in pianu¬ 
ra. fatta eccezione per due 
colli di quarta categoria, e 
invece la quindicesima gara 
per poco non ha messo fine 
al Tour de Trance. Roger Piu- 
geon, l'uomo che una settima¬ 
na fa era stato multato di 25 
franchi avendo dovuto supera¬ 
re una crisi con le spinte di 
Stablinski, ha vinto sul cir¬ 
cuito automobilistica di Albi 
con circa tre minuti, coronan¬ 
do una fuga di ben ISO chilo¬ 
metri che ud un certo pun¬ 
to lo aveva portato alla ribal¬ 
ta con un vantaggio di I2'50". 
E l'opinione generale è che 
se Poulidor (investito da una 
motocicletta) non fosse cadu¬ 
to, ben difficilmente si sareb¬ 
be scatenata la « bagarre » 
che ha spinto Vandetiberghe, 
Bitossi, Junsen, Aimur, Schia¬ 
von. Passuello, Van Springel, 
Wolfshohl ed altri a rimedia¬ 
re un passivo onorevole. 

Roger Pingeon avanza in 
classifica di venti posizioni, 
balza dal ventiquattresimo al 
quarto posto, rientra nel maz¬ 
zo dei favoriti, c scendendo 
di bicicletta barcolla un po¬ 
chino, ma ha il flato per di¬ 
chiarare: « Ilo sempre detto 
al signor Bidot che appena si 
presentava l'occasione avrei 
giocalo le mie carte. Oggi 
stavo bene, oggi era anche 
l'anniversario della morte di 
Simpson. comimgno di squa¬ 
dra e grande amico, ed è una 
vittoria che dedico con tutto 
il cuore alla sua memoria. 
Ho recuperato tre minuti, per 
me va bene così. Sul Mas¬ 
siccio Centrale e le Alpi cer¬ 
cherò di vincere il mio se¬ 
condo Tour. Naturalmente 
spero che Poulidor non abbia 
riportato gravi ferite... a. 

Poulidor è una maschera 


4 Cadorago nel Campionato italiano femminile di ciclismo 

Tur lagni neotricolore 
delle ragazze-sprint 


SERVIZIO 

CADORAGO (Como), 14 luglio 

L'avvenente portacolori del 
G.S. Pregnanese. Morena Tar- 
tagni, campionessa lombarda 
e d'Italia nell’inseguimento in¬ 
dividuale su pista, si è ag¬ 
giudicata. m uno sprint spa¬ 
smodico, la prova unica del 
campionato italiano femmini¬ 
le su strada disputatasi oggi a 
Cadorago. 

L’atleta lombarda è sempre 
stata all'avanguardia nella mo¬ 
vimentata competizione. La 
sua affermazione sull'ambito 
« traguardo ». non fa una grin¬ 
za. Ha battuto concorrenti, 
nella volata conclusiva, che 
vanno per la maggiore. 

Partite in perfetto orario, 
presenti i massimi esponenti 
della Federazione, le concor¬ 
renti iniziano la prova ad an¬ 
datura sostenuta. La campio¬ 
nessa in carica. Rosa D'Ange¬ 
lo. è la prima vittima illustre. 


Infatti, dopo avere perso ter¬ 
reno gradualmente, dopo Ca- 
sltno, sarà relegata nelle posi¬ 
zioni secondarie. La sua. co¬ 
munque. è stata una gara ge¬ 
nerosa in quanto non si tro¬ 
vava in perfetta salute. 

E’ sulla saliteli» mozza fiato 
di Vernano che nasce il primo 
tentativo consistente — km. 35 
dal via —. Ne è protagonista 
la marianese Cressari che si 
stacca decisamente dalle com¬ 
pagne guadagnando 200 metri. 
La sua sembra l'azione deter¬ 
minante quando, dopo 5 km., 
escono dal grosso di prepoten¬ 
za la Tartagni. Maffeis. Longa- 
ri che assorbono la fuggiasca. 
Il quartetto non trova però 
quella necessaria unità per 
concludere il tentativo. 

AI km. 48. infatti, saranno 
j agguantate da un gruppo corri' 
I posto di 10 unità. La corsa è 
I ormai segnata. Le quattordici 
battistrada si disputeranno al- 
i lo sprint la vittoria. La Tar- 


I tagni, partita decisamente da 
I lontano, riesce a mantenere 
validamente il ritorno rabbio¬ 
so delle ex a tricolori » Maf¬ 
feis e Cressari. 

Al termine della competizio¬ 
ne numerose concorrenti so¬ 
no state sottoposte all'esame 
antidoping il cui esito anco¬ 
ra non è dato a sapere. 

Etrusco Marchetti 

Ordine d'arrivo: 
j 1. TARTAGNI Morena (G.S. 
I Pregnanese): km. 72 in ore 1 
, 52’. media di km. 38.571. 

! 2. Maffeis Elisabetta (G.S. 

; Eliplast) s.t.; 3. Cressari Ma- 
• ria (S C. Marianese»; 4. Longa* 
ri Giuditta (G.S. Passerini Mi¬ 
lano >: 5. Gipponi Silvana (S C. 
Restelli Varese >: fi. Panzi Iva¬ 
na (G.S. Pregnanese): 7. Mar- 
chesin Angela (G.S. Vittadello 
Mestre); 8. Provedani Gianna 
(G.S. Pregnanese); 9. Gaiazzi 
Lucina (S.C. Restelli Varese); 


di sangue. Presenta ferite al 
naso (che pare scarnificato), 
ferite atta spalla, ad un ginoc¬ 
chio e ad un gomito e subito 
dopo l'arrivo, a botta calda, 
dice • a Sento male, molto ma¬ 
le al ginocchio destro. Doma¬ 
ni non partirò... ». La squadra 
di Marcel Bidot ha dunque ri¬ 
trovato Pingeon v perso Poti- 
hdor? E’ probabile: mentre 
scriviano, i giornalisti vanno 
e vengono dalTIIotel St. An- 
toine e riferiscono che Pou¬ 
lidor e demoralizzato, e che 
continua a ripetere t< Pour 
moi le Tour c'est fini », « per 
me il Tour è finito ». Vedre¬ 
mo domattina: naturalmente, 
oltre alle ferite, ad influire 
sullo stato d'animo del cor¬ 
ridore è il passo indietro ni 
classifica: ieri Poulidor era 
quinto a 4'13”, stasera è nono 
a 5’18”. E poteva andare peg¬ 
gio. 

I moschettieri di Bidot su¬ 
biscono ad ogni modo un 
brutto colpo: mentre stiamo 
prendendo nota che il tempo 
massimo viene aumentato al¬ 
lo scopo di evitare ai ciclisti 
il ricorso agli stimolanti, ar¬ 
riva un comunicato che espel¬ 
le Jean Stablinski dal Tour. 
Al controllo antidoping di 
Pati, il prelievo del liquido or¬ 
ganico di Stablinski ha dato 
un esito positvo • e siccome 
la controperizia ha conferma¬ 
to a una forte presenza di an¬ 
fetamine ». il più anziano pe- 
dalatore di Francia subisce la 
squalifica di un mese. E' il 
secondo caso di doping: prima 
Samyn e adesso l'ex campio¬ 
ne del mondo Stablinski, en¬ 
trambi appartenenti alla Na¬ 
zionale A che rimane pertan¬ 
to con sette elementi, anzi sei 
qualora Poulidor non pren¬ 
desse il « via » da Albi. 

Vandenberghe resiste anco¬ 
ra, idem Schiavali e Passuel- 
lu, e Bitossi potrebbe spicca¬ 
re il volo sulle montagne, ma 
anche i nostri accusano l’a¬ 
vanzata di Pingeon. Nel con¬ 
testo del mini-tour, i nostri 
finora sono andati bene. Ri¬ 
mane da vedere se hanno i 
mezzi, la forza per attaccare, 
per dare qualcosa di più. Ric¬ 
ci e Bartolozzi allargano le 
braccia e lasciano capire che 
sperare è lecito, ma illudersi 
è proibito. 

Da rilevare, prima di girare 
il film della gara, che nel suo 
ultimo editoriale. Jacques 
Goddet sembra chiedersi co¬ 
sa bisogna fare dopo l'avvento 
dell'antidoping. Goddet è uo¬ 
mo di mondo, ciclisticamente 
parlando, e ci stupisce che 
egli non abbia voluto affron¬ 
tare l'argomento. Evidente¬ 
mente. la sua prudenza e da 
collegare al libro mastro del 
Trour. Ma il ciclismo morirà 


Anquetil corre 
nonostante 
la squalifica 

L'AIA. 14 luglio 

Jacques Anquetil, nonostante la 
sospensione di un mese inflittagli 
dall'lTCIP. ha partecipato :en al 
criterium ciclistico d’Ierseke. in 
Olanda Secondo gli organizzatori 
la sospensione non è stata ancora 
notificata dall't'nior.e ciclistica 
olandese Essi, quindi, non M sono 
opposti alla partenza di Anquetil 
r.el criterium di 114 chilometri ai 
quale hanno partecipato altri 44 
concorrenti. Anquetil. comunque, 
non e parso Impegnarsi a fondo 
nella gara c '1 ( classificato nella 
ultime posizioni. 


Nel Giro del Piave 

Prepotente 
assolo 
di Corti 

BELLUNO, )4 Lg’io 

II 42" giro ciclistico del Pia¬ 
ve per dilettanti, è stato vin¬ 
to quest'anno da Angelo Cor¬ 
ti che è arrivato solo al tra¬ 
guardo di Belluno, secondo 
è arrivato Gianfranco Bian¬ 
chir). terzo Luigi Graverà. 

I 51 corridori hanno per¬ 
corso i 198 chilometri a par¬ 
tire da Domegge. seguendo le 
strade del Cadore e costeg¬ 
giando per molti tratti il 
Piave. 

Dopo le prime salite del cir¬ 
cuito del Cadore si sono for¬ 
mati due gruppi che si sono 
mantenuti fino all’asperità del 
Combai. dove era situato il 
primo gran premio della mon¬ 
tagna. Qui è avvenuta una pri¬ 
ma selezione. 

Al passo di San Boldo. a 
164 chilometri dalla partenza 
il gruppetto di testa, nove 
corridori, si e ulteriormente 
frazionato ed ì distacchi si 
sono mantenuti fino allo sta¬ 
dio di Belluno. 

Erano presenti al completo 
le squadre di Francia ed Au¬ 
stria c due corridori jugo¬ 
slavi. 


La quarfultima prora del Trofeo Cougnet 


Rispunta Vito Taccone 
nelle «Alpi Apuane» 


SERVIZIO 

MARINA Ol MASSA. 14 Lg! a 

Battaglia grossa sulle stra¬ 
de delle Alpi Apuane e alla ri¬ 
balta è tornato un nome iT.ro 
alla folla: Vito Taccone. Il po¬ 
lemico corridore abruzzese si 
è imposto con una gara gene¬ 
rosa. commovente ma soprat¬ 
tutto grazie al tempismo ed 
al sapiente dosaggio d'energu'. 

Dopo due anni di delusioni 
(l'ultimo successo è del luglio 
1966 a Chietìt Taccone conqui¬ 
sta una significativa vittima, 
ma soprattutto riconquista fi¬ 
ducia nei propri mezzi. Assen¬ 
ti i « big » del ciclismo tanche 
Dancelli all'ultimo momento 
ha dato forfait ) sono in 62 ad 
affrontare questa difficile e se¬ 
verissima gara. Ci sono da 
compiere sei giri pan a Ufi 
chilometri prima di affrontare 
la scalata di Pian della Fi.»Im 

Polidort. Carletto. Marchesi 
sono i primi a darsi da ìat. 
Sulla loro scia si pongono M >• 
sor. De Pro. Alhrnetti T.e.’.t, 
Scandelli. Bocci. Di Turi e 


Poli. Niente di particolare pe¬ 
rò perchè dopo aver guada¬ 
gnato 1’ sul gruppo, alla • .in¬ 
clusione della seconda toma’à 
tutti sono agevolmente rias¬ 
sorbiti Si riprovano Michelot- 
to. Balletti. Milioli. Grassi e 
Casalini. La loro azione è so 
stenuta e con 1’aggiunta di al¬ 
tri venti corridori il forcing m 
testa guadagna ancora vigore. 

La media è costantemente ol¬ 
tre i quaranta orari nonostan¬ 
te un caldo eccezionale. Arma¬ 
rli, vittima di una caduta, e 
costretto ad alzare bandiera 
bianca. Al termine del quarto 
giro è Marchesi che si lancia. 
Il gruppo lo lascia fare. Mar¬ 
chesi insiste e per oltre ses¬ 
santa chilometri rimane al co¬ 
mando. E' chiaro che il suo e 
un sogno. Infatti, all’ultimo gi¬ 
ro. verrà ripreso e si ritirerà. 

Ora al comando della corsa 
ri sono tutti i migliori. I ptu 
attivi sono Polidori. Carletto. 
Taccone, Poli, il vecchio Mo- 
ser. Mcalli. Miohelotto. Tutt i 
lascia prevedere che la boli 
glia m scatenerà negli ultimi 


dic-.otto chilometri. E appena 
la strada inizia a salire verso 
il Pian della Ftoba. Polidon. 
Carletto. Gualaz/im. Taccone 
e I.ietore spingono alla dispe¬ 
rata Il gruppo è colto d 4 sor¬ 
presa. L’azione dei cinque e 
decisa 

Taccone e Carletto ben pre¬ 
sto però fanno fuori i tre a- 
mici. 

Gli ultimi chilometri si fan¬ 
no spasmodici: Carletto tenta 
l’assolo, ma Taccone vigila e 
non molla Poi in vista del 
traguardo Taccone spinge con 
tutta la forza della disperazio¬ 
ne e la vittoria è sua. 

Giorgio Sgherri 

ORDINE D'ARRIVO 

I. VITO TACCONE Kitrtiunvot). 
km. 1M In 5-t3T«". all» medi» di 
35.629: 2. Carletto Uno (Silnnni), 
a un» ruota; 3. Poli Alfio (Fila¬ 
teli. a 6": 4. Masrr Aldo (Pepa¬ 
tola), a 27"; 5. Galbo t zi ciano 
(Max Mrrerl a 1*27”: 6. De Rosso 
Guido (Faema) a l'H"; 7. Guatar- 
rini Ercole Olii Merer) a 2'27”: 
8. De Tra Tomaso (Salrarani) a 
3’rtti *. n Ih Toro Mario, a 3'14"; 
10. Urtare Lucilio, a 3’37”. 


se gli organizzatori non (api- 
ranno in tempo che prima dei 
loro interessi vengono problu 
mi ben pm importanti In 
somma non basta abolire la 
chimica per sentirsi con la 
coscienza tranquilla Bisogna 
alleviare la fatica dei corralo 
ri. c quindi rivedere il calen¬ 
dario. diminuire le distanze, 
anticipare di multo ah orari di 
partenza onde evitare il gran 
caldo e giungere, finalmente, 
all’unificazione del Giro d ltu 
lia e del Tour de Trance in 
un’unica competizione e una 
questione delicata, lo sappiu 
ma, e però un Tutti di 5.000 
chilometri nel mese di luglio 
e veramente di troppo, e un 
mezzo fallimento, come abbia 
mo potuto registrare, e d’ai 
fronde i corridori di tutte le 
nazionalità paiono decisi alla 
lotta, c quindi è ora di ascol¬ 
tare le opinioni dei protago¬ 
nisti. di coloro che pagano 
sovente di persona, con la prò 
pria pelle e che hanno il di¬ 
ritto di salvaguardare la pro¬ 
pria salute. Pereto t{ prossi¬ 
mo inverno dovru essere un 
inverno di discussioni e di 
provvedimenti importanti: Ba¬ 
sta con in cognressi che di¬ 
cono un fico secco' 

E basta con le tappe di 240 
chilometri come quella di og¬ 
gi. Cominciamo da Toint Ro- 
meu. da un'altitudine di 1X00 
metri, c scendiamo a rolla di 
collo per cinquanta chilome¬ 
tri, un'avventura su strade 
strette, piene di curve e con¬ 
trocurve. Qualcuno (Van den 
Berghe, Gomez del Maral. 
Guyot. IIlinde. Lopez. Carni 
e Monteyne) fa il matto al¬ 
l'inizio, ma ben presto diven¬ 
tano tutti prudenti. E in fon¬ 
do alla dtscesa la fila è al 
completo. Poi. due colli che 
sulla cartina sembrano altret¬ 
tanti cavalcavia e invece si 
rivelano rispettabili salite. E 
la prima arrampicala mette 
le ali a Pingeon il quale an¬ 
ticipa di 20” Jimenez e se ne 
va. In vetta al secondo colle, 
Pingeon vanta T55” e ben pre¬ 
sto viene accreditato di 4’20” 
nei confronti del gruppo che 
ha acciuffato una pattuglia di 
sette intermediari. 

Pingeon spara grosso e at¬ 
traversa Caman con 5'40”. Pin¬ 
geon vola e il plotone dorme: 
6'20 " a Moulin. 7’.IO” in vista 
di Mirepoix dov’è tn palio un 
trofeo in memoria di Tom 
Simpson. e qui Pingeon (ven¬ 
tiquattresimo in classifica a 
7'19' da Van den Berghe) e 
maglia gialla. Graia, Elorza e 
Passuello cercano di correre 
ai rijxiri. ma vengono zittiti 
da Guyot e Novak. Mancano 
125 chilometri, la suonata e 
lunga, però Pingeon non e ti¬ 
po cui dare corda. E infatti 
il vantaggio tocca la punta di 
9'45'. Muore un accenno di 
riscossa promosso da Schia¬ 
von e Aimar, e nella ventilata 
pianura di Castelnamlary. il 
cronometro segnala 1T35” per 
Pingeon 

Che succede nel gruppo 7 So¬ 
no tutti amici di Pingeon 7 
Proprio tutti, no. ma i pochi 
oppositori devono arrendersi 
al volere della maggioranza. 
Tentano l'evasione Hoban, 
Wright e Van den Berghe. ten¬ 
ta Bitossi e intanto Pmaeon 
passa da Blan 167 chilometri 
all’arrivoi con 12'50”. E’ una 
corsa oppure vita comica"*, si 
chiedono i giornalisti, e at¬ 
tenzione nei paraggi di Da- 
miattc. una motocicletta del 
seguito finisce in un tossati), 
rimbalza sulla strada e ime 
ste Poulidor e Gonzales. L'in¬ 
cidente spacca tn ire plo¬ 
tone. Poulidor e Gonzales ri- 
prendono petti e sanati menti 
e la radio di bordo comunica 
che a Granleht il i.iaaitiro 
pedala con 9'50 " sulla prima 
parte art gruppo comprrr: 
dente Van den Berghe. Si hia 
ron. Passuello. Bitossi e Co 
lombo 

I.'iUi. inedie a Poulidor s. a 
tena i s.,oi mal: cioè Jans 
sen. Aimar gii italiani e al 
cartello che indica a*: ull.mi 
29 chTomctri n Pmgeor ri 
manaono f. 2i> ’ mentre Fon 
luior accusa un ritardo di ol¬ 
tre 7'. Chiaro che ah imme 
diati inseguitori guadagnano 
ulteriore terreno e intatti Pm 
geon conclude con 2 5*' va! 
primo troncone del gruppo 
Poulidor si classifica a 4 01' 
tra gli applausi della folla di 
Albi, co.'pifa dal suo volto sii 
guralo Dice Chiappano « Mi 
trovavo con Vicentini e Denti 
nella pattuglia di Poulidor e 
purtroppo il nostro dovere c: 
ha imposto la passìnt -. Fa¬ 
zione di disturbo .. ». Dice Hi 
tossi e Potevamo da soli da¬ 
re la caccia a Pinoeon"’ Ad 
un certo momento ho pensato 
che anche alt altri starano 
perdendo il Tour. Comunque, 
e andata bene » 

Ixi strada per Parigi s’ac cor- 
cia Domani inizia l'ultima 
settimana del Tour, domani 
da Albi ad Aurtllac fsedice¬ 
sima tappa. 199 chilometri > sa¬ 
rà un'altalena di colline e col 
Unette. giusto un tracciato 
• rompigambe » che dorrebbe 
dividere i torli dai deboli. 
Chi ha ancora da spendere, 
spenderà ’ 

Gino Saia 
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Giacomo Agoitinl in aziono sulla sua MV 500 cc 


La « Formula 2» a Vienna 


Rindt su Beltoise 
secondo pronostico 

Tino Brambilla (Brabham) al sesto posto 


Dominio delle Abart in salita 


Federhofer vince 
la Trento- Rondone 


TRENTO. 14 luguc, 

Il tedesco Federhofer ha 
vinto su Abarth-Sport 1300 la 
Trento-Bondone di automobi¬ 
lismo. Col vincitore, l’Abarth 
ha piazato altri piloti nei pri¬ 
missimi posti, dominando let¬ 
teralmente la corsa. 

Crollo dei campioni alla 
Trento-Bondone automobili.'!i- 
ca valevole quale prova del 
campionato europeo della 
montagna: il leader Gerhard 
Mitier che con la Porsche cor¬ 
sa 2000 aveva ieri, durante le 
prove, addirittura demolito il 
primato assoluto della salii 1 . 
penandolo da 11T7"53 si ir 
09" e 9. e finito soltanto al 
tredicesimo posto della clas¬ 
sifica assoluta. 

A fare crollare 1 campioni 
che godevano i favori del pro¬ 
nostico ci ha pensato ia piog¬ 
gia e. proprio net momenti di 
maggiore impegni., la nebbia. 
E* avvenuto (he la gara alla 
quale si presc-r.’avano 111 -.<• 
ture per .vffronlare la ••.y..- t 
dalia località Monte-video ri: 
Trento al Vason del Bondo::-, 
di una lune he/za di km 17."Ai 
ioti un dishvello di ben 
metri, si e evolta m »or.di/:o- 
n: rr.e'eoro'.ogirh*- regolari s 


5. DonatO’Rivolese 0-0 


tanto per i primi partiti, nel 
cui gruppo figuravano appunto 
le vetture ^pori della Atw’h 
delle cilindrate minori 

Una folla calcolata in arca 
HiiOOO persone ha assistito al¬ 
la competizione Durarti - la 
corsa una piccola frana ha 
fatto stactare da un dosso al 
<mu sassi «he sono andati a 
investire alcuni spettatori, tre 
dei quali rimanevano fcr**. 
uno di es«i piuttosto grave¬ 
mente 

Per le operazioni di soccor¬ 
so ia corsa c stata sospesa 
per circa un'ora. 

1. KARL FEDERHOFER 
(Germania» su Abarth Sport 
1300 m 13W6 i media km. 
79.176». 2 Gianni Varese (To¬ 
rino Corset su .\barth Sport 
lOOo in 13'17". 3 Paolo I ado 
IScuri Mirabelle» B-e-ria» ut 
Abarth Sport K/m m 1318' 3. 
4 Ido Barrici li 'Piloti Pis*o- 
ir-'-i » '-u Alfa Sport 1600 in 
1.V39* «. 5 Mario Narduri 

» si ud s M.irin Venezia» -ti 
Aoarth Sport it»K» :n 13'V» •» 

(> Maurizio Po]m «Scuri s 
Marco Venezia» mi Abarth 
spor» àcC. 13'54 ’5 7 Roiai ci 
st:«-rii »tsv» » su Abarth sport 
i.i 5.V 7. 


Reti inviolate nella 
finale UISP di calcio 


s Dorata I) r.cc! fc «'.a. 
l>>.*nti. Balbannt. Strazzari. 
Picctarelii. Monti: Romagnoli. 
Siracusa. Del Serto. Carboni. 
Consola ni 

Proluse Duo. r-camorc.a. 
Resi higg. Vanzelh. Rosa. la 
tino. Boston I. Piccole. Mo 
schioni. Caruso. Boston II (I.a 
Piana». 

Arbitra VereeM (Reggio 
Emilia » 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 14 l.q ,a 
Prima Imale del Campiona¬ 
to italiano di calcio allievi 
UISP fra le rappresentai .ve 
emiliana. < :oè il S. Donato 
di Bologna, e p:em<»nt» m-, ia 
Rivolese dt Rivoli 
L’incontro si e chiuso a re 
ti inviolate, ma è stato parti 
colarmente ricco di episodi 
vivaci. Tutto sommato il ri¬ 
sultato di pinta può stare be¬ 
ne ad entrambe le compagini, 
anche se la Rivolese ha avuto 
dalla sua una massiccia uf- 


tenMv.t per Diurna parte cieca 
c oiiTevrt. ma e MaTo S Do 
r.a’o ad andare pai vicino a', 
gol sia nel primo che nel m- 
rondo tempo, anzi vji finire 
Romagnoli ha colo.tu una ira 
versa 

Frai migliori -egitaiianio o»»l 
S Donate» il portiere D’Ere le' 
sia che ha salvato due palle 
gol. con prodigiosi interven 
ti e il libero Picciarelh. Straz 
zari. in atinteo quale» sa ha 
tentato di fare nel primo tem 
po l'ala sinistra, ma l'intero 
reparto e mancato nelle con 
cluMoni 

Delia Rnoiese i dominatoti 
sono stati i c en T ri>c anipisti 
con Picciolo dotare» di otti 
mo palleggio, mentre in avan 
ti. elemento interessante, si c- 
rivelato Mosehioni, sebbene 
abbia avuto il piede )xk o 
centrato 

Perfetta la direzione rifilar 
bitro Vercesi 

f. V. 


LANGELEBARN, 14 luai c 

Sul incinto dell aeroporto 
di Tuli Langelebarn. il t om 
dure austriaco Jovnen Rindt. 
su Brabham ha liuto oggi 
il Trofeo europeo di Formula 
da •• pi erudendo ili meno di 
mezzo minuto il francese Jean 
Pierre Beltoise 

Rindt si era imposto gitale 
fai orilo conseguendo il mi- 
migliai tempo nelle piote ul¬ 
timali senza tuttatui toizare U 
mezzo Stamane la competi¬ 
zione non gli ha rtserbuto .sor¬ 
prese anche se la Matrn ha 
tentato di i nr l tras!nrgh il ;>r/s 
.so nel \nah dimezzando un 
lantaqgio che eia salito attor 
no al minuto l. australi o ha 
condotto ia gara sm dalle pri¬ 
me battute — la unita era sai 
la dtstaii'.a di .>.■» gin — ta¬ 
gliando lì traguardo in nuora 
15 24 n! p-r una multa di 
159.12 k in h 

Beltoise si e c lassifuatn al 
sfiondo posto dinanzi ai con 
nazionale Henri Tesi aralo jm- 
re su Matta lui Lotus dell in¬ 
glese Graham Hill ha aicusa- 
to n(-ie al dodicesimo passag¬ 
gio dinanzi le tribune ed e sta¬ 
ta costretta a! ritiro 

Nelle proie di ieri il tempo 
piu telai e era stato consegui¬ 
ta dal i incitare ir l’oV.'T. Di¬ 
stanziata ih 4i lentrsimt la 
terrari ai l mnn thè. inn la 
lettura dell austriaco t>atteia 
T record delbi insta ip J'gJ"J4 
'labilità aal tonipiantu lim 
( Igrk Terzo si era r lassila, cito 
ne'! a <]t urna tarai degl: ni.e-a 
rmnt- ’u Matrn m Brillasi 

B~ : t•!'<,- e lattai •! m usi io, 
il restare ri' i •iin'’ r 'ni> m 'In 
i as'piin del fruii <i tre 
pini, seg ,':o da Pe i a'olo 
• a, .u dal :-"ies.ti r.ei.ii (,■■ 
mu"’a or r .dt nta’e Kurt Ahr- r • 
!'»-• . e d':!’ 0. 1.1-- <) 

i::<’ (Or 11 

i r e n s <■ g; t’.Pi I.gm g ai' 

In 'Uper |7\' -q gridi.I.lori l 

' i r glese OPier e 1 
B'iebillz P r i: i ' h r.m la 

Fcr r wi D:m> r,'\ / : all r a e 

se Dire'!. Ber ,- »c* f / 

ria al un cito , . Br..‘, : ' a . 

. 1 . tir rado .M'.t.trentfl . 
gì ' ' 

Il aro i-.j le.o.e e ;■ 

R aa’ ;r . (,) In 

h. b. 


Europei femminili 
di basket: 
l'URSS in testa 

PALERMO. 14 - 

\-' .• q . - ;.,.rrva tir! u -•> 

-,r- l.r >.i (1 i c irrpN-n.M » ira,», : 

t*r- rti p ..i»r.j• -Tu i r.r -, 

d:sp .-.i j Mcmu-ì :.i la ui 

t r "itu I I» »!..« j> r V2 44 » 21 .1 » 
Qu.r -1 I l.'a.'aTI <!<:..( sui.. 

.1 M. *"-i— t 'iiturr r.r > J ._i» 

- ... i ÌU -E n r2 44 <41 21 > 

I Rs' RDT v" » -»♦ 11 » B . ..» 
ì-siuc sj 44 • ’i . 
i R.-i’.'-.i ipr; .Tsvejr./. ’.e (i . 

1 -”.*\t» u, * TrCt’.f---’m" l C •' 

, i.'.n\ufi2i..i IX ir.fi.* 814; ilo;:* 
Ri»rr_a...i I ‘.•(4 i4?2" 

Fr ir.i'i c - f.t ,-n ,r: . Orr "1 47 < 47 

1 » » 

flasMl.ia dop,, ;.i quinta si".* 
runa delle finali o. Messina L'RSs 
,1 8. IVufit.I.i .l.i(,r «.la»la e Bi.lj i- 

m p 7 RDT p ». Iial.H t Re 

„:<> p a 


L'inglese Ivy, su Yamaha, 
si è imposto nelle 250 cc. 
e Read nelle 125 

SERVIZIO 

SACHSERING. 14 I, qi r 

Giacomo Agostini si e lati 
reato campione elei mondo 
nella classe ."iiiti vincendo oggi 
il Gran Premio motociclistu o 
della R.DT, sesta piova va 
levule pei il titolo melato 

Il filone lasse italiano, vali 
riamente assistito dalla sin 
MV Agusta callaie di sviluppa 
le una potenza di IU) cavalli 
ha cosi lussalo il successo ot 
tenuto lo scorso anno sull»» 
impegnativo circuito di Hohen 
stein Ernst (hai ime he se (pie 
sfanno il suo compito e sia 
to facilitato dall'assenza della 
Honda e rieU'arrmvale Mike 
Hailvvood 

Agostini, che lm Uiillostiato 
di conoscere a menadito gli 
8(514 metri del tracciato, ha 
«osi materna! a aniente con 
((instato il campionato del 
mondo avendo vinto tutte le 
sei gare finora disputate Ne 
restano ancora quattro e nei» 
pure un forfait potrebbe pn 
vare* l'azzurro del giusto 11 
conoscimento di migliore cor 
rielore motociclista del ino 
mento. 

Agostini ha coperto 1 20 gi¬ 
ri. per una distanza < omples 
siva di 172.280 chilometri, m 
un'ora. 39 secondi e (piattn» 
decimi ad una media di 
170.415. Egli ha anche stabilito 
il giro piu veloce in 2'55”4 
alla media-record di 176,798 
kmh. Secondo si e classifica 
to Pagani su Lindo che ha 
preceduto l’nustridiano Finti 
lay su Matchless. e ringlese 
Cooper in sella ad una Nor 
tori 

Nelle 350 ce. Agostini si e 
facilmente aggiudicato la qunr 
la prova della stagione dop 
piando tutti gli avversari me» 
no uno II centauro eli Loverc 
ha coperto i 18 giri del » ir 
euito per unti distanza tota 
le di 115,052 chilometri ni 
56'07"9 alla media di 165,737 
kmh La sua MV-Agt’.sta non 
ha avuto praticamente rivali 
riuscendo a stabilire il gin» 
più veloce in 3'01"2 (inedia 
171.139 kmh) già al terzo p.i*- 
saggio e rallentando poi la 
andatura. Secondo e giunto 
il tedesco della R.D T Iìosner. 
su MZ. e terzo l'australiano 
Carrihers su Aermacrhi 

Nella 125 cc . per compie" 
sui 12 giri e 103.368 chilo 
metri affermazione scontata 
dell’inglese Read, su Yamaha, 
che ha vinto in 39715”6 ad 
una media di 156,615 kmh, bai 
tendo sul traguardo Bill Ivv. 
della stessa scuderia giuppo 
ne"e. ed il u tìt sco (Iella 
RDT B.trtush su MZ 

Alla competizione hanno ;t" 
sistito oltre 280 000 persone 

Nelle quarto di litro ioti 
ne Ivv si e preso la rivincita 
"ni compagno rii squadra, ri- 
Dortando ia prova nonostan 
te <he Read aves-e consegui 
io il giro pei veloce per ginn 
gel** al secondo po~to distar, 
/iato di un "<»lo dee imo eh 
secondo 

f. V. 


Gli arrivi 


c i %ssr ir» e**. 

1 . K».MI |l-li. \ 4 m 4 h 4 » in 
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>!/). fi. llrUMhkrl < Hill . M/l 
f.irn piu \r!m< !u in l'I* - «I 
Ia rnrtlia ili IfilJill 

< I r»o <c 

! IVì 15 Unulul in !♦» 

» II" all) untila i!i lfi*i yo kmh 
* KrA«l . 1 Jimha) . 1 . Rn%nrr 
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jIIj ih»«Im 1 *n H'.r, 
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I M.UVIIM ni-iliA . MV \CU 

sii i in jf» il* ** xl 14 tu» di a ili 

Ik*»:i: kmh • KoMitr t KI»T - 
' 1 / » • «Arruthrrs ( Vu^tr.ilu 

\r ini (vi hi) 4 Moli».) fNiluq^ /r 

1 . 411(1 A Kllltjfd) '» Uiuxlmiti 

i i • li Mrli">r» f. VcNon M» li 
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« I V^M \t/v » * 

I VI.O^riNI . M\ U*J 
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Mi.» flirti | ( fuipri (I. I* Sor 
tun» *» Ni Ivi,n (««li Itatnni 

fi NaM# t«. li Mit«Mrv*i tati: 

a un tiri, ita \c«»>tini 

«.im piu irlnfr Vputini in ’ 
V» | media i:*w 


Le classifiche 

I e c l»"Mfl< h - mondiali dopo 
(• I' tirila RDT 

<J (S'K lf« e». Idopo » proti 
1. Pilli. RI.ID I4.it.) punti 32. 
lev ((. B.( r Vinili» (Nuova 1 
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Kot.h (4. B ) p. *. 

* I-V""» IVO rr (do(K> vri protr 
I IVV ((. (1 i punii ! Kr; 

(4. Il i punii ;x, i Itionrr (RTT 
e ri i »...ni.i i». li.» p. i) 

Vloilaiv (Nu.oa /.landa) p 17 
l'a'ol.m ( Italial |. lo 

( l.lss) Lai <f tilniNi | protr 

I ve.et-sTIM | Italia) punti .12 
ramimi (Il vita) i* Violi.( Nuoi 
/riandai pi: ! 4 arridili r» (\ 
stralli| |> <4 I M.mdman (4. B 

1» 7. V ".niuh il. Il i r Vida 

4llJ»l»a) |> I 

4 1 \ss| Vm << (dopo k protr 
I U.OsTIM l Dalia i inulti I 
Oampmnr <lrl ninnilo). 2 lindi. 
( VuMrali») p 21. 3 4 onprr (4. R 
p. 8. I. Williams ((..II.) p, 7; 
liall (4. Il | r vhorrv |(. Il | p. i 
*- 4 armila rs Mioiralia) , Vlarso 
sikl (Siiorol |» V 
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SAIGON — Un soldato americano monta la guardia sul ponte a « Y u In coincidenza con la visita 
di Clifford a Saigon sono state adottate misure eccezionali di sicurezza. i feleroto ANSA) 

Alla vigilia dell'incontro Johnson-Van Thieu 

Clifford a Saigon per 
puntellare i fantocci 

Discuterà rinvio di nuove armi - Ampliati i bombardamenti sul Nord 


SAIGON, 14 tughe 
TI ministro della Difesu 
americano, Clark CltiTord, c* 
giunto uggì » Saigon per la 
prima volta nella sua veste 
di successore di McNamara 
All’arrivo Clifford ha dichia 
rato che discuterà < on i < o 
mandanti americani c con 1 
rappresentanti del regime fan 
luccio la situazione militare 
Altra questione importante al 
centro delle discussioni sani 
la fornitili a di nuove anni e 
materiale bellico per raflor 
/are le formazioni militari 
fantocce 

In previsione dell'arrivo del 
ministro americano, sono sta 
te ulteriormente potenziate le , 
misure di sicurezza Fratte a 
mente al centro della citta, 
nel quartiere dove hanno m* 
de l'ambasciata USA. il pa 
lazzo presidenziale e il io 
mando di polizia, non e pos 
sibile circolare se non munì 
ti di speciali permessi 
A giustificazione dell’ei ( e 
zinnale schieramento milita 
re e di polizia si porta la co 
siddetta « imminente offensi 
va dei vietcong >> di cui da 
tempo parlano sia gli amen 
cani che il regime locale A 
questa presunta « nuova of 
fensiva» <ma in pratica 1 
combattimenti a Saigon e in 
torno alla e ittii non vomì mai 
i essati sin dalla prima of¬ 
fensiva del e Tct » i ha fatto 
riferimento anche Clifford nel 
1« sue dichiarazioni al mo¬ 
mento della partenza da Wa 
shington <■ Questi sforzi dei 
nord-vietnamiti non tale e 
spressione evidentemente m 
tende le forze del FNI.i -- ha 
detto Clifford — sono oppa 
mitemente t allegati alla tori- 
terenza di Parigi »» 

Il ministro non ha chiari 
io quanto tempo intende esat 
tamente fermarci nel Vietnam 
del Sud Ha annunciato < he 
dedicherà due o tre giorni ad 
ispezioni nelle zone di c olii 
battimento, che incontrerà il 
Presidente fantoc < io Van Thieu 
e che allindi si recherà ad 
Honolulu per prendere par¬ 
te ai colloqui tra lo stesso 
Van Thieu e Johnson 

Nel suo viaggio a Saigon. 
Clifford e accompagnalo dal 
capo degli stati maggiori no 
mti. generale Karl Ci Wheelrr 
Sul piano militare le noti 
zie sono piuttosto scarse 
Mentre continuano i boni | 
bardamene dei Il 52 intorno : 
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UlRiyiOM.. KMII/IOM, L \M. ! 

lllMsntVIOM Milano Viale * 
lu.v.o Tr-o *> cp min | 

rei tiaifci: ni Ro-ua n 

lei Taurini ,'J - C P WA*> Te. 
i 35 (Li-il-2 3 h - (4T. IZol ' 
IBBHMHKMO * MI M MUll 
IT VI IA anr-o I I ’ '»>' sem/sin j 
R !(»). irtme-rie 1 Coi LST-R<» 
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I finirsi re e> ~ s» - (UN I.TNITV 
DEI. LI VfTlI : fiaba anno Ire 
IR ISO. semcsrre 9 4-Vl. «mnes-re 
« <**) . FSTFRO a ree I f» V*' 
vmestrr l>2e0 Mimesi-»’ T W*. 
rtBBUCITV: Ceno-'si oraria r 
schiusa SPI Villino via 

Uarroni. 17 C P. 2»* 121 • Tei. 

152 SOI - Roma inazza Van 
Iflltrac' in I ucira. C P. 

JC119S Trivi «HT-lltlCS - 
T(RIFFE «al min per rotori»»: 
Edizlor^ del lunedi UIVUIKK- 
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a Saigon, l'agen/iu di stam¬ 
pa del FNL ha annunciato 
c he la « quota f»H9 ». l’ultima 
posizione americana a Khe 
Sanb, e stata conquistata 
dalle foize partigiani* dopo 
c inque giorni e cinque notti 
di aspri c cnnbattimeiit* 

Alni stonili si sono veri 
filati presso Quang Nam, 
presso line e presso Quang 
Tri (ìli americani parlano di 
decine di morti tra ì partigia 
in, ma si guardano bene dal 
dare informazioni c onrrete 
sulle proprie perdite 
Sul Vietnam del Nord « le 
superfortezze tatuati amen 
lune — scrive l’Associa 
ted Press — hanno compiu¬ 
to oggi la massima penetra 
zinne di questi ultimi mesi » 
Già ieri avevano avuto lue» 
go 134 incursioni aeree La 
agenzia eh Hanoi. VNA. an 
aulirla che tra d 51 e il 10 tu 
gl io tre apparecchi USA so 
no siau abbattuti 


Santiago del Cile 

Manifestanti 
per il Vietnam 
attaccati 
dalla polizia 

SANTIAGO, 14 luglij 
Le lorze di polizia hanno 
disperso, facendo uso di gas 
lacrimogeni, una folla che, 
nella capitale cilena, manile- 
stava contro l’aggressione a- 
mencana al Vietnam 
Dopo il comizio m una piaz¬ 
za della citta, ì manifestanti 
si sono diretti m corteo verso 
il centro dove sono stati ag 
grediti dalla polizia che ha 
operato numerosi arresti 


Per una soluzione negoziata nel Vietnam 


Nelson Rockefeller 
propone un piano 
in quattro punti 

li Thant riafferma che gli USA debbo¬ 
no cessare gli attacchi aerei sulla RDV 


NEW YORK, .4 l.g c, 
l T Thant ha riaffermato og 
gì. di ritorno a New York da 
un viaggio in Europa, che gli 
americani devono porre fine 
ai bombardamenti sul termo 
rio della Repubblica demo 
erutti a del Vietnam La tota 
le cessazione dei bombarda 
menu — ha dello d segreta 
rio generale delI’ONU — da 
rebbe inizio «a un denso nm 
rtmenlo tersola pai e » Qu.tn 
tu ai colloqui m corso a Fa 
rigi Iri rappresentanti deh.» 
RDV e degli USA. U Thant ha 
espresso 1 opinione che* essi 
dureranno < molto trai/*' > 

Gli Stali Uniti trovano s,-in 
pre m**n » gni't *ttrazioni p»*r 
1 attcgg'uinrtito ostruzionisti 
co di < ni tanno mostra a 
Paridi rifiutandosi di tessa 
r** ì trombarci.ma nti dopo a 
vere l.»s« iato intendere che Io 
avrebbero fallo II disagio del 
governo di Washington a 
questo nznardo e* trapelato 
anche in un.» intervista mi 
s< lata alla tele.isione .«lisina 
ra dai capo cieli.» dt legazione 
USA a Parici Harnm »n il 
quale h.» utlciniai. • che «\e> 
r,ostante chi lo siolomiento 
ne’te corner-, .croi ; -ut sforo 
finora deludente i: som» »».<> 
lui di s j,t rare peri he le ee.-j 
i er-r.zmm lontinuano » 
Harriman in sostanza La \o 
luto dare 1 impressione < he 
I atteggiamento americano non 
è dopo tutto tale da impedire 
un progresso, sia pure lento, 
dei colloqui E*zli ha alter 
mato di scorgere ateum « 'e 
gm nelFaria » secc»ndo ì qua 
li si potrebbero avere svilup 
pi posimi Fra questi ha e 
numerato la *c relativa calma 
a Saigon r. m contrasto con 
le diehnraziom dei comandi 
militari USA nel Sud Viri 
nam. i quali ritengono immi 
nente una forte ripresa dei 
combattimenti in citta per ini 
nativa del FNL 
Una posizione apertamente 
critica nei confronti della li 
nea «eguita dal governo dt 
Johnson e stata assunta dal 
governatore di New York e 
aspirante alla candidatura pre 
sidenziale per il partito re¬ 
pubblicano. Nelson Rockefel 
ier, il quale, per la prima voi 


t la si ». pronuncialo a tavore 
! della partecipazione del FNL 
j alla vita politica del Vielnam 
, del Sud. nel quadro eli un 
j piano in quattro fasi, che egli 
ha presentato tigli elettori prò 
I mettendo » he tenterà di ap- 
j plicarlo st* vara eletto alla 
‘ presidenza degli Stali Uniti 
> Il piano, estremamente ino- 
i derato, non accoglie pratica 
I mene» nessuna delle» iegiiti 
i me » (indizioni poste Malia 
i RDV »• dal INI. se- nuli au 
. punì»» ciucila relativa alla par 
i tee ipazior.t- di quest'ultimo al 
i la polif'a di Saigon II piano 
i pi«vede la presenza nel Vie! 
j nani del sud eli una *c forza 
. interna/.tinaie. in una ta'c 
! di Iraii'i/i'n e lino al nino 
! C'e lil truppe alile Ile alle- e eli 
I « ctuelle del Nord Vietnam * 

* e- fino alla temila nel sud 
i Vielnim di * libere elezioni» 
j solici i! .on!rollo de II ■ stessa 
i lorz » internazionale lutine 
a\n boere» lungo ne-goziaii ira 
' i due -Sali \ielnnnili in visia 
! cieli., ruinitic a/.oiii d»>l f\ee*s» 

J Roe he felli r ha aggiunto che* 
j - 'e il suo piane» los-c ri 
! Imi.ito dalla RDV — gli Sta 
! ti Unni potrebbe r»» e omini 
j epe « jx>rr< fine alle opera 
| /ioni di distruzione » ratfor 
» /are Fe-orcito fannie» io »* ri 
! tirare 1»* loro forz* al ritmo 
I di diecimila uomini al me-e 
I essenziale e che Rockelei 
ler. in vista delle elezioni, ab 
bia avvertito la necessita di di 
stinguere la propria posizione 
da quella del governo Signi 
licativo e che una operazione 
analoga Labbia fatta anche 
Humphrev rhe come vice 
presidente condivide la re 
sponsabihta dell' aggressione 
contro il Vietnam Egli si è det 
to fautore di una politica di 
»» riconciliazione >* mtemazio- 
nal®. in particolare nei con 
lronti delUURSS, e ha ammes 
so eh*» tale rironothaztone sa 
rebbe « accelerata » dal nsta 
bilimento della pace nel Viet 
nam 

Questa mattina e uscito di 
prigione il reverendo Abema 
thy. successore di Martin lai 
ther King, arrestato il 24 gm 
gne» a Washington nel corso 
di manifestazioni connesse 
con la k marcia dei poveri». 


Il dibattito politico a Praga 


Dalla prima 


Le relazioni ceco-sovietiche 
in un articolo del Rude Pravo 


La vera amicizia si basa sul libero scambio di valori e di esperienze - La evacua¬ 
zione delle truppe che hanno partecipato alle manovre dovrebbe concludersi oggi 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 14 liql.c 

1.'annui» io del vertice oi 
Valsavi.» dei dirigenti de 
l’URS.S. Fellonia. Ungimi.», 
RDT c* Hulgaiiu t* stato dato 
leu sei a eia radio Praga e 
dalla televisione senza alcun 
commento Ci si e limitati a 
npreiuleie ì testi trasmessi 
dalle agenzie pieeisundo ci»» 
Kossighm raggiungerà Varsa¬ 
via da Stoccolma Sia la la 
dio clic* U televisione si sono 
lungamente intrattenute Mo¬ 
la paiten/d delle ti lippe al 
lente che hanno paitecipau» 
alle i»*ieiiti manovre del Pai 
to di Varsavia, rifeiendo no 
tizie ed immagini dalle va 
ile regioni del Paese leu 
sono partiti gli aeiei so»*ieli 
ci. menti e nelle ultime 415 <>i » 
numerosi lepurti alleati bau 
no iaggiunto la frontiera <• 
rientale cecoslovacca la pai 
tenza delle truppe* dovi ebbe 
> oncludersi nella giornata . ì 
domani 

La stampa odtei na tipi eli¬ 
di* gli argomenti esposti lai 
tro ieri nel comunicato del 
presidtum del partito c h** 
spiegano praticamente le* i.i 
giom pei cui la Cecoslovac 
chia non e presente alla riu¬ 
nione di Varsavia La pres* 
(lenza del PCC aveva piopo- 
sto l’altro giorno, allo .scopo 
di favorire Io sviluppo delle 
relazioni Ira ì Paesi sociali¬ 
sti, una .serie di incontri bila¬ 
terali per giungere in un se¬ 
condo tempo ad un ineuntio 
piu vasto 

11 problema delle relazioni 
tra la Cecoslovacchia e l’Unio¬ 
ne Sovietica e d’altra parte 
oggetto di un lungo articolo 
apparso .sul Rude Pravo E' 
assurdo — scrive il giornale 
— voler insegnare qualcosa 
ad altri che ne sanno piu di 
noi o viceversa. La vera ami¬ 
cizia si basa su cb un libo io 
scambio di valori e di espe¬ 
rienze. Nei rupporti di amici¬ 
zia non bisogna mai guarda¬ 
re all’amico con un senso di 
inferiorità Crediamo che gli 
elementi della difesa militare 
nel nostro Paese non siano 
neppure lontanamente il sol » 
fattore che iafforza rallini 
zia tra Cecoslovacchia e U- 
mone Sovietica Sarebbe no 
co decoroso essere amie o di 
qualcuno solo perche porge 
la sua mano in nostr» difesa 

L’articolo del Rude Preti o 
prosegue affermando che n°i 
rapporti tra due Paesi estri* 
inamente diversi per numer » 
di abitanti e per superficie. la 
migliore amicizia si crea con 
uno stato di sovranità, dt pie 
na liberta per il Paese piu 
piccolo La gente del nostr > 
Paese deve riconoscere, sulla 
base delle proprie esperien¬ 
ze. che i rapporti politici ed 
economici con l'Unione So 
vietica sono reciprocamente 
vantaggiosi, e cosi deve ave¬ 
re la possibilità di criticare 
quando qualcosa non va. sen 
za essere acculato di ann- 
sovietismo 

Dopo aver affermato c he i 
cittadini cetoslova»chi debbo 
no convincersi che ogni posi 
/ione che viene presa m ap 
poggio all’URSS ed alla su,, 
politica estera deriva da « n 
beru volontà, senza unuos. 
zioiu* alcuna >.. il «tornai** 
scrive che t* possibile siane 
lire tra i Paesi due tipi di 
raoporto un rapporto mi 
prammatica oppure un rap 
ixirto sincero, cordiale ed i 
muhevole Attenuando che » 
sistemo te possibilità per mm 
lizzar»* la seconda alternativa, 
il giornale conclude rileva.» 
do che in quesic» caso si trac 
ta pero di avere un c (infreni 
to di idee in lutti i campi. »* 
reno e tollerante tli vera .'»> 

1 uose enza sugli avvenimenti 
| del Paese amie <> < on 1 suoi 
lati posimi e negativi 

Di questo problema di scu* 
tante attualità, ha trattato au 
i che il Pruno ministro c ec . 

1 slovacco Uermk il oliale, pa- 
i laudo al < » ingresso na/ionaV 
. rit gli amministratori locali, t* i 


\ T 
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PRAGA — Le truppe sovietiche che hanno partecipato alle manovre 
del Patto di Varsavia lasciano il territorio cecoslovacco La telefoto, 
scattata al confine ceco-polacco, e stata diffusa dall'agenzia CTK. 


Dichiarazioni del ministro Peter 


Budapest: fiducia 
nel PC cecoslovacco 


fi direttore del « \ejtszidmdtif' » tri ti¬ 
ra ài « manifesto delle duemila /rande » 


DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, 14 foglio 
« I/Unghcria c pronta a 
prendere in esame la possi¬ 
bilità eli stabilire relazioni 
diplomatiche c on la Germania 
federale a condizione, pero, 
che il generilo di Bonn rito 
riusta l'esistenza di due Stufi 
tedeschi » Lo ha affermato 
il ministro degli Esteri ma 
giaro Janos Peter, interve¬ 
nendo nel corso dei lavori 
del parlamento. I 

Peter, dopo aver sottolinea 
to la particolanta della m 
tiia/ione politica interna/iona 
le. ha posto Paeeento sul fai 
to che la vera sicurezza imi 
ropea si avrà solo quando | 
non vi sara piu una situa 
/ione di equilibrio basata sul 
le organizzazioni militari « E J 
proprio per portare I h urojia ’ 
su un piano ih trancili,Ulta j 
nautica - ha proseguito il 
ministro degli Esteri magiaro I 
— c nei essano prendere at 1 
to della situazione c reatas; * 
do/Hi la sei oncia guerra moti ( 
diate Quindi ricottosi lineato 
dei contini e dell esistenza -li 
due Germanie » 

Altro tema dell intervento 1 
del ministro degli Esteri e i 
siala la situazione < e» Oslo | 


varia. Dopo aver ricordato ree 
me la recente visita a Buda¬ 
pest della delegazione ceco¬ 
slovacca guidala da Dubcek 
sia servila a rinsaldare anco¬ 
ra pili ì legami tra le due 
Nazioni. Peter ha detto che_ 
l'Ungheria guarda con fiducia* 
e speranza all'attività dei co¬ 
munisti eertislovairhi che con 
la loro azione stantio conti) 
Imendo ad aumentare il pre 
siigli» tlel socialismi» 

Sulla situazione in C»cosici 
vaccina si e anche Ritratte 
mito il direttore dell’organo 
del POSU Xepszabadsaq )a- 
nos Gostonv clic* ha iupsso | 
in lue e alcune analogie che ( 
a suo parere* — vi sarei»- * 
lx*ro tra la Uc*< oslovac chi.» di j 
oggi «* l'Ungheria del l f iv». ' 
i (rii attui i hi portati ai unti I 
dalle for^e di di -,tra » ani' » 
socialiste t et osloi ai i he — ha I 
detto Gostonv — preot inpano j 
untile noi f u manifesto 
delle _‘w» f hi ri ile rappresenta { 
un lerci e proprio program 
ma (on lo scopo di far entra ! 
re iti scena tor^c antisociali ^ 
sic che si scontrano con le j 
tesi del rii,r.o> amento » . 

i 

c. b. , 


Intervista 
di Tito 
sui rapporti 
tra Paesi 
socialisti 

DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 14 luglio 

(Hi sviluppi della situazione 
interna cecoslovacca e ì rap 
porti della Jugoslavia con la 
Ce» oslovac chiù e gli altri Pae¬ 
si sonatisti sono al centro del 
1 interesse dell’opinione puh 
bina e dei commenti della 
stampa iugoslava Anche il 
Presidente Tito, in una intervi¬ 
sta concessa in occasione del 
la visita di Nasser. al quoti 
diano cairota .1/ Ahram si e 
oc t upaie» della questione, sot 
tolmeandu che sarebbe un ei- 
rore se uno o imi Paesi si 
ingerissero nei problemi mter 
m della Cecoslovacchia e. piu 
in generale, nei problemi m 
terni degli alili Paesi sociali¬ 
sti 

Rispondendo alla questione 
postagli dall'intervistatore se 
l‘attuale situazione dei rappor 
ti Ira la Cecoslovacchia c gli 
altri Paesi socialisti significhi 
lina ripetizone di no che e ac 
caduto nel passato alla Jugo 
slava», Tito ha risposto udii 
avi eminenti c ecasloiarchi so 
no di un carattere diifcren 
te e io penso che non hi so 
ima drammatizzarli Io non 
credo che c i potrà essere (piai 
elmo in Unione Solletica c he 
si orienti i erso la politica di 
forza per regolare gli affari 
interni c et ostinai chi Ci sono 
alcuni sintomi che uva certa 
pressione oggi sta diminuen 
do e lo dimostra il ritiro del 
le truppe sintetiche Moti et 
sono dubbi che l intromissio 
ne di uno o piu Paesi negli 
afiart interni di un nitro Pae 
se e un gesto molto sbagliti 
to » 

Il Presidente jugoslavo ha 
detto che la situazione in (’«* 
eoslovacchia non significa che* 
il socialismo c* m pericolo e* 
minaccialo in quel Paese u Se 
alcuni interi enti o ima forte 
pressione dell Ove niente avrai! 
no luogo per ottenere che il si 
sterna sociale sia direttameli 
te messo in pericolo, la Ce 
costellaci Ina possiede il prò 
prio esercito per difendersi e 
il proprio partito comunista e 
la propria classe operaia — 
ha detto Tito Ani he noi 
m Juaoslnvtu abbiamo il no 
stri) esercito il jxirtito io 
immista e un jiopolo di lato 
ratori coscienti e non c e bi¬ 
sogno di nessuno per saltare 
il nostro socialismo, pache 
abbinino la forza per farlo da 
soli )) 

Ieri seia a Belgrado, in uno 
dei piu grandi c inema e stop 
piato un ordigno L’esplosione, 
che lia suscitato vivo panico 
tra gli spettatori che assiste 
vano alla proiezione del film 
francese «Rifili a Pannina 
ha causate» 75 feriti di cui 
alcuni gravi 

Già un mese ta proprio in 
oc rasarne del 77 compleanno 
del c ompagno Tito, un altro or 
mgno era scoppiato alla sia 
zi»»ne ci. Belgrado non provo 
»ando feriti Anche 1.» sede ju 
gustava presso le Nazioni Uni 
le e stata oggetto di un atten 
tato Fonti jugoslave attribuì 
scono queste iniziative provo 
catone all emigrazione ust.» 
s» io lasciata 

Franco Patrone 


; Sabato sera a Parigi 


Goverao 

/Mille* ri» d|il!iil<nill<i tulle* le ».•<!■ 
|iei-!/M)lll e lille Ile elrltu eli-lei 
net < uni renili «leiLi -egri Ieri.» ilei 
pari ito. Fra Ialini, -tinuilei I > t 
ri nelI.» |»a—ala li gi-lalura i > 

» l.ill-ll ,l\l-\.lllll I ..Illllll --Il II IMI 

re ili tiiiululare un |iiiigi.uiiiu.t 
.. I re 11 » 11.1 .» ni | eie » i ili ali lini (fiu¬ 
ti ina-'iinali-lu»• • . e|iu Un ila 
tratture* |ie*r il iiI.iikiii del un 
Irn-'im-lrj ilei» ra e—en* ,< «• » »• 

■ .unente aili'ieule agli mi o- i 
|iii|iii|tiri piu iliiiiiecllull ». filiali 
lei ella-, iiiileil/a pollina e i le a. 
le «le Ilei e ni lente* l ei ri ha dello 
eli.* e--a -i r» inalila • alle* pio- 
spelli» »* illune late da 'Senili u< I 
eor-o dilli gianili liatlaglu* |»o 
liti» In* degli ultimi iln*i i anni ». 

In un e un»egli»» reg ioii.i ii a 
Lenenti, d'altro e aulii, il eo-egit- 
turni Taii.is-i ha illu-trato l«* |t • 
-l della eorreiitn ila fili ».gaggia- 
la » Ituuiov iiuielilu -ni inii~ 1 i » 
lutti argoineuli noli* la pollili i 
»c*r-o leoni non e ■ ili-iuipt - 
gm» ». ma -irvi a pn palare il 
ri Li 11» io ilei » e ulto -mi-ira. \<i 
glianui imi li IX mi nicuiilrn 
. a pari eotidi/iom ili digntl i e 
re-poll-.llullla ». non -i po--onn 
aiiellan •< acculili eueiilli o pa- 
le-» uni i e omillll-tl ». < i ioli Iti. 
a Milano, ha pre-iedlltu una nn- 
iiinno ii.i/ioiiale della torrente eli 
» Impiglio -oeiali-l.i ». ri,i**t» ii 
do il giudl/lo ile g,Uno siili,, -o- 
lll/ltiuc del gcoenio d'atle-a > le 
-in po-i/ioni \er-o il proldenia 
del rapporto ioti i mmiiiii-li, 

\ i-Iii peraltro nella "Urlio ipia 
ilio di imi egemonia dii ii-ntr.i- 
| -iili-lra \iti In- i gittppl della -i- 
ili-ira ili li.iuuo li liuto -epaia 
lauifiilt eoioegni in \i-l,i dii 
prn--imo (iiii-iglio ua/uniali 

Lunedi pro-'iiiio turni i i a 
rimur-i la ( amera, per mi ili 
haltito di e-treilio intere*--»* -ed 
predile ma eie I \ letlllllll. I e» pun¬ 
to t- formio ila una Mitene., i- 
/ione elei depiilali del l’Ul e da 
mi'.dlra eleM'cill. Iti» » arilo lom¬ 
bardi elle -olle» Itami il rii uno- 
-e ime ilio eliplmnnlii o eli Ila 

itm. 

Della Volpe 

gliele 1»* piu « ommosse cui* 
doglianze del Comitali» «e un. 
le e mie personali pei qui .’n 
perdita che colpisce durami u 
te, con la vostra tannglia il 
nostro partito e tutta la i ni 
tura italiana 

« I «* sue licei» he. sempte 
stimolanti, non appai temono 
soltanto alla storta della li'o 
sofia, m.i sono jiartc* integrati 
te di una epoca di glande* mi 
pegno ideale civile e pouncii 
degli intellettuali di avtingi» u 
dia. Ira ì quali Galvano c».*i' i 
Volpe si e collocato m pò-, .*,» 
ne eminente pei la 111 , alita 
dell’ingegno e In coerenza et'1 
pensiero Fecondo e sta' > il 
silo costante richiamo al lati » 
thè un ripensamento dei tap 
porti fra socialismo e d *tiv> 
c rn/ia sembra necessario og 
gl pili chi* mai. per orientale i 
senza equn chi nelle vie* nazio¬ 
nali del socialismo ìndu'io- 
dalia realta, fecondo il suo 11 - 
chiarno al fatto che il contra¬ 
sto tra le due amine dell i cu- 
tnocrazia moderna. Ira le m.i* 
diverse istanze* di liberta, si 
gmfic a, in termini politici, il 
contrasto tra liberalismo »• li¬ 
berta senza eguaglianza, e* so 
datismo o libertà con gm-M 
zia soc tale, ossia per tutti 1 »* 
j concia anche la continua sol 1 ,» 
i lineatura del salto di (puma 
I c he il mondo ha compiuto re n 
I 1 affermarsi della presenza st< 

[ riea degli .Stati socialisti. » :* »■ 
I eh Stali eh», pei il loro si,»* 

I ma. hanno superato ogni n,o 
I live» di gut*ri»i di conquis-» 
; imperialistica «• trovato infine, 
, nella Irutermta socialista ut* 
I popoli (abolito ogni strili.a 
j mento nazionale «* interii/u 
naie dell'uomo da parte d ' 

| I uomo» 1 incentivo ullun » ad 
j una pace duratura 

« Noi sentiamo tutta I attua¬ 
lità del suo pensiero e del suo 
impegno e lo ricordiamo, an 
che per questo, con atleti.» i 
con gratitudine Galvano cieli.» 
Volpe continuerà a resia-c* 
con noi. con le -ut* opere c 
* questo sia tu e onforto uu lv* 


1 dichiarato «he «la s»i< u*ta "<> j 
c idlista « e» usi» ii a» c a de*** s\i ‘ 
I lapparsi m un sistema prò j 
i loticL.inriil» ele ni,» ralle », e i ì 
| mani»»’. Dopo uvei -iitloline.i J 
I io il ruolo dirigente del P( ! 
I elle- neii» elo\i.i .idi melarsi p« ’ | 

i mi'i n.in* la fiducia del ni- | 
i poi.» il Pruno ministro 1.» j 
j e nm luso rilevando «la nei (' ) 

■ sita nell ellean/a » dell amie i 
j zia eon 1 UR*sS sull-e base oe-, i 
i I.» parità dei diritn e della j 


Scontri tra polizia e studenti 
sulla piazza della Bastiglia 

/ giovani volevano festeggiare « a modo loro » Vanniversario della presa delVantica prigione 


i 

♦ 

i 

i 

I 

ì 


luti» ingerenza . 

VI ministero della D.tesa in 
tante» e stata e «insegnala agli 
addetti militari dei Paes 1 »},■; 
Patto di Varsavia e della .1 i 
gos’avia una leu era appro» . 
la dalli «‘(inferenza nazionale 
dei comunisti delPeserc i.o 
Nella lettela si atterrila ir» 
l'altro che l andamento de*, 
la conferenza non può dare 
adite» al minime» dubbio s »» 
rapporti con ITJRSS e con cu 
altri Paesi s»K*iahsti e che 1 e 
sereno cecoslovacco appoggi.» 
pienamente il PTC e sta » 
fianco degli eserciti amici 

Silvano Goruppi 


i 
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Giunto a Mosca 
Waldeck Rochet 


MOSCA, M I, gl.o 

II segretario generale del 
PC francese, Waldeck Rochet. 
e giunto questa sera a Mosca 
dove avra colloqui con espo¬ 
nenti del PCUS. 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14 lice 

G.i studenti par.gim hanno 
voluto festeggiare .» modo !,» 
ro .anniversarie» de.l i presa 
della Bistiupa fe'ia nazior..« 
le francese organizzando ieri 
sera allora de: ba..i )x»po..iri 
una manifestazione proprio 
su.la piazza che jwria il neme 
dell'antica prigione Verso e 
ventidue e trenta .«.cune ree. 
tinaia di manifestanti, dopo .« 
ver fatto un ingresso discre¬ 
to sulla piazza, si ><>no ra - 
colti m corteo dietro un gran¬ 
de drago di cartapesta, han 
no est ratio numerose band.ere 
rosse e nere ed hanno romir 
» late» a lanciare gli «Iogans 
della « nvoluztone di maggio ■>. 
per ricordare che ti problema 
universitario restava msoTito. 
che gli studenti mantenevano 
le rivendicazioni rii due me 
si (a 

Mezz'ora dopo i manife>tan 
ti erano già piu di un mi¬ 
gliaio la polizia allora inter¬ 
veniva in forza e i primi « }>a 
leu i primi bulloni d'acciai,», 
cadevano sui caschi e gli vci: 
di metallici degli agenti che 
rispondevano con una fitta 


grugnii,»’a o. n »n*r»t . », r.rnr- 
vene- 

Per riut ore g.i -, uniti s» 
succeoevanc» a brevi pause n 1 
corso de. e qual: gii studenti 
cosinuvaRo -.pari o. fortuna 
«ne .» po.i/ia prendeva p,.*. 
ri a—.t.tu v(,*ii, un.» pio-gg'a ,1. 
pro.etn’.i d ogn, ner» r.» 1 
fumo soffocarne dei g„s ’„»( n 
mogt-n 

Vers»» mezzanotte all ri sron 
tri si accendevano nra-camen 
te* a. Quartiere Intino aW'a.- 
lezza dei boulevard isaint Ger- 
main Qui. r.ei mezze» di una 
caotica c.rr<>.azione nutom,. 
bnisTica U polizia .n T.s-rtto 
di guerra interven v.» « p<*r r- 
stabilire ».« nonna!,ta drl .rat 
firn» La e*.»sa urtava j>ero .« 
migliaia di t'ittad.ni che ave 
vano invaso je strane per fe- 
s’eggiare il 14 luglio anchf 
qui precettili vari sj abbatte¬ 
vano sui poliziotti me rispon 
devano immediatamente con 
ianem di granate laminuegene. 
Gii scontri, tilt lana di violen 
za relativa proseguivano per¬ 
lina buona parte della noli» 
Una ventina di feriti, duccen 
t«> arresti, costituivano il bi¬ 
lancio ufficiale delle due ma- 


nife'tuzioni re'»» p.:r»o irò s*e 
inaltm.» da.le .«ironia 

Non crediamo me si debba 
insistere -u questi incidenti 
di carattere Leve e mai de. 
.'ampiezza d. quel.i cui .»\( 
.amo assistito m maggio «• ,u 
giugno Ma ì. farlo che quest® 
man.fes»aziom sj siano prc»- 
dotte. e he la polizia s.a ritor 
naia con il solito apparato vi: 
gas laenmogem. scudi, caschi 
e sfollagente, prova che. non ce 
'tante la calma apparente e > 
disposizioni severissime un 
jvartite proprio ieri oa De 
Gaulie a. nuovi ministri, por 
un rigoroso mantenimento del 
l’ordine, un malessere profon 
do rontmua a covare s<,tt (> jc 
cenen del fuoco d: miggio 

Il nuovo ministro d®ll Fdu- 
razione nazionale. Edgard Fau- 
re. che e stato spostato dal 
dicastero deU’Agric-uiUira af¬ 
finché getti nel proo.ema uni¬ 
versitario tutte le sue qualità 
di abile negoziatore, non man 
rhera di avere a novembr®. 
con la riapertura dellTJmver- 
sita pane per i suoi denti E 
s: tratterà di un (lane molto 
duro 

De Gaulie ha assistite» que¬ 
sta mattina alla tradizionale 


parata militare del 14 I ug..o 
tormentata da una p oggi i 
scrosciante, avendo -1 suo han 
<o ti nuovo Primo ministre 
Couve de Munnlle il cui («,» 
bmettc» tutto sommato somi¬ 
glia come due gote»- (1 acqu i 
a, precedente, lanue c r»« ha 
fatto scrivere a piu gì un gior 
naie rhe ..» scioglimento de’! 
governo precedente ha avu’o 
jier unico scopo quello di met¬ 
tere in di-parte Pompidou 
Toccherà a Come, martedì 
prossimo di aprire j lavori 
della Camera con un discorso 
programmatico di cui si co 
noscono già le linee essenzia 
I: difesa a tutti » costi d«*l 
franco, espansione economica, 
riforma universitaria con la 
partecipazione degù studenti 
e degli insegnanti 
Ma come, e in quale misu¬ 
ra sara ammessa dal governo 
questa partecipazione'* E sa 
ranno sufficienti le promesse 
di Couve de Murvilie per cal 
mare gli spinti degli universi- 
fan. amareggiati certo dalla 
Imitale battuta d’arresto «u 
bita dalla loro lotta, ma no i 
per questo meno decisi a con 
tinuarla'* 

Augusto Pancaldi 


per voi, in questo momento di 
grande dolore ». 

Il compagno Paolo Bufali 
ni. responsabile della seno 
ne culturale della direzione* 
del PCI. appena appresa la 
notizia, u ha rilascialo qui* 
sta dichiarazione 
e» La notizia della scempili 
sa di Galvano della Volta 
c ì riempie di profondo dolo 
re L.' una grave perdita poi 
il movimento operaio e la 
cultura italiana e per il no 
stro partito Altri potranno di 
re della sua opera di filoso 
to originale e profondo, di 
studioso e storico della filo 
sofia e del pensiero polita o 
Il maestro che ha ai ricciuto 
il marxismo, lui lasciato oi 
ine certo non superficiali n<*l 
la cultura italiana, e non solo 
italiana, e stato esempio di 
rigcne scientifico e dt dech 
/ione agli studi 
« Io desidero ora ricorriti 
re, con l’animo turbato di un 
compagno che sempre ha nu 
trito per Uu sentimenti, non 
solo di ammirazione, ma di 
amicizia, che in Galvano del 
la Voljx* fu passione e il n 
gore del pensatore si fonde 
vano con la passione e la coni 
riattivila civile e politica del 
militante operaio e comuni 
sla, del combattente fedele e 
coerente* per la causa del so 
datismo » 


Braibanti 

; ompleto assoggettamento (la 
parte* del filosofo di Giovali 
ni Sanfratello « Braibanti - 
ha affermato Mastino Del Rio 
- e un tallito, senza lavoro 
sempre a mendicare Fospitu 
litu degli amici II quadro che 
ne viene» fuori e quello di una 
esistenza squallida, con pasti 
a base di inagrì panini, con 
divisi con il povero Sani ratei 
lo ridotto alla soglia del sm 
c idio »» 

Dopo aver esanimato le ri 
sultan/e dibattimentali U pa 
trono di parte civile ha so 
stenuto che Braibanti tratto 
Giovanni Sanfratello come una 
cosa propria, privandole» di 
ogni iniziativa « Questa e 
schiavitù, peggiore anche di 
quella normale, perche Brai 
banti oltre che del corpo, era 
padrone anche dello spinto di 
Sanfratello Qui ci sono due 
famiglie trascinate alla dispe¬ 
razione, due giovinezze calpe¬ 
state t* sconvolte Mandare us 
solto Braibanti significa apri 
re- la strada ad altre dtspeia 
/ioni, allu* lacrime di madri, 
j Non può restare impunito co 
| lui che lui attaccato i capisal 
I di della civiltà giuridica della 
I nostra società » 

, Immediatamente dopo ha 
preso la parola il prolessoi 
Giuseppe* Sabatini, che lui af 
frontale» la uarte piu delicata 
elei processo, quella della pi 
n/ia psichiatrica 
11 difensore, innanzitutto 
ha aspramente criticato il la 
voro elei periti che hanno l.it 
to una analisi piena di man 
chev olezze esaminando solo 
Giovarmi Sani rateilo, mentre 
avrebbero dovuto estendere la 
loro indagine anche al Tosca 
no e a Braibanti La vieen 
eia, secondo Sabatini, impone 
va un doppio esame sui sog 
getti passivi e invece i periti 
non si sono occupati neppure 
della cosiddetta « psicosi in 
dotta » che nel linguaggio dsi 
rhiatrico e pili nota come* 
lollia a due. cioè malattia 
mentale che* si trasferisce da 
un malato ad un altro per 
induzione 

| Il difensore ha anche sotto 
I lineato che e mancato anche 
I l'esame psichico dell’imputato 
I e clic* i periti si sono adagiati 

* suda materialità degli atti pro- 
c essiiali, senza tener conto 
della personalità del Bruì 
hauti. 

Sabatini ha cosi proseguito 
« I a perizia dunque manca su 
fine punti essenziali* estensio 
ne dell’esame a Braibanti ed 
esclusione del quadro schi/o 
frenico del Sanfratello. Il pi.» 
j gio si fonda su uno stato eh» 

* gli psichiatri chiamano sue 

. rumbanzu, stato patologico do 
j ve il soggette» passivo deve e*- 
I sere necessariamente un mdc 
1 mentito ». 

! Continuando la sua pulcini 

• c.» con ì penti il prolessoi 
| Sabatini ha aggiunto « D 

Braibanti si e (ietto ehe un 
pediva al Sanfratello di p**n 
> sarc e perfine* di sognare M.e 
, qui siamo ai limiti dell'dssui 
i do Tutti ì trattati sdentila , 
| sostengono che non .si può un 
,| pedire di sognare Cose de. 
i genere* non possono essere 
I scritte in una perizia II pei. 

, siere* e il sogno sono insop 
prirmbiii neJJ'iiomo BraJbanr 
i non ha potuto quinri. priva 
1 re d®l pensiero e* della cap.» 
c»ta di sognare Sanfratello o 

• To-oani >». 

J Appena terminato Unitili!.* 
■ intervento U nre»'idenTe Falco 
J si /* rivolto all'imputato « A. 

do Braibanti ha qualcosa da 
; .mg.ungere prima che la Cor 
I *e sj r tiri per i.» semenza"* » 

I II professore si e alzato ler. 

’imen'e. pallido e tfso si e 
j avvicinato alla balaustra de. 

, la «gabbia» e eon voce .«,’.« 
; ha detto « Ritengo di non aver 
p'.ag.ato. ne tatù» plag.are ma 
| nessuno » 

I F. cominciata cosi, erano , 
2u 1.» lunga attesa d: min 
i e parent. di A,do Bra.hauti 
Commi di cintura, -ntic. 

1 srn’tori hanno aiteso ,a sei. 

, tenza con trepida/.irne 

I II Sind « »e e .a (, tir,*a M'.r. c 1 
pa.( di Forra a-.r.UTC..era» cor, ciò 
lo.e- li scomparsa df' 

! Dottor 

1 ATTICO TABACCHI 

Asra-s-orr anziano preposto al a 
quindicesima ripartizione ed a. 
servizio affissione pubblicità 


I.'Vmmi-ustrazione Comunale o 
Roma par*oc:pa al dolore della 
famiglia Tabacchi ptr la scorri pai 
sa d. 1 

Dottor 

ATTICO TABACCHI 

! Assessore al Comune dal 195o 


Il gruppo Consiliare Capitolino 
della Democrazia Cristiana si a- 
socia a) dolore della famiglia Ta 
bacchi per la prematura morir 
eie! 

I Dottor 

ATTICO TABACCHI 

v<jrt ( onuirwW r conMglieif- 
rutzionalr drilli D ( 












